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La conquista del basso Egeo completata con a resa dell'isola di Cos 


Il Re dona centomila lire per gl'italiani cacciati dalla Turchia 


(Per telegrafo e per telefono alla STAMPA) 


anoerat? ‘5 
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ROMA, 21 (Ufficiale). 
L'ammiraglio Viale radiotele 
grafa in data di ieri, dalla regia 


ave Vittorio Emanuele, che! 





ieri mattina Ia regia nave. Na- 
poli si presentava davanti al- 
l'isola di Cos e ricoveva la resa) 
del Kaimakan, della gendarmeria 
# delle autorità civili turche. 











Dodici isole 
în nostro potere 


tPer tetefono ale Stampa). 
‘nome, 3. note 

La cronica della guerra reca oggi in pri. 
mt lion duo fat solisti: l'occupazione; 
doll'isale di Kos o la tninacciata espulsione 
di Quilt gli linlomi dall'impero ottani. 
L'ocsupulion dell'isola di Hus non ha pro: 
dotto sorpresa: quest'isola è infatti la sola 
cel gruppo dele isole di. Rodi che finora 
‘ion foste etuta occupata: l'oscupazione dì 
oo ha caratiero di operazione compienen: 
tato alle precedenti operazioni. 

Con l'occupazione dios che ha una su 
porfico di ®BO chilunori quudtati cioe poce 
hi della nostra Isola d'fiba, tato le [solo 
tel gruppo di Rodi sono nello nostre mani. 
Lo dott ole in possesso doll tali, sone 
Stampasla,i Rodi, KAFchi, Scarpanto; Gasos, 
Biskop], Niseros, Calimio, Leto, Potnoo; 
Spini eos. 

“Ta serie dello operazioni nel hasso Egeo 
pottebbe, pertanto, rienerai compila, ina 
Fimangolo a complore operazioni ben più 
Importanti sel medio Egeo, operazioni che 
sotdano compiute non solo dalla fotti, ma 
‘on la cooparuzione del corno di spedizione 
tl gen. AMmeglio. Si dies Tmmento l'occo 
Pastine dell'isola di Chio. SI esclude inve. 
Se che debba occupazione el 
Fino di Sutleno, atmano per ori. Intanto 
d Incontstabito che Ja ‘rurehia ba perduto 
la metà dello nolo dell'Egeo. Le occupa: 
Hoab. nora ‘avveguto, chbero iu “doppio 
“isroeo carattore. Vera occupazione mil 
fo si oibo soltento & Redi, già. via di 
trastormationo como. Scola ‘itailane © d 
Sunupalio, convertita Ln base delle nostri 
operazioni navali; nelle altro isole, eliminati 























‘eli organi della dominazione turca, si è se 
lo lì elatoma di lasciare olazioni, 
gran maggioranza elleniche orlstiane, ii 


foverno di sb stesse madianta l'incediumen: 
{o molle cariche pubbliche ui anziani greci 
notto la protezione delle nostre navi. 

‘L'Italia proeegue dunque nella via tac 
clatasi compiendo in senso progressivo dal 
Sud al Nord l'abolizione del. dominio olto 
miàno, sopprimento gli osgani del potere 
turco ‘medianie la cattura dol presidi o del 
funzionari, Domani sarà la volta di Chio, 
vicinitalima a Kos. 


Sull'espalsione degli ‘italia 


Za Turhia risponde alla. occupazione 
gallo isole con'le rappresaglia contro £ì 
ftaliani resident nell'opera Sulla delle 
tesina questiuno della espulsione degli Îî 
Hani abbiamo voluto consultare uri alte 
funzionario. del ministero degli cateri. Gli 
‘abbiamo chiesto prima di ogm cosa qual 
Srovvedimenti lalla potrebbo adottare È 
isposla alle rappresaglio iutehe. 

SETA risposin = ci ha delto I fuizion 
rio Interrogato — consisterà ng tutto n 
Ja orknsiio dal nostro operazioni pelli 

Neatro portiamo probabilmente 1 ge 
Sfmeglio hu più laselalo l'isola di Rodi 
corpo di e © si prepara allo shurve 
ia qual 

"Non alto geo, duncu 

= No, per ora, perché l'occupazione 4 
Lucino, per ssetapio, provocherebbe _10| 
chiusura permanento del Dordanelli da par 
fa della Turchia. allo scopo di creare in 
Barazzi' all'Italia itritando vorso di esca 
Polenze nuttali. Nlu non per questo le’ oc 
cupazioni imminenti noi medio Egeo avran 
no minore Importanza, Rodi, Stampalia 
talee ila dì prossima occupazione 
Stituieono un ottlmo pesmo per Italia 

— Quale offetto ha fatto la notizia del 
espulsione di totti gl Italiani dall'impere 
ottomano? 


Si tratta di on blutt? 


Nelle sfere uficialI italiane non si cis: 
‘ala realizzazione, almeno per oru. di 
Ale minaccia. La taltica turca è appunto! 






































ella di minacciare costantemente, ma di! 
Unzionare altrettanto costantemente l'ese- 
‘cuziona delle minacce. Sì tratta, lo vedrete, 
‘ancora una volta di ‘un: biuf destinato n 
calmare l'opinione pubblica turca, eccita» 
tisstma por 1a conferma dello ultimo vitto: 
le Italiane. Con molta probabilità. anche) 
[questa volta li Governo turco ai I{miterà a 
|una mezza misura, limitarà cioè l'espulsio- 
{ne agli {laliani in ottima posizione tihan: 
alari. È' questo del 16689 il mezzo più ef. 
[case per danneggiaro l'elemento italfano re- 
| aldlentà nell'Impero ottomano. 11 numero de- 
gli Italtant stabiliti 5! Turchia viene calco. 
[Tato 4 50,000, di cui 14,000 a Costantinopoli 
‘ {1,000 ‘a Smline. Orbento, l'espulsione in 
(mansa.: dei 50,00) italiani non. farebbe_cho) 
‘impressionare le Potenze a danno della Tur. 
[chia senza raggiungere alcun effetto, deci-| 
'Sivo. L'esputsione in massa rappresentereb. 











— be por tutta: quella gente la liberazione. In. 


fatti essi hanno da scontare giù tutte le 
‘conseguenze delle vessusioni ‘turche. Rima- 
si setta lavoro, piombati nella: miseria, 
maltrattati dalla pollsa, in parte arrestati, 
‘questi Jtaliani ‘enisianiti in ‘Turchia non 
Possono deeldernte apporto, che l'espulsio- 
‘hi. Se esoi non lasclano/Ja Turchia, è per. 
[chè non ne hanno i messi © non possono 
forniti loro, 1 Consolati: germanici, ai quali 
è affidato, durata la guerra, la protezione 
[det suddtti italiani. 

— Costechb alla crede cho l'espulsione sa-| 
ri linitata alle notmbilità italiane? 

— Precisamente. DI ciò si ha un indizio 
el tatto che vengono iù formata 1o lite 
[di proserizione.. Queste Îlste sono compilate 
fn modo da produrre ta rovina Ananziaria 
‘di tutti coloro che «i sono creata una fortu-| 
‘ha in Turehio. 

—.'E altre le operazioni dell'Egeo quale 
potrebbe essere la risposta dell'Italia? 


Quale potrebbe essere 
la risposta d'Italia 


— Il Governo, itallano potrebbe ricorrere 
‘n dotta tima sorte di misure che vanno dale 
Ho ‘espulrione del ‘numero limitattasimo di 
Hldulti ottomani che vivono in Italia alla 
Aepulstone dalle ibole conquistate dî tutt 
[elemento turco, Non 3 esclusa la possibi | 
Uè che la nostra azione militare passi dalle 
Isole alle coste dell'Impero turco, eccettun-| 
{e sempre quelle dell'Adriatico e ‘dei Tonio. 
2" ‘quali sono 1 provvedimenti dal no. 
tro Govorno a favore digli allani espulsi 
225 messi di eui dispone fl Governo sone] 
fatalmente imitati, Del fondi furono invia: 
ti sui Înoghi delle espuisioni per sovvenite 
È più indigentt Aitel fondi furono spediti 
al'‘ministro d'itaita © al console d'Italia nd 
Mene per soccorrere li italiani espulsi da 
Smirne che fiiolssono al Pireo, Inoltre 
Sfar degit atei è seta chiamato fn 
ila l'apposito veto peri usi ult 
laputai, Certanientà i Consolati ‘stremo 
Mon {oearo quanto gli italiani espulsi desi 
Heravano ; ma non si può pretendere trop: 
fo da und protosiono teereltata par dovere 
diplomatico. Piuttosto è In Ttalta che sî do 
‘ebbero raccogtiaro fondi por tanti diegra: 
Hiati. SÌ sono raccolta somme tagenti per i 
FAduti ® per 1 feriti in Libia: perché non 
di può fate tetto, aa pure ia propgr 
ioni iinori, per gli Itallant piombati nella 
‘nfseria per i [oro espulsione dalia ur-| 


Il Gran Consiglio 
Cho deliberò l'espalione. degli italiani 


Costantinapali, 21, cer 
Non essendo il ministro della querra ar 
sora in grado di iecire della sua camera, 
ÎL Consiglio det ministri ti è rhcntto teri al 
Ministero della querra, ciò che dette alta 
‘onferenza Un carattere di gratide fmpor. 
tanza, tenendosi per la prima volta il Con: 
“iollo del ministri al Serrasehternasch. OL: 
(re l'espulsione degli italiani, il Consigtio 
Uri ministri x'oceupò anche della situastone 
tal Albania. TL generale Abulah-pascià. [i 
sonrinato comandante delle (ruppe consen: 
rate nella regione Prisrend Ipek. Si affer. 
na cho il Consiglio si occupò anche di al: 

te questioni importanti. 
it numero: degti italien qui. resiaenti è 
ato a circa 18000; quello degli italiani 
HE tutta la Trarchéa a 50,000. 
L'u'tbarciatore austro-ungarico, Palle»: 
ini è partito per Vienno, per assitere alte 
seasce.di suo Mot (dg; Siatan). 

























































Da 50 a 70 nemici 


(Per telegrafo 


TRIPOLI, 2i, ore 10.50. 

Besonde informazioni attendibki, lazio: 
no! di artlatieria compluta ll 17 corrente 
sontro Zanzur. ha; avuto un ottimo efetto. 
Bono atati ricoverati nol vari posti di medi 
‘tazione; nemici, una cinquantina di feriti, 
la maggior parto in condizioni gravi e sono 
‘stati seoît da 50 n 70) morti, Perdite così 
‘considerevoli ai debbono al fatto ghe il ne- 
‘Mico mon appona scorso la cavalioria ao- 
corso alle. trincoe, aollandole In’ modo 
‘he l'artiglioria potà ‘agire. etticasemente. 
Gli arabi sì rafforzano a Zanzur. 

Nentuna novità negli altri. preeldi ibi. 

(Ag. Stefani) 


Il racconto 
di unrato fuggita al apo emi 


‘uno dei mostri Inviati apodit)| 
TRIPOLI, 20 are 21,98 
Sugli effatti dei firi di prova che cregui-| 
rono l'altro giorno con tanta precisione te 
batterie Rapgio e Battaglia d'accordo con 
lî mortai da duecentodieci, st attendavno 
informazioni che non giungevano, Corre. 
(cano, è vero, voci varle pervenute non si 
fa come in città, ma nessuna poteva rile 
fiersi attendibile. Oggi finalmente un no. 
tr. informatore molto “attendibile arittò 
(provvidenzialmente dal campo nemico dopo 
Marie venture e peripezie che meritano 














Le peripezie di un nostro informatere 

Qualche giorno fa egii si era recato: a 
[Suani Beni Aden con l'incarico di notare se 
nelle posizioni turcosarabe i fossero note: 
tolì mutamenti. Ma, all'infuori del anzi. 
derevole aumento di forse nemiche che 
[quindi era già noto al Comando, non tro- 
0Ò nullo. di nuovo che necetsilasse una) 
sua lunga permanenza. Tultavia. vi era 
Mel carattere dei soldati, nel. toro modo 
di condursi, qualcosa di ‘insolito, Sembra) 
va che {l loro morale fosse più sollevato, 
L'informatore chiese notizie în proposità 
* seppe tosto che all'accampamento di 
Suoni Deni Aden eva giunto poco innanzi i 

imoso ALL Ben Abdel Kudel, reduce dalla 
renaica e dall'Egitto, con molti quattrini 
(© mere, Le truppe, già stanche per la de. 
MRetenza ‘di etto, poterono subito avere un 
"ilzereto miglioramento, 1 quattrini e lè 
[olda parola di Abdel Kadet bastarono cosi 
[id nfotidere qualche ardore tra quegli no: 
mini ‘abbattuti ‘e sfiduciati. La notizia di 
ale arrico è oniche: confermata da alcuni 
profughi, conte riferi stamane il comuni. 
Lato ufnietae. 

Traffenutori due 0 tre giorni a Suoni 
Denti Aden, L'informatore si trasferi poi, in 
cerca di migliori notizie, a Fonduk el To. 
Rar, dove perugnne a It, come ai turco» 
arabi fermi (n quella posizione, ta prima 




















Ml micidiale bombardamento di Zanza 


yccisi, altri 50 feriti 
pile srimen)i 


froce det prossimo nostro attacco a Zan 
[aur. 1 messaggeri giunti da quelta località 
la davano per sieura, e chiedevano, ari 
| rinforzi. Die. wgholle »_ partirono ‘allora 
per Zanzur ed Rigel, L'infori 

Minirai ad'esse senza Mestare sospelt. 

‘AL marabuito di Sidi Abdudeltt seppe) 
‘ehe fra 4 nemici regnava una vivissima| 
‘apprensione *n vista dell'etfacco italiano] 
ma che tultovia si sarebbe tentato dl're.| 

















lin tempo per assistere ai febbrili prepara: 
ivi che. si facevano nella imminenza rel 
la mostra azione, Vide la distribuzione del.| 
le munizioni, la disposizione itello renti 
‘nelle; tulte le precauzioni, insomma, chel 








Vi prerdfono alla vigilia di un combatti. 
mento. 
Una gioia che finisce presto 





IL mattino dopo, infatti, ecco le fumate, 
(ehe annuneiono l'avanzarsi del nostri ton 
‘ieri. Pirooro. Sparano i posté avanzati, 
rparano le gran guardie: è una fucileria| 
itissimo, che ulene diretta sui lancieri, 
‘che si avanzano, nonostante ciò, tranquil 
M, avvolti nella polvere come în una nu 
tola d'oro. Qualche paltuglia eree dall] 
trincee, ma poi tosto rientra, mentre i po | 
ti avanzati si ritirano entro te gran guar. 
‘dle, Si ha ta convinzione che la cavalleria] 
(nostra si/lanci all'assalto, e le ri vuole pre. 
[parare un brutto ricevimento. Ma ecco] 
piombare fulminea' sulle ridotte ta prima 
eannionata, che auscita un'enorme zorpre:| 
Ha; poi una seconda; poi una terza; poi] 
fulta una serlo di colpi terribili, 

Mentre gli scoppi succedevano agli 2cop: 











AVni. quaîche vedetta cercò ‘collo sguardo: la] 


(eavalieria itatiana, ma questa era scom.| 
Parsa. Prima che si inisiazie il tiro con le 
artiglierie essa era al galoppo rientrata 
nelle trincee di Gargarese; Lu sua finta a. 
Mera, come si: vede, quuto uno splendido 
risultato, 

Secondo l'informatore gli effetti del bom: 
bardamento furono considerevoli. 1 nemici] 
dovettero, abbandonare [retlotosamente le] 
Posizioni lasciando al suoto yran numero] 
di cadaveri e di feriti 

Egli vide che un:solo proiettile ammasiò 


‘mente egli contò sessanta morti è cinquon.| 
tesel feriti. Terminato Il bombardamento] 
rimase {ra le file lurco-arabe una profonda] 
depressione. 

‘Approfittando di un tstante in cul i capi, 
[compreso qualche ufficiale: turco, erano oc: 
‘eupatt a riorgani 
il coraggioso informatore fuggì verso fl 
‘fampo italiano. Ad un certo punto però 
senti fuchiare sul suo capo una palla di 
fucite: una vedotta to aveva scorte e aveva] 
parato. Fgt ele l'astuzia di fingere di 
‘esser stato colpito e st nascose tra la sab. 
Dia rimanendovi fre ore; pot x riatsò e 
stamane, potè. arrivare incolume alle trin-| 
eee di Gargarese. 








\ststera validamente. Ed arrivò a Zanzur|ci 


[due uomini e ne ferà dieci. complessiva: |t 


re e truppe disperie, | muso 


100. mila lire del Re: 
Der: gli espulsi. dalia Turchia 


ROMA) 2i, notte. 
8, M. îl Ro hm ogîl rimesso nì Presidente 
1 Gonalgito la comma di lire. centomila 
(destinata a avore degli Itaitani eopulei dai 
toritorio ottomano. 





Come avevamo preveduto, ct ora una fa- 










lo previsione dopo la preca di tutto (le 
altro tania iunché del baato Ego, anche I° 
Saln di Ros 8 ora nelle nostre mani, 6% 1 





‘non sare 





nu saggio lascisria più 
a fungo nello mani del tuetri ieuslci, Posta] 
Jicino ulla coeta dl ponente-libecelo dell'A] 
'autolta, di frunto alla Carla ed. all'imboc. 
‘ntura dell'amipio golfo 1 cui di il nome, 
l'isola di Kos cho novora 5.000 abitanti; 
è il ‘mercato’ naturale I tutta ‘Ja. costiora | 








Gitto capoluogo, che chamasi Ros con 
Fihola. Gsorge' a tramontana 1a bola di 
Stimin ad è mestogiorne il shno el, che 
È l'antico promontorio Friopium è di Cnido. 
Benchè È furohi le aibiano atMbbiato no 
Sdi Stanco, Iaola di Ko è ematmen: 
ta alenieu; vi maequoro Ippocrato, Epica. 
fa ed Apella Dopo aver consertatò a lg 


la propria indipendenza, Kos Ta sesoggee 
tata Rome volle elmi di Vespoatano; 








foca quindi parle dell'Impero d'Oriento; ap. 
partenze in seguito al Cavalieri di San Gio-| 
anni ‘cul la tolso Solimano quando li o-| 


stringe a render Rodi, nel I 
Morabile Rasedio, 

E° una dello più ricche isole dell'Arcipe- 
lugo; esporta vini eccellenti. cipolle e sesa| 
mo; fornisco di frutto, mandorle; agrumi ed 
tira | mercati di Alcesandria d'Egitto. Lal 
GINA è ‘tottora dominata. dall'antica. fortes- 
[a nella quaia | Cavalleri gerosolimitani te 
‘evano presidio; la rocca contiene 4 bassori| 
[evi di un antico tempio greco è sulla grani 
piazza stende la sua otmbra un pintano 
'Rotme, della circonferonza di ben dicianove| 
metti, "| cui grossi rami maeetri sono so- 
stenuli ‘da pilastri di marmo, Secondo a 
tradizione, Inpocrate sedeva al rezzo. dî 
(iuest’albero magnifico quando dava i suo! 
(consulti: meritandosi ‘1 titolo anorifico di 
Padiro della medicina ». 

‘Roe, vioina al vulcano di: Niseros, abbon- 
ld di sorgenti. tormali e minerali: alevne 
‘A esse. ch sgorgano dal fianchi del monte] 
'Gromedon, a ponente della città, sono ri 
tale è si chiamano; « songentì di Yppoer 
ten. Lo campagne di Kos sono molto fera: 

i St ritfene cho debbano la loro fecondità 
Allo cenori dl cu le copeneo anticamente 11 
Niseros. 

La conquista di Kos è per nol utile mate. 
rinimento © militarmente. Anzituito. è un 
Biion affare, sesendo l'isola, come abblazno | 
visto, ricca e commerolanie, atto perciò a 
fornire. viveri ‘fn abbondanza alte. nostre 
fruppe o redditi rilevanti per gli inenasì dio 

î ed | tributi che Fisovoteramo. Mi. 
Fitarmmento la presa di Kos consolida in mo. 
flo definitivo ta nostra. posizione mel. basso 
(go, ormai espugato da turchi, chiude 
‘zolfo che prende. il nome dall'isota, inno: 


‘dopo dl me 














(oa l'antistante Budrun. la città che tn term. 
‘Allcarmasso, che hr 


DI più lett. chiamava 


la Binistra da anello che emn enronato dalla 








GIOVANNI CORVETTO. 


Peggia di Mausolo « dalla tomba eretta dn 





Atiemisin al marito, il Maysolro celebrato 
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antistanto e (el retroterra di essu Dalla [San 








Moore scofita frca ne Teme 


sOPIA, 20. 
BI ha da Oostantinopoli, 1: E' igiunta 
nettzia alia Bubiime Porta she Sala. idrica 
‘hm riportato una seria vittoria net Tshanta 
‘espingendo ia truppe turohe. 
(Agenzia Stefeni). 











como una dello cinque 1neraviglio del mon 
‘0, al quale avevano lavorato Seopaa ed } 
iù famosi sonltori df ue tempi. Questo 
signo rconumanto (1 riopetato pei vol 
73 bon diciotto secoli ca uti | conqulste 
for) cho pi rbpazironirano secc amante 
dello costo dell'Asta minore; bench. più 
ola crollato dal terremoto aaccolo aver 
Ancora fata le ale, ciente, ‘ata lo au 
culture, ‘al principio del XV. colo, quaste 
Ho, è ddloroso "ma pur very, Cavedieti di 
Giovanni! non ‘st perirono di'anant 
"beltoclo per. procurare io plate e la rales 
brconcenti ‘alle Tortera, ‘cho. solto la dice! 
Hone dell'architaio Entico Schiegellt,‘&- 
esser a protesione dalla città © pil cedette: 
t/a Solimano Gli scavi (ati da Newton. € 
Pullan nol 16S7.58, permioero. di slabiire 
la pozione del Matuleo e eneero alla Tuco 
[il mipabili avangi ‘ce furono trasportati 
Mi Londra: sal mono lutto qual etto Fmane 
Hol più aatico monumento Tonico dell'Ana- 





i; ap-|tolla, costrulto, secondo ll Rayet, alla metà: 


Hel avaro ecolo dell'ora abita: 

Iosteto a-Budruo, 51 cn! porlo ta attua: 
‘pene tun discrto. commerrle, Nos" dota: 
Esito © Djpra, stata allesironità orete 
Pale dl o. Diova è un, piaggio che cer 
Ho di sorio ita città di perito Pesio ole 
Fintemto, fra. mont a osa vena ife: 
toi dial ‘mare; Caldo, Gre. dutal deserlo; 
orga dove eri l'antica famosi cità feci 
DO18 dell'Esonoli inci, e preditt ala 
Eni di pot a ai io 
dhe Postel. Nulla più sconti dell'anticti 
Metropoli. all'infuori’ di ‘qualche. rotine 
infor 6 dî qualche (cmd: le Muro cia 
niche furono demolito per Grdine fi Nei: 
Ia “AN cho. ne trasse. malemali per ce 
att s propri! palazzi in Egitto 

Nîoo a messogioeno, ed a traziontoni Sk: 
‘mon con ln piccola Soletta montuosa dì 
farla, l'antica ioorta nello cui acquo code 
ld aftogo Icaro, il primo marito dell 
Sinziones eva che pacoparemo ceiamene 
te con una delle consueto operazioni (1 pr: 
iaia, formano. quiet duo hall prote UN 
levata 2° pa tali racchibdono (ra 
la loro braccia la vallo del Bieandro ed il 
bito ‘al Mendel; nante Palmos: Lato 
falunto costirutione l'antemualo cho. il 






























3regandola dal mars. ona delle più vas 
Gi Importanti zono del territorio tarcosana 
folico, nella qmale notiamo anzitubo, atdin 
Guesi Hissar (1 (Bel Castollo d'Asia) ln 
granda città da cui prende il nomerdel sì. 
fivet che fia per capitale Smime, Questa 
cita $ Tonga parecchi! ‘hllometri, ha cir 
10.000 abitanti è ricca ii acque ininorali » 
poîta Îl nome dell'emito indipendente che 
Bi Impodroni della.valle del Meandro dopo 
passaggio delle ordo monigoliche; nasa è 
Abitata. specialmente da. ottomani, bon 
Î greci, cho formano appenn ia questa peri 
[dblia popolazione, eresano continuameite 
[i mumnero, ricchezza ed infiventa. Gli tte 
sneni, Il cit quartiere ò contiguo e quell 
el greci, rivalegigiano concostoro rialcome 
merdio e meno temuti cat tirchs cho gli ine 
traprendenti elleni, forniscono all'ammini: 
strazione ottomana Ja maggior: purto dall 
Suoi Implegatt. 

Dove finisce ora ta città di Aidin, cioò al 
ciglio ‘del colle che doraina a ponente 1a 
fola dell'Aldin-chai, cominciava una volta 
a città di Tralles, sopra un terrazzo perf 
taumente limitato all'ingiro da roccie caden: 
li ‘a picco © riunito ai monti dn un istno. 
Hacilmente ‘difendibito; ‘lb cha costitulva 
‘ima fortezza, naturale pressoché inespugne= 
bile. La città greca fu sontuosa e ricca di 
eilifci costruiti con mattoni, che da secoli 
gli abitanti di Aiin scavano ed: adoperano 

lalmente por costruire l'ioro fora. L' 

6 abbia ancora qualche for: 
Ma è la facciata del gianasio, touro delta 
Spessore di otto metri attraversato da tre 
Borte & pieno cintro che gli indigeni! chie. 
nano Ufch Gos, ossia vî tre occhi, 1i| 
feudo di ‘Temistocle, Magnesia del Msn: 
(dro, ‘succeduta ad una ciità più antica, 
Scomparsa al pari di ‘ralles pel contittuo 
cavo, di materiali da cortraziono: bttà 1 
Îavorl di muratura della ferrovia fra Aldi 
led Îl colle di Efeso sono stati aseguiti con 
Dietro preso a Magnesia, Vicino. alle rovi: 
Me è Ja stazione di Balag}ik celebee' pel uo 

lele © Specialmente. pel suoi. fichi, i mi. 
(livri dell'Anatolfa. Tutti conoscono 1 fichi 
di Smirne, che sono raccolti nelle valli dal! 
Monndro è del Caistro, le quali, ne prod 
gono da dioci ‘n dedi mila fosmellaie 
l'anno. 

Pure sotto la nostra. soggosione; nella 
vallo bussa qui dicandro, la cità di Sorta: 
bisi {a fredda; col cbltimata da una bre 

quale: so@a: 

ila ia Gramontacia. Le città; 1 coi cobltanti 
Bono per la maggior. parte greci, è impo” 
tante por lo offcite nello quali alvuni ti | 
striuit ingiesi preparano la regollaia 0 ic 
[auirizia, estraeidola dalle: radici di quetle 
lesuminbse che appariengorio al gunare ghe 
elrrisa, nome che in greco si Tadl 
[5 dotcî, Nelle vicinanze vi sono mina di Ii 
gnite è diemerigtto. 

Non bisvvi'in tutta l'Asia Minore una re 
Gion! nella quale stano! più, abbondanti. e 
brezioni avanzi dell'arte intica: dove è ori 
Hi ilaggio di Somaun, al piedi del Mur 
[ora la: patria di Blas, Priene, un giorno)!" 

ita dal mare e dominnta dall'alla ages 



































































L'occupazione di Kos .- 
e la sua importanza 











I 
sl 
i 
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Xo; sur un gomito del Mensdro, il misero) 
‘villaggio di Palatia indica Il luogt della glo: 
xoga Miloto, patria di Tatete e di Annsst.| 
andro; Le rovine di un antico (entro, che) 
‘eta il più grande dell'Asia Minore, e muc.| 
Chi di imucerle, sono quanto avanza della 











chi di paicerie, gono, queato vata dela | vee rele Preso pubblicò bn Jongo artico; 


confederazione Jonica ed os resistere alle 
‘arti di Alessandro. Myonte, pure sul Mean: 
Uro, greco! di Milkto, è compiotameni 

‘Scomparsa, mia 

que’ Zeusì, sita ull'estren 








trasformarono in lago, conserva la/sua n 
‘gora:; finalmente a Didlmo, la moderna ile 


Roo, namento a DINO le Me enara Îì [Ilio dal Morocco, dell'Algeria. € del Trani 


golfo del Menndro da quello di Mendelia, si 
Vodono lo: rovine del santiario di Apollo 


edono in, rovine del santuario dl Anelo| so. da combattro una Potenea în paia | reo, comm: Nan 


CORE ec 
SERE Pensa (SP I VOLI at SIVORI E atroce è Ren a e done 


‘strada lunga quattro chilometri, flancheg, 


giata dl onormi statue sedute, di stile quasi |otmal la guerra non cì combatte che pei una| quanto al Pireo, anrsbba accad 


égiziono. 


che domini " [Solta ‘o sronttà Gail steosa Toronto cho 
tehalt o Fiuio pill che oca al pollo dì | Pl, isposta dì passo dl 
illo, cha sfocia mel golto di iandaio”io ‘sgombero delle tranpe tlaziene (Giro degli teri wi 8 preseessitto. nea 


Mendelia, 
dalia citi 





clio ba dato fl momo ai 


Jet; AstnoKalch, 0 "il Viaggio del Castel 


Io 0 ord dela foco dl barba, è i e De uo ale ina dla ice une | diiomatita tadeca 
pi 


i el promontorio peninsulare, 


Sorgeva Jassus col suo bel teatro, le sue|Prova 
tombe © le suo mura pelnsgiche, Utilizzate |VoNNGzIa anotiendosi in Bosnia-BrresoYina|del nostri rappresentanti. in, Orient 


08 dal. venezia 
Panini 





di per farne una fortezza. 





cri. di Si 





la Carvanda degli antichi, 


lax, Il havaren e geografo greco! che scrisse [mi 
il Periplo det mare ntemno (Mediterraneo) |! 
‘giunto fino ivnol, ed espioro, per ordine del [Condizione essenziale della sua posizione. co-|noro espulsi, essi trovarono preti 
primo Darlo, Je coste dell'Oceano indiano, [me vranda Nazione, 





Tevocazione, di tante glorie e: di tante] l'Italia in torio i 'resto non sin disposta al 


ricchezza rende più dolorosa ln constatazio» La nora | agli eepulsi di Smirne. 
no dello stato presente dell'Anatolia. La de-| lella Turchia, Su quello che Tall I 


cadenza è tale e così evidente, ché Ia ll 
(gua quasi si rifiuta a di 
© Je città coi loro nomi 
SS aforzi 
mia anti or sono. 





Non ardibe gioso dimentinr 1 ass |sconit. E° astordo aio mon solo dopo. ma 
DI esolarono queste | a cagione ili una nostra vittoria. Se si troverà 


eri od 1 sacche 
ragioni dallo 
‘alfo crociate 


i che desolarono 


che costoro, nulla fecero pe 


i 
5a Allo pa io iu vele ndr, El agialo. fas a: queto 
O Dr pol lama Pia stout | La difesa del Drago, |prevocto- come i maggiormente indice: 


cea 
TR isa ce 
SE 
ARA 
eee 


‘parso delle nostro origini; è ara che fl turco | iziono, 


fia espulso non soltanto dall'Europa, na 


ato ta ia FALC co i o op (ro ami 
GI Ad ei che da opp Len LISTE ie ei NO ia e [o Sir a a 


richeclato nella oloppo calveggia donde uscì 
dn analora. ORA 


MANA o far dolo coco. capa |A tt Faria 8 iu, o, inte BUSI e nel cea ib open nah con 
cit Eaton geniali | ola orde con leo e Fndica di gno | DSS paci, parl topi o dì 
CEREA o te oh | DIE sit laine ao, SAMMAATO La PG | ola dina nori ehe è io foeste. 1 
Sie ee LI AGR ie MICOGISI OSS ti Ci e dina iano 

eni 


vano più religiosamente, 
Fanica è, per 


Fo utnane. «I miei figli edi miei nipoti», 
fa scncito Maometto TI nel Ranum-N 

cho è la nua li 

becldere ‘i loro iratat! ne lo 


cessario per la iranquillità. dall'impero n: 


fotti aiino. gh 1 suol suoconori sal: |3{S, © "e TmOSrere ie rel | agl'onn vera e propria indennità. La mist 
falli sonno ghe 1 suol augieasori si elio alati omelie che torino 20 Una vera e prOD 


guamanto: la ia diplomatica, ‘0. deferendo Ja 
Che carebbo avvenulo _ dell'umanità. | (etiche nl ‘Sbpramo Tribunale dellla: 
‘questa razsa malvagia abosciata mel desario O traftandone "nel futuri. negoziati di 


tentò, {1 ‘suo dominio all'Europa dis 
fiendo le tradizioni di Grecia, di Roma e di 
Cristo? A rigore si potrebbe ancora conce 


piro tun monto arabe, ma un mando cio [alla conferenza internazionale 


Fano avrabbe del to Ja dognadazione 
‘dello stirpi. Sono gli italiani, Venaria 
elilmente ed { Papi, che hanno froi 
to par socoli in onde osmane ed impedito 


Boff;, fol tempio di stinerva Potlade, mo-| ERI 
o durata tonico micenea | NOM Inail miri ine p 
‘liore  @ venti chilometri verm mezzogior: |, 


Firnclot, in città. ove:ninc:|nizie si combatto fra europei sul suolo eu|t9t Asi Governo n favoro degli itallani e: 
tato [Dl gtrtata, (poro, 0, sua ge: apuai dalla Parchis, n dich 
l'antico RSlfo di Laimos, che lo alluvioni |£/ia Guerra mantenuta frà l'inghiiterra: € Jd|suna notizia \ficlalo' era giunta ieri sera, 


Ol, | Stami e tattaltro cHe. di ‘para form 
l'antica Euramus mostra gli avanzi di un|x; Re Ra ORE  ivi PeII 


Del tempio corinzia; Melnasa, Io Mylnsa [come la Turchia stesso mostra di Imendero! 
dagli antichi, è intferamente costruita cor | Anzitutto 1a sovranità piena 9 intera è l'u-|zi0ni € di rappresaglie da parta del Go. 
materiali (Ola. templi, palazzi e, mauau | ico mes 


dove | politica identica verso l'impero otmano, Una |loro blkogni più urgenti, il Ministero de 


sulla riva opposta del gelto frovani [Mute Nou Ino Muerie soli nevembro dono Il bombardamento operato a Relru| 


| anto, ‘o da Neue (Prete Preste, lo, gueto con 
nr le provinele |cinde che dopo JA. Vitoria. di Rodi Moi pos [Governo si preoccupò di fornire loro nuo: 
n ‘1a menta [simo trandiore St quel punto, si ivato nica: |gi aiuti @ le guido e le protemse nella ti 
dl impbazinarie quali erano due [namento Moricn, Sisebbe sinto appena logico. [Sera di Tavore di occupazio 


a a 
A even i Feng eg Cs Pg See tia 
Men anto all oliemani, la colpa (ch ia nostra sorzanità sulla Libia deve rex| vedere -alla 


li questo | nh belva che, colpita a morie dalla nosira|ministrativi dell'Isola di: Rodi. 


ietperatento è par educa: [perazione del mometto, la Forca not sil rari innni subiti. Use invece, evrane 
Fino, brtimanto inbensiblo alle roftaran: avvale, che, 
ic got Laceloe comp qual falato di 
fondumentale, « potrammo Apgil te: o non sono 0% |che colpisce indistintamente tutti 1 citta-| 
TO | ini paresi la cal Pineto anche 
Radieano ne | niaml partite, 1a_oul presnnza o meno [Giri “l'una data nazionalità, anche eli 


Il Governo proeurerà 
dl aevire a sorte degli emi 


La: Turchla: donà. pegare. le. indennità 


Roma, fi, mattino; 
Assunto informazioni alla Consulta, perl 
‘Sapere quali provvedimenti sarnono ado 


Sulla ‘sovranità, nessuna discussione 


Roma, SI, notte. 
Dopo.la vittoba delle nostre armi a Rod, 10) 





dhe le Tribuna stasera, avendolo elio nel suo 
testo Integrale, confutà punto per: punto 

2 Non è V6r9 — serive la Tribuna — Che sia 
la ‘rima volta che una euerra & scopo colo: 








A nera rutena a [Inghitea: $ 1LAIINIDOARIO opli astci inerte Siate, 
Klerre euripse. "E Dutrilo dire cho la con:|[orosa, odisma degli espulsi. da Smirne. 
fi Ministro DI Sua Gioliano ha pertanto 
De zi OLA furopes. VO] elirafato. 1° mesto. Miniero: de ion 
0 tiro atta, le genio merito: Caio ia al gone PE 
Hopea toria etsecagnt POteaa 1a Picmanso F9, gornm: Naso a M'atindone, are le 


‘vali 
La Fr 








Tani pSontesi (#0 Na cette |revole assentelamo, Alla Consulta st è pro»! 
L'affermazione ella) Neue, Ryele Presse (cne| vato un enzo di. doloroso sinpore, per 
atfan 








Abetone ll forato chela dels sovranità gl tivo degli Naliani da asino: 
dal Tita da prisetolo dala guire — 
Moienze ha do: dico I Mamaggaro e — U mostro Mik 





alla Libia Del resto; Ja questione della: £©-|sorte di quet nostri: connazionali dimoran: 


volko 64 esmurisca Invece ‘intta in sostanza, | tt nel terzitorio turco, che, eventoalmen- 
otto Turenia. ses stendere: |a. potevano ‘divanire ‘oggelto « dt‘ porsect. 











per sonprimieto ogni consa di fu:|xerno oltomano. Le toro tutela, coma è| 
uri attriti fra italia Je Tutebia e per reo-|noto, è affidata all'Autorità consolare o 
ja. per. sopperire al) 











‘questa ‘necessità Th data. 'Austrie i “messo, a dis; 
Gopher ‘innettondosi In _Bosnia-Ersesovine| BN Entari, aveva già mesto a dieposizione 





ione. Nell'interesso durevole della paco eu-|Piccolo, fondo di soccorso. Così, quando; 








Si sagnao divenire, par iapressione uneni:| dall'ammiraglio Tahon de Revel, con le 
Sela volonti nesionale, lesgo dello Sato, [navi @ Garibaldi n e. « Ferruccio » gli 
lo mantenimento Integrate È per Iftao da alianti di Belrut, Damasco e Al 














Fed SN rogo pi cnegerio non | robbressniana di Alone di Corti o di 
Fr pt pl ue, odo DIO nie cia | Sofa, protezione e; sopratuia (considare; 
tenere conto degli Interessi materiali 6 morali|nON avrebbero dovuto mancare nemmeno) 








der a sui 





‘« Inoltre, allorquando le prime vittime 
della quorra giunsero in Italta, Il nostro) 





Unto della Jegee volata dai Pirlo 


decorose. 
Ne assunse, anzi, moltissimi negli uffici] 
Movernativi, cercando di, mettere a profit 
{o la loro conoscente ‘di lingue straniere 
‘a le Joro altre partfoelari attitudini. Anzi| 
‘alla Consulta, allo scopo esclusivo di prov: 
sorte degli "Italiani espulsi 

‘dalla Turchia, st è costituito, e regolar-| 
‘menta funzione, un vero e proprio uMeio, 
giorno fa, 





Mitar, ee SIÒ avesse detto dopo una nostra] 


Lor salvare 1 senti 
lella Torchis, ital 








tare pier 





‘nd Intera 











fo. ‘avendo egli per ‘Tonghi anni rappre. 

Soma, 1, note. |sebtlo Vitlto in Furebin, 21 come 
i uo anco iniltteto La dieta del daga, [datore Macchioro, cho, in ‘questi gio 

i actor dalia e paregasa a'rurotne stato poî mandato @ dirigere 1 servizi sm 


iuta da un ouere.to modaroo mel 


«A questo uffelo potranno far. capo, al 
le (con cli Ja guerra tra popoli ci 


loro arrivo ln Italta, anche gll espulai da 
tor. ‘avere quella guida € 


Iberteit si 


Pelihos rispondo: con ‘inizio delta espulsione 
‘degl italiani call'inpero e con ia minaccia 
‘dl dare V'eetracismo a sui. L'atto insonsulto| 





vranno bisogno, Così, anche nel loro rh 
[guardi, {1 Governo tinliano farà tutto ll 


Italiano non. potrà 
‘htstiaizonte. Besilalmiento, perohè. nella|spondera nd essi una vera int 


vò, eg; 
fennità per 





allontanangò usi gli itallani|no diritto ad essere indennizzati, come ini 
dall'impero, essa reca 1 pIÙ grave danno &i|nitre guerre è avvenuto, dal Governo ot-| 
fomano, . L'espulsione in massa, infatti, 





la. Gui presenza ‘9 meno 
Pitt che Tanto vee e iertnmitre fo rain Inermi ed { pIÙ paelfei, dà armpre diritto 


‘à fotto Yaptaggio dell'ambiente in cul vivono: [ra di essa dovrò. a suo tempo, essere fi 





To Stato d’assedio a Pristina 


Gostantinopoli, Si, mattino. 
La Porta ha dato {1 suo gradimento per| 


I rappresentanti dell'Italia 





per la ragiotelegralia 


Roma, 21, nera. 
1 Governo ilallenio, accogliendo analogo in. 


ziono della cciviltà cristiana; cié do-|vito rivoltogii dal Governo butamalco, he de 


Srelbaro ricordare quanti europei Nietarchi |ciso di farsi 


ci mordano cl loro dente avvelonato. Au- 





ircssotare alla prositime Cor: 
fareosa sudioioiralica internazionale di Lon: 


ima dingue chit spal agli fnioni [dio ove, fi seltzzono selon le qui 


fffpioia di vir ore 
aa ETTORE BRAVETTA. 





La. Porta non. fa. smentire)" cx pat, degni n Pactment, [ara na sot cer a tr 


la nostra vittoria a Redi 


Bolle, 22, matti 
‘Si Ma da Costantinopoli, 20 


«L'Agenzia Ottomana: ha pubblicato ieri |MMAe 0 telegtali: 
din Bollettino speciale con l'annunelo della [cano della divisione sorsi 


vittoria italiana a Rodi. 
«I Tanin di stamane. ammette la vit: 


toria dfaliana attriduendola all’azione delta | velta: 


‘aquadira e al fatto che gli italiani erano dat 
direi ai dodicimila. TL. giornale eemelude 


pero pu deli i Gone ic ip e n n a Tua o tb dea nina 


Tripolitania. 


WS nota tuttavia ‘che NI Governo non|stero delle poste e del ielegrati. 
amantiree, secondo {1 rotto, il suocerro dia. 


iieno, la cat notizia ha prodotto prende|Ghj "di Telegratono da Pisirobuigo al «Dally 
iano, te cui notizia Na prodotto prende! Sni conoentramenli di EFOPpo tnPeho|xSscvaph «Sì dichiaro Inestta 1a 


coll militari ti erprime rammarico per 1! 

fatto che la guarnigione firea si è arrera 

‘invero dî farsi decimaré completamento n. 
(agenzia Stetani), 





Asquith o Churohifi ln viaggio: par Genova] 'upue calle due port dell'entrata nei Rol proposte, giacchè la Turchia non po 


Londra, 31, cera. 


‘asquità 0 Churchill sono partiti alumene it Russia a causa della questione di Urmia, [gli Strett, 6, poi, perchè non ha Sl danero 


‘por Genova. 


‘Appendice dalla Stampa _(S1 


è al dientto di fuiti | quol pari fn simili (sasso. 
mmisiiti egli è Il più vile, 1) più perfido, | — Perfettamonte;, monsignorei 
Diò basso fra | villssini verm) della lara, | E immedintumente Î1 marchese di Cha 


momanze 
:@EDUARDO LADOUCETTE 
Giugno a "1 PETIZITÙ) 


Î — pttatt, asgnore, 
| — Che ne è divorato? 











Ton 
fin un, angolo della sele. 

vi, un corpo raocorclato au tà stesto, ay- 
vinlo' da corde enormi, RiACeva ‘Sul pavi: 
‘ento como una massa inerte. informe. 
nigi Pregio! — indico ranquilamente Salnt 





Die Fitalia, che fra tutt più stati è quello quo ha 
Mo Ma fine dalla |; maggior numero di staxioni radicteianraze 


Fe teresii o navali, ‘oso pu riminere 
Ta Dalegozione tallnon, che devrà rec 
dì Londras è stata cos daiitivazenta cor: 


lo nomina del barone Vangenbetm nd ame 
Ibasciatore di Germania. 

Lo stato d'assedio è stato: proclamato a 
‘Pristina. 1 capi albanesi della regione di 
Ufkub hanno raggiunio le montagne, 

Temail Remal è partito per la Mallaaia. 

CAwensia. Stefani). 








Il nuovo forte a Tobruk 
TOBRUK, 20, (Melato): 


di Saint bal condusse Turdnna |capilano. 


yrminata la parte essenziale del 


VI sono atate 
ppotessara ordinario ‘i (sica ne ivere il 
Mfatestore ordinario il fica nela Ri URIVer: [oggi Installato lo artiglierlo ed è stato por- 


Comm. Giri Mettrina, direttore gullist |manoritamanto presidiato, 


Poi car na Panco Wise. eee [Le reliquie del presidio turco 


Essendo 














viston per 1a rdiotelezraia al Ministero delle i i 
ar ietra0la ai Mintetero dell di Rodi 

Din, Viiorio Pullino; clero di fresa ||“ g4 vanno costituendo 
Hero della ‘marina, diretore superiora dali: RODI, 20, (Liciato). 





lotelograico: 
‘Cav. Cario Rey dl Vilarey, capi 





continua la presentazione di soldati tur- 
Prot. cav. Giuseppe Vonul, direttore del'is. |"! shandatl: La popolazione della, città e 


‘boratorio dellisitito militaro radlotelermatico; | dell'Isola è tornata al suol abituali ‘affari. 
18, ay, Cova Bafbuoni, fantino de KE: 





tano: di cor 








‘Cav. Giuseppa Gnetne, capo sezione nl Mint per pagare i danni... 


Londra, 21, mattino. 








tizia che si è spnrsa 0 Roma e nellu colo- 
bia italiana di Parigi, secondo cut, l'arn- 
al Bosfero 

Londra, 81, mattino. |basciatore russo a Costantinopoli ‘avreb» 
N Daily Telegraph ha de Vianna: «A|be reclumato danni ed ‘interessi per le 
proposito del (elegramma da Costantino: [perdite subiio dal commercio russo, in se- 

poll Ja cii si dice che Îl ministro della [gulto alla chiusura del Dardanelli: 
‘fera turco propone il concentramento; di| La Ruesfu non ba mui avanzato simt. 


sforo, nel circoli. poltici «i fa osservare |Arebbe essera tenute reqponsabila degli 
(che la Porta nutre qualche inquietudine per | inconvenienti cagionati dalla chiusura de- 


Sembra che la Russia non abbia però in-|necessarlo per pngare i dann è gli interes: 
tenzione di marciure contro la Turchia» |si di cui si tratta n. 
e mi 


‘lero, copionano devastazioni, stragi, mi-|ohr siuggirono indubblamente all'opera det 
sele essi Gra, i mareese di Cit |faceo: disoratore, perche casate nai vivi 








(la mia casclenza di onest'uomo lo ha com: dieu fu sollevato di peso, legato sovra un 
eso) lega 











"E Five, conte dis. tando 
Ma mano, Sci Thai 5 off scorte n Tureste: 

‘Addio, monsignore! — diseè Saint 1.|‘° l'reccrorsato 1 cotavere di La Cometa 
bal, intro, a sapo scopare, ricendueva [el bosco dat quale alam ven 
[5 al naso dell scsi I 'alorue @ ero |arunrcesta Conde! Sordint N'oremt 

iccimo de Orme @ al duca di Fontrase 

Pel; rientrato subito na vostboto, rido: | INOMO de Lot ginigori Sunia ai 


ca ciaraboloi Misto ‘Anche quest'ordino fu eseguito con nl 


jento di casalleggeri, che ovevan fat- 




















Le cose a posto 


sull’affare del prestito 
Rappresaglia da Stato. harharo 


(Per telefono alla Stampa) 
‘Roma, 21, notte, 

Appona fu raccolta e commentata. dalla] 
Stampa la notizia del prestito fatto dalla] 
Praneia alla Turchia, il Mafin fu autoris-| 
rato a dichiarare che la notizia non eral 
fondata, perchè la Francia, in omaggio alla| 
[sua neutralità, era risoluta a non fare pre-| 

ti nò alla Turchia nò all'Italia prima del- 
la esssazione delle ostilità. La rania dil 
(accomumare sampre l'Italla alla Turchia] 
[mettendo une Stato ed un passs civitiaaimi | 
‘allo itosso livello di uno Stato e di in pae: 
/s0 semi-barbari, ha spinto il Governo fran: 
leone ad nccennnre all'eventuntità di un pre-| 
stito dell'Itazia, mentre è ormel noto anche] 
nali abitanti del Madngrsonr che l'Italte può] 
‘Gontinvare la guerre ancora per lungo tem- 
po; senta ricorrere, a prestiti. Mettere allo 
tosso livello l'Italta, ‘che ha un bilnzicio 
[molto più forte di quello: francese, e.la Tur 
(chia, che è costretta di bussara continua: 
‘monte a donari @ tuttò le porte del mondo, 
[non è equo e melto: mono gentile, ma non 
'8 per dolermi di una ostinata scortorta che| 
ritorno sulla notizia del prestito; benz per 
farvi notare che la amentita. del Matta non| 

‘a esatta. Il Govorno francese ha voluto 
[profittare della circostanza che non tutti | 
‘barticolari della notizia ernno esatti per far] 
(pubblicare une smentita generate, nella] 
(speranza, molto fondata, che gs italiani, 
fhion essendo in grado di contrellare i tatti; 
ri acquetassero, riconoscendo che Ia. Fran 
leta mon Violato { doveri della noutra: 
lità. Senonchè ciò che non erano in grado] 
(di fare gli Italiani hanno fatto | francesi, | 
(che vivono neì mondo dei grand alfari pa: 
Iefgini. 

Îl Paris Journal, organo di un imporlan 
—Hssimo gruppo finanziario politico, che ta 
(cano all'ex-mialstro Etienne, Il qualo ades 
Mo contrasta ia presidenza della Camora a 
[Detonsaé, finora ministro della marina, ha 






























fbblicato în proposito Je seguenti dichin-| "85; 


razioni: 


a Presitento del Consiplto, Pomoard, ci 
Aslituro me modo più formate che il novo 
DreGito nre. Ron sarenie ialo bmmetso. Ri 
Hercato: Inonziario di Parigi, Ano n. ehe ia] 
face hon fesa ini ristaiffa. Solerado cio 

‘rio cho la Bancn ottomana. (felto quale 
Moggio nale presidente i fronte i 
Holt cite mon, fa multo retin dl consono Uci 
Governo francese). ha compaonito io un presti 





fo, du emeltero sui mercato francese. iroimis |! 


Maraiela ‘l*credito, da formalmente. coi 
TERE LE, 
Mit Der GO, Gil stessi Ynntaggi tell'emisstoni 
CE ian 
fit densa di AUD) 
Ftp è nato rai no ‘OP 

ut pe vota Pi Ja, 
dl nc gate scuo leramae 
de gato paio fai car, 
dfn ic tania 
Hei Conn die le re 
Bates tdi 

Pri o enlipniot pratto è 1 
ea 
Geri et prat a 
Ieri ns pool miri e 
Lam ca ie 
Gn e o dina sd 
Ragno paio i Co lat 
iaia fer Gao ioni 
(A fe i tima 





vo ‘favore 

















‘tolta neutralità, dando in questo momento | 


Alla Turchia oltre 22 milioni di lire, che 


dovranno essere impiegati in strumenti bel:|£4 


Îici contro i soldati Italtani. Qui sta il rat: 
Tollo della questione. Tutto Îl resto non ser. 
te che a buttare polvere negli occhi degli 
ingenui. 

La Neue Prete Presse, la quale, come tit 
i sanno, è sempre delle cose turche ottimi 
[mente informata, conferma Je informazio; 
‘del Paris Journal, ed aggiunge che altre! 
anticipazioni saranno, accordate in seguitu 
(al Governo tureo, a seconda del suoi bi- 
‘sogni. 

+ Con ciò — conclude la Neue Freje Presse 
2 al 2ncalbe froraio lo Frosicla ll'modo di 
foruiro alia ‘Turchia 1 flanari! del quasi. essa 
Ba bisogno senza fura la Aguta di aver tre] 
Serediio al dovari della neutralità »; 

La dolorosa esperienza, che abbiamo fi 
{o durante quest guerra, ci ha messo în 
Iscado di non meravigliare! 6 di non dolerci 
blù di nulla. La neutralità francese dal 
‘storno in cui fu dichiarata & stata sempre, 
nlò 0 meno copertamente, violata. Con' ciò 
‘hu intendiamo atferinare che ia neutralità 
‘stata sempre scrupolosamente osservato 
lingli ultrì Stati neutri. Vogliamo soltanto 
‘notare che questa volta ln Francia si prote. 
cupa meno di pela delle apparenze da enl.| 
vare. Noi non cone maravigliamo, comi 
lhon cl moravigliamo della decretata espu 
stone in inssa di tutti gli Italiani renidonti 
[nell'impero ottomano. Sappiamo che si trat 
Îa di una volgarissima violuzione del diri 
lo delle genti, di un provvedimento degno 
lat uno Stato barbaro quale la Turchia, ma 
cl pura lecito di domandare che ne pense 
la Germania, che ha ‘assunto la tutela del 
cittadini italiani residenti nell'impero otto. 
iano? Non hu nulla da dire in contrario 
armi 


‘3-11 erepuseolo mattutino, limporpord di 
Ammense truppe sangilgns, lo messo alle 
quali st profilavano Je negre muraglio del 
‘Rrando maniero, 

Come una torcla gigantesca, agliata dal. 
informale genio dell'odio, ll riparo del duca | 

















dunnato a moria, ad. ei Ravallo o tradotto fuori dal castello. VOEROICA I cuoleva inps rain 
Tn preda dd una viva emotione, Tarenna |" Da questo già uscivano 1 solfati. detla (Mi emana pecuoteva dieperatazmente ln 
non potè ion assentire con un gesto. " — |fortezza Inquidenti. Vagli squadroni. dal 


Pol, ad un tratto, la sommità del colle| 
‘ove era costrutto, sl apri coma Ja smostruo. 
‘na gola di uni cratere, cara l'esploalone del: 
le polveri che erano intasate nei sotterranei 











Vomitò con furia selvaggia e terrificante || 
detriti della fortezza iniquo, 1I profettò per| 
tin vasto raggio, in uno spaventevole spa. 
simo attraverso l'aria che sì allletava del 











%l Governo imperiale germanico ? Non ha es- 
[80 proteste da olevaro e da far valore? 

So non si muovo subito iì Governo del 
l'Impero germanico, tocca al Governo ita- 
lino di agira como ineglio sa- e può nello 
Presenti circostanza. I sudditi di Sua Mao 
‘stà. Vittorio Emanuele INT: debbono, essere 
titolati mcha, contro lo Stato belligeranto so 
‘sono completamente éstranoî-alla. guerra. Il 
'dirito ‘alla rappresaglia è indiscutibile. 11 
[Governo italiano è autorizzato ‘a qualsiasi 
provedimento dal Barbaro provveriimento 








= ora. 
Presidenza (el Presidbntà, MARCORA. 
La segua comincia alle oro iii 
La seduto, ai pre zioni 
Gammara sì è sporca la 
nè senza renisienza dell'isola il Cos nell'Egeo. 








‘serio atiasa qualche comunicazione in pro: 
Dosilo da paria del Governo, Lo tribune sono 

L'on. Giolitti otra nel'eula ale 4.56, sb 
bito cirvandato da molti 


cu la bcona notizia. 


tesroriaio © dl Voiifesso Durampnio Jocale, 
Letauno mite 

"PRESIDENTE, 
10: do Camere del Pariamonto danese 





‘ilag di Sat. D Ro Criatieno X. hanno tele 
fato ringriziondo. 


«ri 
Silanze Inviato. 
‘Sl eiprend Ja discussione sulla 


Riforma elettorale 
ta costituzione del seggi 


‘suanda la cooljtuzione dol assai, dh lotura di 
n nuovo tasio congordato sel quile è 
tanuio conto di vari degli emendamenti. pro- 


“S0NNINO prepono che lo perone tra iè que. 
11 ‘2 mo ‘Presidente della Corto d ADDIO 
toto Gosellora 1 presiant o veopresdonti 
tel sepsi, debbano avere residenza, non 10% 
Hatto Dal glaratto dela Corto, ch comprende 
‘arte Drovinoia, ma nella provinela stessa del 
tibporsivi 4nggi: pur ‘don easondo dolori del 


Collegio. 
np eesindo | shgei 10000, 00- 





peso un conlogino di 4000) 
eorrerà un contingente n 
ho 1 agletrai nb saranno più di 50 8 in 





Eat fto imiiiorie risuseranno Ja, nomina 
Sic ton doventi lontano della Toro, res 
ER20 O pes non ‘pedero il volo, Soprano 
‘of melito trovare 1 president e vie 
artaidenti dol seggi più ramoli e digiti E, 
Sprite i dubito he toto ciò pela praîiea 
Di per faralonara in modo molto difeso 
tatd (ch lo amizione potra miei 
‘eSinando la operazioni di servita in vo. 
fi Conall alito, costato mel Capo: 
Ago. uteio cho dovestibo essere din 
Soia de Un maggio o clsondato delle 
inizi garanzie Sb sì acconto 





She agpartonoro nl Coltogio, sd. sine nomi: 
Sati det presigenti di ehinato. Desidera di 
onoccaro” mi questi concesi i pasto, del 





Somiiboe Scottoire le provinela sì diretto 

fa Core d'Anello; esendo nconzio, 10 
dota Cl rim progdenti della Corie la ne 
coorte bord di gota. 


DÒ richiede 
Saranzie di quella dello soruttrio. D'altra par: 


to ino gii tei content dì serio, Su 

no e graverebbe un lavoro scosso 
APRE! quadio copaiderazioni erede non pra 
ol Goncsto di un oMelo contate di serve 


13 
Trani mem ere 
CER er 
RE A e 
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COtmadibot ali propri dipendenti anziche dal: 
CEI Mn Rae 
Co, crude possd stabia nica. eccezione 
Riba necessario “ehm.” necanto. ai presidente, 
ee 
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rent 
ae er 
SR O i i 
Pa 
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Re EE 
Ell'onorevoli. SONNINO. CAVAGNARI, PALA, 
oa 
De nana 
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n 
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Si 


Ta dichiaraziene delle candidature 

















xv: 
La Grande Madamigella 
[con una cannenata uccide n 
Condé era: entrato în Pari 








lerono mano aspramente al suo indirizzo. 
Condé udì quello ap 





L'aula si popola di un continaio di deputati; dl 100 gletton 


‘deputati, Ali quali 1 
Prosidonte del Consiglio si îimita a conferma 


"mibano alla completa alate 


sonunzia che i Presidenti del: chbligntoria; ora, che d soltanto tarotara E 


Glatno degli Esteri della stessa Nazione, d'or- 
Ja Camara per to condo 


BERTOLINI, relatore, all'art. SÈ, che ri 'ponailtà conto | componeni 


|tatore. = S 


| st 


Abteina. ‘1 ‘resionti del soi potrebbero an- 1 


so 
le nel ehe l'opsrazione della vetazione 0, {L'imendomen 


‘i 'earetbo molto parscoloeo fnro viagsiare 18 


SONNINO. all'ari. it senta», ralattvo ano mo. 
dalità per Îa dichiarazione della candidature. monti per: 1 Palazzo di G'oetizia: Coaico Al 
fropone che {n tutti 1 così di omontmità tra | 
Geputati sconti ‘ira un condidato del quale ni 

_— T 
| 
l va di sorivare alle altre città del Regno per 





marito 5o 
ma senta 
Lectio etantihe accogiinte le su 
be al sapettava. ‘Egli fu anzi accolto con 
favorita dal Parlamento, ‘ove furono pro Condé vedeva duo possenti suor rivali: Il 
Manciati bari discorsi castro la sua condot. cossiutore e la gelosi 

ta avventata e compromettenta Jo sort del 

immensi, i! valeano eruttò formidabilmente, |" 


tro pungenti; ma 
‘hon mostrò di risentirne quel. vivo rancore 


[el Governo ture Nemo piò contrat 
1 diritto di cpellro alla sua volta del ro 
no d'Ilall, dalla Tripoltinia e dall Cie 
Fonaica; dallo dodici {oo dat mare Erto 
tt 1 add dl Sultano Al Costentiogal 
‘A questa rappresaglia sarà necessario arc! 
rivaro co Il Governo, dell'Impero germanico 
s6 no ela con le mani ln mano di tronto 
lla oopulsiono in masna di ttt l'odio 
‘A Vitorto Emenuolo 1 dall'impero oto: 
mano. o 











La costituzione dei seggi 


e le altre modalità dei comizi 
nella legge elettorale 


‘4 per telefono. alla Siampa) 


it ia cichuato ia candita ed o a 
Citati mon contato tata i vod ndicant 


[quel nome e lo dovranno. presume 
qu SOgnomo dovranno presumarsi 


al cotridol. della | dattar. ce PUiato uscente o al candidato sopra 
fa dell'ecupazio» 


TURATI propone che tali dichiarazioni deb. 
[BuG0 essera irniate da altneno 50 e not da più 
qusorvando che questa dimunu: 

Zione è susedrila da considerazioni di since: 
Fit, di ontstà @ di opportunità. Nou erede 
Giusto poi dare ai deputati uncoriti {l privilo: 
io. di bssere ssonereli dalla ecsesità” di far 
firmare la dichiarazione di candidarura da un 
‘Serio Qumero di alottori: Vorrebbe almeno che 
Si tornasse Alla proposta govarmatuva, 





Lo Interrogazioni, quasi tnite di LrFOMENIO deva soltanto 100 firne 6 


GIOLITTI, preaidania dal Consiglio, aveva 
Umitato a 10010 Arzae noi avo djeegno di lege 
#9 quando la dichiarazione di cendidatita ur 


Sea e ir 
SEPOrtae A OOR gif meo dala Gre: 
Sidi dice arene di 
ni A pene i ia 

PAG a ciare ce e 
PRONTA ARLES 200 cero 
2 i ie 





SONNO Ar SE sein conceasa Jo 
fel scanio 
Hon ssa 9 anbazdionino nia. vorsele 





to Docho rimaneeeo inteso che aiutino. mo: 
fto Der riliaria loseare candido. 


do politico 

callzio. (Segni at acsenzo dallo. re 
‘ "Epprova Port: 96 septas): 

SONNO, sile. è opiles cho da diviso at 

agli scrub ed ni reppresantat: 

AGI candiatt di vota tisila eezione nea 

unio aseitano Trumso. benchè ‘ed ‘ssa nas 

DrOvODE. he si produca la 

“dito miniateriato non nosotta 








pa 
lepreizione 
| alla Commissione, per la quale 1 prasidooti 


Yscomrosidenti del seul. possano, con. dichia* 
fazione Ja carta libera guiantiotta Oh presi: 





fiducia a votere par loro conto nella seriono 
del collegio mella ohi luto sono Setti, "| 

INT, relatove, presa l'on. Sonolno ds 
‘non insistere, 

"SÌ approvano l'art. SE opiles e l'art. St con- 
cernonio la disposisione e l'arredamento della 
[ia dalle aleetoni 

'LUCIFERO all'art. 58 profione che, come 11 
‘ fatio finora, Secondo Îa legge vigazite, sì dia 
diristo asl geitori di ua collegio a! antrara 
non nella sola seziona nella quale sono isrit: 
ty ma ln {utso io sezioni dol proprio colleio. 

TURATI si nssocia &vendo presentato. ana 


logo. etmendamento. 
‘ALESSIO GIOLIÒ credo inena antistatuta- 
xo imitare. quesso. diilto al cittadino. che è 
Slstiore noa ‘I ona sezione ma di tutto a 








‘GIOLITTI pom che Pambito 4 airune pre: “REN Fora, dichiaro che la Cor 
vibela & rintrotiasimo: © parò non serobba misto n 


ha dovuto porre questa limitazione. 
Der l'aumomitato numero degli elertor!, 
"LUOIERNO. noo, insite. 
TURATI foroso insiste nel guo emendamen: 
‘amendovento dell'on. Turati è respinto) 
gg llimda ‘all'art, 7 della Leo 
ae vigente proposta dalla Comrilasione). 


Sullo sgombro dell'aula in caso di tumulto 


IUCHFERO all'art. 66, conoemanto { potori) 
conferiti ni preeidente per la palzie nell'ciu» 
Nabza, propone ‘in. snemdemento inteso È 
inegiio! seeioururo libero novesso, degli elit 
tori nella seta di volazione. Propono, anche 
che quando ll piasidenta ordini 10 sgombero 
della sala di votazione, alano sociusì da (ala, 
Rravvelitisato. 1 ranmeesenani dol condi 

‘TUNATI propone la: soppressione doi com- 
ma ‘delliticolo ‘col quali sì consente alla 
Torsa di entrare mella sala. di votazione Hi 
paso di tumulto 0 disordini anche sonzi rie 
Ohiesta dol presidente, o si consente al neest 
onto di fare entrare nella sala Ja forsa an 
Cho prima che comincino le. operaioni | ell 


tamil 
‘ALESSIO. GIULIO 81 assqola alla proposta 
dall'on. Turati, tanto più par In considerazio» 
70 che ni è Xoetulio È presidento megiitrato 
È ‘quello elettivo. Nota ancite che fi questo at- 
doblo un Govertio retrivo potrabbo valorsi ner 
Somprimare libertà del corpo elettorale 
BERTOLINI, relntore, osserva all'on. Luci 
fero che' giù nel testo della loggv nall'allon. 
{ahamento degli lertori dell'aula ordinato dai 
presidente, nen possono Intendorei. compresi 
1° rapprosentanti “doi. ssnddati. Quanto. allo 
Ausgotizioni delle quali Fi on. Turati è Ghio 
Alessio chiedono la soppressione, ricorda che 
Asa erano giù Proposte nel ‘dleesmo, di. 
itato dell'on. Gioi © în qualo successivo 
tnion. Luszatl è che rispondono ad uma 1° 
Solula necessa. perchi molte, volto. pre 
dmnto #ì trova ‘nell'impossibità Ai’ chiamar 
a Toran essendo come sequestrato, 
LUCIERO non insisto, TURATI Indiste e 
oniada, data la ltoporia@iza deiNargomento, 
Ha Gi rivi’ votazione a domani. 
‘GIOLITTI, Presidente del Comsigiio, credo 
que la diepoetzione risponda eNa qrcesità di 
fmpedsra lo vioianzo centro 1 segzio e che 
purtoppo ai sono spessa Volla avulo a 10- 
montare. 
Tl'emendemento dell'on. Turati è respinto, 
— 54 Gpprowano, gii articoli SI e SA bia), 
PRESIDENTE. eiielo a domani {I Stio 
dalla dcussione. Miziendori con lert 1 To 
iepseizioni ragclanti 10 modalità della vota: 
‘Fiona: 
TA seduta termina, eîto 19. Domani gue si 
dott: elle 10 (ordino. det giomo:. Proviedi. 





















dura penale): sd tile 1 (ordine Gel aiar 
Ropuito dala riforme elettorali poliicr); 





formare un'unione con la capitale, si I{mItS 
‘a deltberare di Inviaro una dopuiazione nl 
‘supplicario di dare la pace ni suo 


Ti principe però era stato più feltco net: 
‘so! duca Gastone d'Oritans: 
E frattanto attorno & costul ll principe di 








la 
La gelosia facova che, anche a costo di 
vedere 1 proprio partito annientato, {l du- 


\egno. 
1 inembri della Corte del Conti non pan ca Gastone avrebbe preferito vedere Il suo 


cugino di Condè battuto 0 proscritto, 
(Continua) | 


— Comandate, signor conte, 
— Conosceto Îl castello di Marvejns? 





Nesclo! n — si rammarico Mistoudet. 
[arvéjols è un piceolo borgo — api 





rità. 





Mesx'ora dopo, tenendo In nrorne 





Himomo di buona nobiltà ed è cruieltà com: |11 conte => in quel di Gessudali sul Russ #0 sul margine del bosko, 


rlanel ‘a questo modo & suo riguardo, 
mi 'Monsigh r maresciallo, È 





caab ‘© di Conti, ]l duca d'Orleans, figli sello, aergono lo. rovine calcina! 
Oa sit Aistl Coat dol iano o cesto Cio To ragu cucinate, di an 
anebe di sangue reale, seminano, seutana: [dl Seiza iI metano indugio, Sol comun: 
‘0, Recon litersae loto personale è i. {rele coli Î nastro prigioniero! sodmanie 


eondo Je Joro ambizioni, gli orrori della 


{era ‘civile, chiamano ‘i palria 10 sica ln fondo a una di ‘avelle eterea soiortunes, 





Colanne, a poche miglia da Mando ‘Alla | 
Incipi di soninltà di un monte, chè dinina Il pse- uno spettacolo grandioso e 

Improvvistunente, guardando in direzione 
del castello del duca di Nemours, essl vF 
der olevarsi un enorme getto di luoro, ce: 





‘Allora la piccola com 





tustico, 


Hi cont rimase nel cateto deserto ini. 
No, et TO dI Marvellist [me con Alcindoro s Macassar. 
" QUI Oh Obi costei — riprovò 11 ma-| — NNesibi di fammorieo Miane 

to, —> Memaignor dî Chandiea © fdt:| — 





novello giorno, 
E come il sidario, nol quale si seppelil: 
scotio In eterno 1 segreti degli uomini, ii 


data silefizio pesante, funebre, inviolabile, ‘ri 
* i due giovani cavalieri, ll conta Il raggiun: Suado gue o 


cadde sus tutte le coso. 
La cittadella del duca di Nemoure non 
‘ara più so non una raccapricciante rovina, 
some il castello. di Marvéjole 
Soltanto allora, Il conto di Saint Ibal si 
sottrasse alla grive meditazione nella qua: 
Îo era Immerso e gridò a Giacomo de Nor: 





ine no un vulcano fosse scaturito dal mezzo. mie è i Roberto di Fontrallles: 


Jegato sovra un cavallo e Io rinehiuderete della terra bruna. 


— A cavallo fratelli! ‘La nostra vendetta,| 


‘A poco a poco, un fmmenso braciore fon: da gesto momento, inceminciai 


‘bo ara. da aapottarne da Un omo del suo 

‘carattere Frost Comici 
‘Nelo Vie, 11 popolacelo {mperv® col N01 | pr quite rr Pi 

laccesei Inconsultl; ma tutte le grida term | PET veto rubrica rivolperi è Maamacta e Voglea 

avan con l'acelamazione finale di rito: 


fl rito: 
"5 vivano | principi Abbasso Mazzarino! 

Continui tumulti facevansi udire, seguata. ENTI 

Fe well piazza di Gre, Coruna, 

Beincipo di Condbs ad onta del timose che | retrati. vengono. 0 me 

[napirava, noa ‘potè ottenere dal Faslamet | mare coltura ans sale saint 


to 46 non' delle ‘parole e delte dellbarazioni | otore, senza emorragia. sensa ale To 
iravanti contro il Mazzarino, ma non eià| debba” interrompere. le proprio compaslani. 























1 alle 1 
‘a Jevar troppe coma egli desiderava. Nelle domeniche dallo 13 alle 15. Via Cavour, 
il consigl’» civico, al quale egli domande | 





‘ifl'autorizzazione a prelevare del denaro e Î Dott. VIOLEZIO, riceve dalle 


i 
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eee] TT*N — FE e IRR E CIRIE TATTO ISTE i 


La Stampa 22 Maggio 3 | 





















i riondinatori; essi preferiscono sempre; al 


CULO 


iuttosto cli, quando un gran vagniondo 
ilingicse x imbarca per un tampo di go] 
7, la qua prima idea è di farvi il ir cor- 
réipondent. È una nuova esperienza. E non 
Suo) malto a fare. 1 corependento di 
[guerra per gran parto dei giornali. in 
Îî dnao, E° naar» de un peso il (e 
în cui Archibald Forbes sriveta letaro da 
sompo degno di rimando come. docmmenti 


I1 porto di Calimno 











(Nostra corrispondenza particolare) 


Londra, meggio. [libro del mondo; così pretto, in verità, che 
Sinto indulgenti verno l'ombra di quell'in-|il gagliardo tromp trentennd scoriò subita 
Klcoo Smallwood ale morì a Derna. Era un |l'ardito che importo » di Kipling, o, pri- 
ilelato. Avere la po/ever. ina di fermarsi per setupro; piaziso como un 
Chi conosce questa malsttia, — 4 so la| rs spasimò come un tetanico. 
‘cnuvece l'ha addosso, a se l'ha addosso non », ripeto, bisogna essere indulgenti ont: 
L'ombra di qtorto Amnalaio: Fi 18 mik or. [otte OETÌ. bito sepron (ormone 
 |lattin a scagliario como tin. bolido, versa a | brevi, di fatti nudi e crucls purchò sien tali 
Quando vi balza allo tempio, nostra guorra. Era ccritto ch'egli. dovere |rla colpire Î lattore. È qualubque inglese è 
Inieia a seottarvi sotto 1 piedi. Non 0ò [ncoorrervi. Non si ha la go feter impone | buono a stendorli. Qui Rusta trivati come 
dita medicina che far le valigio. L'unico |imento; non ti è vagabondi Par nisatbo Lo [si pusla. Non ci sono tate differenzo tra 
ospeilalo è Ja strada, La grande strada senza | più: parto degli uomini ‘è ‘a nozze quando |!a lingua parlata © quella scritta, come da. 
ili di snoco, la libera. avrontira por ill’rdino è la poco regnano; ma i grandi|noi ia Italia; dove perfino il picoolo gior: 
Vasto mondo. E' una muledetta febbre che framizie sono invece a nome non Sppezia, in | ialitmo è chiuso A chi mou abbia fatto duo 
muta lo sua vittimo îa vagabondi senza paco qualche sito, s'inaupurano il disordine © Ia|0, tro ablutioni in qualcho tesa lettera 
© sriza mita. Soltanto una donne, forse, [guerra. Nessuna meraviglia. E del muovo;|ria, © pon alubia ‘altieno corretto. alguante 
Doirà arcentatli un giorno, dar loro una|5 del nuowo emozionante, che ni prospeta [botte in redazione, Quessi, mvere, ti più 
intta e/un po! di pico. Ma pansato alla ter: |all'oriionte. Allora essi ‘non sognano più | posente giornaliamo cho ci sia pio apri 
ibn di un malo maschio lui solai |so hood precipllai vero quell'inlerno, FARE (RAGbA A N x puenien vola bn 
iodio poma meere una donna. Per for-|clo per loro è un paradiso. Qualdo il can: |sx-tagliaboschi, pitch egli erppia mettere 
Lune, Ta ne feoer nom è init diffusa. Ta [pone c0i00à è Mosca da RUmai SLI |fanattt l monito posi Tec in tr 
tizi piccole stanno a onia, Ema è fre-|gnai, questi febbricitanti spari per il mon-|'ncontestabilo. T vagabondi inglesi grandi 
quente colo nelle grandi. [o pe udirano subita il richismo. asi tra-|nati in Libia misero innanzi la loro, allun- 
Tea gli inglesi fa scopo. Non sl vedo; pet-| videro tra. lo sabbie e il eangio della Libin|xnido fl colto sino & Ploet Strest dagli ate 
chè quenta pento è chiusa, o so mootrarsi i) più bel pic-nic qlla Toro vita, La loco | “olamenti di Enver Bey è di Fethi Ber. E 
corretti e signorile anche quando ha îl ose |febbro d'andaro ebbo una sola mania quel-|molti restarono n bocca wclutta; ma parec: 
in fermento, le tascho vuote, o nemun muro|la di lanciareì verso! i luoghi della guetra.|chi altri, a mano a mano, rintcirono inali 
monto a azsannaro una toasera e fari 


ii ci inotter lo spalle. Ma la go-/ever quassù | Molti li raggiunsero; Nacuralnonte, a pla ; 
Ifito Caputo tono ito Ta] OT allea parato e | DO sa SIA E DALLA CAPITALE TURCA i 
pito uvvanbon che l'iglei recato nl ino non bastava, AÎCULI Vi more ber [cotto puleb E Ante di gi i 
loro mago pregno di salsodino, ai è venuto (il naso, nell'ottobre scorso, allorchè Tripoli [bandi armati. di fucile, ma camuffati mn-| n n i) i 
"sicido tra gli echi del fasti coloniali e|era icorssibilo a ogni vagabondo che vi si [cho da gioraniati © divenati di puato. li 
rolla vita rudo sotto i cieli del sud. Peran:|presentasso, come una gran cosa di folle: [bianco carrismondenti di guerra er togli ti 
rotiento esso equipaggia di deideri vaghi |ranza spalancata a tutto lo proudogiorna [cut SNCARIE d'ogtnialo pubblica daga: a n em | Cc a Cc È non SI 0 la Î 
Sedaziono, Son degli ignoti aelui, dei ; 
&mi-analfabebi, doi digiui completi d'ogni 
RR 

























































‘© d'inquistudini invincibili mille e mille va-|limno mondiale. Ma cambiarono arin alla |tiale. Nessuno li conosce, in ureet ; 
pabondi in camicia di bucato, millo © mille [svolta, pamando in campo opperto, Ed ere unea: ea 
febbricitanti che devono sempre levare il|giusto. L'avventura stava là. Di fronte alla | 
tacco tion si na per dove, E forioe qui|podorska line, dello nostro batteri. i fare 
tutta una Jolteratura intorno sì esi;. è ehi 0 gli arabi bon potevano il lari dell 





sessuno ha mai udito il loro riome în alcu: 












































































Kipling, il poeta più virilmente britannico, [guetras ma soltagto dell'avcel 


li Santa fra l'altro nella più mirabile so: 
stina cho sia ecita di penna non italica, 
} i) Ro dei Vagabondi, il Zramp Royal, 
‘he parla: ‘e Speaking in general, L'ue tried 
‘bem dll; The happy roads that fake you 
u'rr. (he ‘world... ». Cioè, letteralmente, se 











Ventura guorresoa forcoo o disperata, Tanto] 
più vol 
arabo ne piovvero via via dello mezza dor. 
sit, ‘vi si. trovarono come a casa lnro. 
Era l'inferno ideale. Parecchi vi presero il 














Pure faiunciano volumi sale guea © 
arco svontolamo le tesere di Togli gigaitschi, i 
meglio. T vagabondi ingiori pi didero tanto |7voatolano lo tewere di fogli giganteschi 

Ml der, Al capo lie. | Ai i lucio spia di eo pio 
Jggerezza tanto più inerdiilo, in quasto, 
molto volte, è proprio leggerdiza pura © 


(Dal nostro 
COSTANTINOPOLI, 16 maggio. 


Il Bosforo vede questa sera una delle sue 
calme più sensuali e più profumate, E tun- 


inviato speciale Arnaldo Gipolla) 


turehs ed italiani, che sono. peggiori di 
'quelti turehî... Stavo per dirci che se la po- 
lizia turca mi darà la caccia, se sarò in 
Una parola costretto ad eluderla, e se gli 





tutte una rivelazione da cet medertmi offer 
fa della cancrena, senza rimedio, che 
brabbe già prodotto la catastrofe, se 
ifenza inconcepibile dell'impero non 








pens 


perse o ; Parscehi vi preero i |iamplice fo di 10 il cliché di Costantinopoli, come irelti continueranno @ rimaner chiusi, nn | desse dalle cause che tutil sanno, nessuna 
Ro al carat li state is TRIO [tifo mia fano, canilato l'altro ieri in In: ("UE IE i srnbbo di dive) ma tutto Gb. Cité pid° cebtigate. guide 10° Ipocteno” fndo:| potendo sfugpire per a ferocia verso Filip.|delle quali apparilene ‘a vertauî ai vira 





C01l all'ngrasso. lho. provate tutte, «ce 
"pla ettore Che menano pel mondo 





db aubingrosso, Cho trovate buone 
disc «Ni non posta usare un lello a lungo, 
Ala iebbo anden, cos como ho fatto, 
Hl'veder move cose fino a morte. 

Che fmporla dove 0' quando giunga morte, 
Filichè 8 la Salute & veder multe 

Le varle quite tn cut (l tanoro è fatto, 
Eiimiit e donne omando in questo monito, 
Plgilando ‘ogni. oceastoni. che. vien di, tundo: 
Pip se cattive, e dandote per buone? 

In credito ein contanti, no, mat duone. 


Ma Ro dei Vagabondi co no infchia. 
Now è fuori per fer quattrini. Ogni mo 
stiro gli va, purobò on duri ano alla 
Monotgta. È pente, a eci di colpo 
cho Ta mniglir porzione, pur di provame 
dtt, So Il sio è in peggio, egli oa 

fo an 











té no duole ; no ba già in vieta un 
vora. Son tutte lo pagino del' gran libro del 





mondo ch'egli vuol far 
per gridare. almeno, 
tl disastro @ alla morte 
lo ho fatta passare! >. 
‘ucciso di Derna era appunto uno dil 
‘quieti inempr. Non doveta immaginario co 
tue uno stracsione puzzolento. Ti tipo del 
ran: vagabondo all'inglem. è ben. diverso 
dal vegibondo romantico ‘di Gorki e da 
quello dello nestre abivadini mentali, E' 
uo coscamo ancho lui, 1na un cascamo dî 
buona razza è d'alta civiltà. E' un uomo 
cho può benissimo indosare il Jrak alla 
prim manine, sd cere vitao a Praz 
dla chiunque, Qualche giorno dopo, i suoi 
ospiti posono magari Sederio. sia mano: 
volla d'un tram elettrico, ma fa niente, 
Non ha mai del rifluto sociale. Ha piu 
tosto del soldnto în borgheso, E' un soldato 
della vita vissuta sonza limiti. In pari tm 
50, è ugualmente lontano da quel tipi di 
Vagabondi rodomonteschi che Îl D'Annunzio 
ci presenta in Paolo Tarvi et similia. Que: 
i avventuriori letterari ion fanno che di: 
taare di o uni © non dicono ho del 
Sanfaluche, So tutto non fosse già pagato 
per loro dalla fantasia dol porta, nob sa 
sebbero buoni n trami d'impascio un ‘sale 
Manto; con le loro mani eroiche pon "a 
probbero guadagnarai un baiccco. Il gr 
tremp all'inzio, invece, ha quasi “mai 
nieuto da diro sulla sua vita; gli sembra 
Perfino natural. La sa go:fecer non lo fa 
Smagiare giammai; non gli dà lnessmonti 0 
veotimant da rage calo od omenzo 
tovrumano, ‘Al di fuori, egli è giuato un 
omo seme un albro, ua calmissimo uomo 
della folla, senza nulla di sinistro o di 
drammatico. È' fondamentalinente onento; 
pena ha qualche soldo în tasra, pensa st: 
bito a levare tutt i chiodi che ba piantati; 
anche in iti dove il caso non lo sbalaerà for: 
se toni più. Da buon inglese, egli resta ge: 
foso della sun pulizia. personale, si cura 
dll quo apparenze cd mo lo short, gue 
ata piotra di solidi fimo di sporto» 
amente, | 
fon c'è mestiere ch'egli rifuti; ma non 
farebbo mui il lastrascarpe oil suonatore 
d'organotto, perchè la sun schiooa è dritta 6 
la sua mano non si stendo n chiedare. N 
sila difioltà lo. sgomenta, E' capace 
fmparer T'acbo o {l male con 
inquilità con cui ncesndo la pipa: ©| 
o ha benissimo che Ta qua Laici po 
gli giovarà ne non per qualzo meeo, giac: 
tha fa chance che lo sbaleateò Ii deve pel 
momento egli si trova, lo porrà presto i 
rolta per altri lidi. La risorao che possiedo 
ser cavai d'imbarazzo paiono ino 
Non ha un centesimo in ssecoceia, © not 
fa che viggiare.  Undute che non spuca 
rani, cuori 0 casseforti, por procurare i 
Biglicta. No, Ae worké Alt qusroget, coon 
gino qui: a arcuole ra i cina 0. gli 
spedizionieri 0 i ncchini, o viaggia pes nien- 
te Arruoltvi od, da un omonio al 
l'alto, per la propria comodità, ton ant. 
bra iacilo. Ma, è ua fatto, per sony 
lo Smallwod di Derna ha vingginto con 
questo sistema, per nani ed anni, da un 
dopo all'alto del giobo. La yo-fever di que. 
sto muscoloso inglese non colibbe barcior 
Egli fu soldato. regolaro ju Inglilterra 
combattento "volontario nel Sud: Africa, 
tratviere a Vancouter © policeman a Si 
fapore, minatore im Australia e tagliabosohi 
fi Alia, ipettoro di piantagioni iu Ma: 
lesia 0 attore drammatico ad. Exeter, cas 
fono di nuoto a Sen Francisco è arabo d'e 
Tione al Cico. Alla fine, poi, per compir 
Vopera, gli si nominò. ir. correspondeai 
al enmpo furco in Cirenaica. Fino È questo 
punto egli giunse con la pello pulita o senza 
'Stroncbè, qui, lo mallwoad ebbo il 
in conversazione, diretta 
toi nostri fucili. E i nostri fucili gli fecero 
tare assai prevto l'ultima pagina del gras 


negare È Unika Una, 
fa ultimo, in. fneci 
Tutto quante, io 
























































































































[po turco è un Eden, o che i comandanti ot 








Bino danaro, E° più probabile che no. etan: 
E trompe inglesi, como vi dic, noG sen 
fuori per far soldi. Es presero” n servire 
Na Mossaluna per afinicà di quiti'o di tra. 
Fagli con_i svi ultimi evvetiturieri. libici 











buon mercato, per pura simpatia di vaga- 





giornata, per capire como Jo simpatie di|__ E, 
at rap Ggliconi on posano alto [Tra 
essere per noi. Nessuno 

talia; nessuno pub! av 
Ml cho ai Ia nta Ialia d'oggi Son uo 
Pnini sona coltura, sensa la mi 

Finntura di storia 0 di studi; Tintin non } | Co 
Altramo mai como psese d'arventaro. I soli| però, 
fall 

[sendo, sui eracicchi dello metropoli ooesni: 
fhe, con dei Iurtrascarpo o del monstori 


















toro bono. Per giunta, la loro mentalità 
non è conformata ad apprezzaro l'ordine ©) 








Valentino Serri 


‘autore del monumento. 









Homs, il 5 marzo, 





Romani sono degli angeli. In costoro, infaée| spetta. a qu ro 
USI VON tai ne ein |loane nd Avrontatiari sodi da conto colpi 

[o ‘persero lero il proprio cuoro, afirendo|di sta; ci sarebbe da osservare in che 
brnccia © cervello: Nel penziaito cha ro spit |rasa di Îuco venga posto il nostro mestiere 
tr eine 








d'organo, gento che si &yrva o che stendo In|xerto ©, fornita di. | 
fano. Safebbo sraordiario che ci vole |necsenria: ma Î giorno dopo. 


MAROELLO PRATI. 





‘fog! 








Ove riposano due eroi 








Ma (c'è tm 











aireibo da fserne la colpa principle, che 
‘che aprono le loro co 





‘cosa ben più 
importanto, dinanti alla quale tutto il reoto| 
diventa pettegoleszo..E' il malo che questi 
tar correspondente rampollati dal vaga 
Forse la servirono ‘0 Ia servono sl mamimo |bondaggio stati facendo alla causa italiana, 
disprezzando i nostri soldati e corredindo 
Bondi. È non ‘ocoopro. pessarci su megga|di firme inglesi le pansano turche. 
ur. troppo, non c'è niente da fare. 
lo fatalità che lo condizioni singole: 
loro può amare |riszime, della querra libica ci hm tramate 
il barkime di |contro, — quasi a misurar la tempra della 
nostra. razza, — doveva epu 
ima info | questa; Accotitmola con saimo sereno 
nolo con Ja guers 


tare anoho 


Nol frattempo, 
ratori piriao con molta 
ch'esi sbblan conosciuti sirada fn-[cora' tutte To volte che ‘una 
fasta eliminare qualche moleosla 
ar. corerpondence improri 
È di fu 





ta nel do 








La tomba del capitano ALESSANDRO GUFFANTI, del 8.0 fanteria, caduto 
nella battaglia del $ marzo a Derna, mentre difendeva colla sua compagnia la dat- 
teria da montagna D'Angelo, TI sotdato che si appopgia alla pistra sepolcrale è 


La tomba del capitano, RICCARDO DE CAROLI, del 1.0 ertiglieria da monta: 
ana, ferito alla presa del Mergheb, il 27 febbraio, e morto all'ospedale militare di 


(viniare, è perfetto. Putlulano te strade di Pe-| 
ra di cortigiane în cappetto e difatuni in ve- 
ate europea, brulicano gli angiporti mat ri-| 
lsehiarati di Galata di una femmintte pro-| 
miscua folla discinta, che la penna medesi-| 
[ma di Pierro Lowvit sarebbe assai imbr- 
Passata & descrivere, ed $n ogni caffè di] 
[Stambul, dei maggiori ci più infimi, lel 
ballerine ebree ‘contorcono dinanzi a folle 
(di spettatori accesi di concupiscenza gli ad- 
‘dom igmudi e tintinmanti di catene d'oro] 
fiell'Ompudicizia della dansa del ventre. 
Gomorra affoga nella sensualità che ta 
‘divora, e il suo spettro dalla città corre al 
(liondere per le ville sorgenti sulle rive, 
dalte grate chiuse, serrate da giardini den-| 
(ti di fori, ll suo alito ardente di lussuria. 
La terra sembra spasimare tutta di volut.| 
tà, e non un angolo, neppure gli spazi] 
coperti dalle disordinate lapidi dei cimiteri, 
può soltrarsi @ questa legge dolce © mor.| 
Late, che È giardind spendono nell'aria, e chel 
accende il sangue degli nomini che la rezpi. 








‘indufgonea 3ivano. 


Nulla da odiare 


10 pensoz questa è la città che io dovrei 
odiare. Ma chi può odiare Costantinopnti] 
in una sera di maggior E chi saprebbe de- 
terminare l'ente, gli individui, il potere, 10 
forza che ci è nemica» Come personificare] 
'auesta Turchia, l'avversario che l'Italia sta| 
(combattendo da otto mest, e che quindi 0- 
'pi buon itatiamo che legge gazzette ‘e par- 
‘scia atte dimostri per la parten: 
le per l'arrivo dei combattenti libici dovreb. 
De di necesrità detestarer Eppure, come ri. 
pito, io qui non ho nulla da odiare; non mil 
(ci provo neppure, tanto son sicuro. che lal 
mia inveltiva tradirebbe l'artifisio, Odiare 
Î giovani turchi» Mio: Dio! Sono i mio dt 
Inertimento cotidiano! L'effetto di inneffa- 
bile Harita che mi destano le toro. manife- 
stazioni, toro. giornati, i bamboleggic-| 
mento infantile met: quale s'impigliano | 
gni volta che sì provano a ragionare sul 
Serio, le lacrime che versano, le lezioni su 
viver civile, che, in un atteggiamento fra 
\l ‘imiuescin ‘e il conferenziere da strapaz. 
20, impartiscono; ai popoli dell'impero ; tal 
(ayitazione nevrastertica da bevitori d'as.| 
, che caratterizza futti i loro atti, 
tomprest i meno aseurdì, costituisce per| 
me un amenissimo divertimento, suscita-| 
‘orn di ben altri sensi, che nor ria l'odio] 
‘al nemico ; quell’odio, devo aggiungere per| 
rarsieurare chi mflegge, che ho sentito e| 
fieno profondissimo, implacabile per altri 
bopoti, chie per ora non sono con noi în 
(guerra, ma che se dovessero esserlo mi se- 
Febbe impossibile continuare a scrivere, e 
‘dovrei, per stare in pace con me stesso, ri: 
[prendere il mio posto fra le fila dell'eserci- 
fo € combatterti con la spada in pugno. Non 
Dosso quindi odiare ‘i giovant turchi, come 
ron sento di odiare i soldati, l'esercito tur.] 
co, ‘anzitutto. perchè son soldati e poi per. 
el, elciamoto tra noî, sono un nemico spe. 
'eutativo, che là în Tripolitania, dot'era ap. 
[pena rappresentato, si è difeso come ha po- 
tinto e st è difeso bene, e qui lavora tran. 
'auittumente ad esercitarsi, a rendere il suo 
omaggio cespertìno al Padisetà, a far tel 
[sue marcie e te sue trincee, ad'andare ras- 
[segnatamente dove to snamidano. E chi qui. 
[da l'esercito, neppure si può odiare, poiché 
altorguando splegu la carta dell'impero, mo. 
stra: di non perder ta testa all'idca di dover 
fronteggiare con pochi esigui corpi d'arma- 
ta, ta difesa degli stretti, quetta dette coste 
leuropee ed asiatiche dugti eventuali sbar: 
chi italiani, quella delle frontiere d'Au.| 
stria; montegrine e serbe, quetta più mi 
(nacciata det confine di Bulgaria, l'altra at: 
dirittura premuta di Erzerum, verso ta Rus- 
zia, e coste det Mar Nero, e come se unzo. 
(ra non bastasse dislocar forze verso il ros: 
so risveglio albanese, mantenerne altre nu- 
[merose in Macedonta, non trascurare tal 
(Grecia, ed infine pensare a quette povere] 
friuppe det Yemen, che it nostro amico sared] 
a:tss, come-prevedevo nella mia recentis| 
sima torsa arabica, con tutti gli aiuti no. 
tri, non è ancora riuscito a staragliure. E 
‘o parlato della difesa tripolilana, che! 
inistero della guerra ha tult'altro che! 
(abbandonato, e nerso la quate partono in-| 
cessantemente ufficiali ed armi incanotati] 
(per vie lunightssitne, ‘insospettabili, strava| 
'gane, simili un poco a quelle che un cor. 
rispondente itoliano di vostra conorcenza| 












































[popoti, non trovando in questa generale s0- 
[spensione dri servizi marittimi del Mar Ne- 
[ro una via ili scampo verso la Bulgaria o 
la Rumenia, od Odessa, dovrò, senza quer. 
ne avuta intenzione alcuna, recarmi a roc. 
[contare quello che auecede alle falde del 
Caucaso, verso Datum, sulla frontiera d'Ar-| 
Imenia: poichè la sola via aperta per oral 
‘al mio scampo è verso la russa Batum, at 
Lestremità dell'Eusino. ex 


Nemmeno win poeta. 

Per tornare a nol, come volete sentire odio 
Iper esercito arco minaecieto com'è da una 
Folisone, aL paragone delta quale quella 
Erapica napoleonica del. 1814 sembra ‘neo. 
ra una situazione miliare tolerabile» 

Poiché. bisogna toner cont 
la popolazione dell'impero raggiunge a mo.| 
la ‘pena. © ventiquattro milioni d'abilont, 
Mon saronno forse neppure dagii maioni di 
quei ventiquattro; quei fra quale ta Tur: 
kia riesce @ levor reclute e nisame LA: 
Fabia, territori mesopolamick, LAlborta, 
ta Macedonia sterza che elementi hanno mai 
[tato alte schiere dellItam r Nessuno o gua: 
HPA domando allora se un: esercito in 
uelte condistoni può «fettivamente rappre. 
fentare ino strumento di querra polent: 

Non parlo poi del popoto turco, verso ll 
quale sl sentimento d'odio sarebbe adr 
fra assurdo, Anzitutto, questo di Costante 
Hopolt è un conglomerato di popoli cast ve. 
o, che è impassibile sibiire tn esso una 
maggioranza, nella quale s'ennidino. quei 
Propasiti che ( giornali Giosani turchi at 
Eribuitcono ‘alla Turchia, divenuta nasto: 
Me. La sa Giesplicabile Indiferensa per la 
(terra. è certamente il risultato della tn 
possilità che Costantinopoli ha di dor vita 
(anima popolare ad une formia qual 
Host d'intereate coleltivo generale. Chi so: 
ct odiare Non certo! greci, £ macedoni 
GLi ebrei gli arment e neppure la plebe turi 
fa la più misera, la più infelice, ta più in] 
ebuciente dl Gillo te piedi, minata do tatti 
È malanni che ditaniano umanità, meno 
[pace di male net suo fanatismo di queto] 
Che no la Segponiamo, folla negati, rey: 
De sul quale sembra impossibile far dom 
Mare wa legge, belva od agnello, Sacondo 
La suggestione della sua fede, 0.le inimma: 
ginebii contraddizioni di questa folta tar. 
ca che dice di odiare! e invade ancora 1: 
Spedale italiano rimazio in Contancinopoti 
aperto a lenir la miseria di migliaia di es 
Heri, ma in efetto ora durante la querre 
Mon cè detesta. più di ‘ogni. qualungie 
Gicurro. 

È ‘n quanto @ quello che è convenuto 
chiamare sistema © amministrativo. tureo, 
funzione di goserno, che esso inoentò, gli 
ron possono in eso frotare & viive te 
festo è % paese dove Lutti fanno de pe 
Hrone, dove una bandiera, una nase, uri 
berrelto gallonato, uma fotma qualsiasi di 
autorità che venga magari dagtà antipodi 
fono intangioitt e Certo quando & bircht st 
brovario ad imporre un loro diritto, diven: 
fan Besta, ma chi può nepare che ta Tur. 
Chia im tempi normati è il paere della te 
Berta più incondizionata, dove nessi oi 
le € sogna mal i agora un'imposta: dove 
le speculazioni europee sono le più lucro: 
de, diciamo pure te più tadre, el che vien 
fato i pensare che 'Eurona ta tenga sn 
Vila per carcaria della pepyior specie della 
ua ‘valanga di produzione indusiriale © 
commerciale» Ksempio, Il recente ponte tn 
ferro di Galata, emmanaio dalla Germa: 
la, delitto di costruzione, destinato a sla: 
Ecirst in meno di cinque ini. E la Tur: 
chia prendo tutto rassegnatoment, come 
fosse scritto nei suoi destin, © paga sem. 
re di doppio di quello che gli altr pagano; 
ed è cosi ingombra di cose inutili che not 
sa, 0 non può, adoperare, che vien fatto 
dl paravonarta at seidato el Pope nei s0. 
hello romanesco. del Bel, assalto dagli 
Ebaraxsini cd impodito di alzare un braccio 
per difendersi della forraogine degli aîne 
Menti guerrieri: di cid lo han) caricato 
litsombra di cose: indi e priva delle più 
Elementari che distinguono. n popolo ci: 
Hile da uo cho non.lo è neppure fa priv: 
Giolo, che non lo potrà eicr mai che e 
Condizione di abdleare elle suo fede vele 
iosa, e nutnai’ alta sola fossa Werte che 
Gli rimane. 

Come, come odiare questo divino c mie: 
re paese, dove # domata stese prorome 






































|è costretto a scegliere per girare gti ostacoli 


|pono in certe ingerue;conteszioni, che 40no| 


[onservatrici turche ? Come odiare larve di 
fatelteiti che si lamentano dell'assenza nel: 
l'animo dei giovani letterati turcht (ne:sono 
mai. estatiti veramente?) del sacro furor 
Patrio che dovrebbe dettar loro strofe: di 
fuoco inspirate dagli avvenimenti. della 
guerra 7... Mentre gli italiani bombardano 
# nostri port e occupano le nostre isole mom 
in, grido di collera: si leva sulle all delta 
Musa turca», proclama tristemente Ul Joi 
‘bo Tre nello stie colonne. 


La desolata Anatoli 

Come odiare îl quadro, desolante. delle 
‘condizioni sanitarie dell'impero che scopre. 
[come conseguenza una folla di altre. dezo« 
azioni compassionevoli ? 

Sentite la descrizione delle condizioni det: 
PAriatotia, apina doraale dell'impero, fatta 
(dat turchi medesimi, di quell'Anatolia che 
[da sola dd alla Turchia il novanta per ce 
to dei soldati dell'esercito e gran parte del) 
le risorse sulle quali lo Stato può contare 
|ancora, non ricevendo per contro. che iradé, 
]di mobilitazione. «Paziente è fedele ropi 
[porta da sola quasi il'grave peso'di un ima 
‘pero, la storia del quale è una querra cons 
finua. E l'impero la compenza dimenticane 
(dota. Per farsi un'idea approssimativa del- 
la rua situazione desolante nom occorre 
Spinigersi. sino nell'interno del puzzo ; basta, 
Percorrere i villaggi situati sulta costa det 
[Bosforo e del Mar di Marmara, e ci’ si rende: 
ra conto della privazione nella quale tana 
Quscono. di tutti è messi di sviluppo econo-| 
‘mico, morale ed intellettuale. E sono 1 vil 
laggi più favoriti. Non vi sono in essi nè} 
strade, nè scuole, nà acqua potabile. 1 mer-! 
si di cultura. della terra sono primitivi, noni 
‘soccorsi medici, non stabilimenti sanitari,| 
Abbrutiti fisicamente, intellettuatmente ei 
moralmente, gli abitanti divengono sempre 
[più piori, si abbandonano ai vizi più dele-| 
teri: le malattie celtiche ed infettive fanno) 
strage. Lo spopolamento del parre, che è| 
Îîl risultato diretto di tutte queste condizio» 

i insalubri. ed anormali, ha preso propor. 

(oni allarmanti... n. 
Né eredo che si possa rivolgere il minimo) 
sentimienito ostile ‘verso’ la personificazione 
sovrana costitusionate turca, it Sultano, po- 
ber'uomo ‘n giro per le diverse moschee ad' 
‘adorare i varil tappeti sacri. 0 soffermante- 
[Fi alla porta del Parlamento a congratultar. 
si con i deputati per la fatica che compiono, 
‘a legiferare leggi senza effetto, ad appro.. 
tare bilanci senza fondamento e a farsi] 
‘rendere in diro dalle comunicazioni dell 
Ministro, della guerra. 

Odierò dunque la paradisiaca terra di Bis) 
isanzio? Assurda cosa anche questa. Ci 
(hutto il rischio che la permanenza a Costen-| 
tinopoli mî procura (colgo l'occastone per| 
interessare ‘i Giovani ‘turchi a dare: final 
mente una prova del loro grado di tcmanità! 
civile e a lasclarmi tranquillo — poiché, în, 
verità, più che la Turchia, argomento de- 
crepito, m'interessano le offese che gli ita- 
Hani faranno alla Turchia — io. sono mio 
[malgrado nelta condizione spirituale di chè 
[non ha: occhi che per ammirare e non ha 
temsi che per lendere verso. tulli gli effettà 
della suggestione data dai luoghi è dalle 
‘memorie. Sarei persino capace di provarmit 
@ compiere qui, durdnte la guerra;: quetlo 
[che non ho soputo e non saprò compiere 
mai in nessuna delle diversissime terre do- 
be la mia irrequietezza, il destino e gli es 
gregi direltori dei giornali ai quali ho ap. 
Partenuto, mi hanno spedito ; qualche cosa, 
Roglio dire, che gli uomini fanno quando 
‘sono innamorati 0 quando s'illudono di po- 
fer dire qualche cosa di nuovo, o credono 
[che vi siano dei propri simili che leggono; 
[ozono molto giovani 0 s'immaginano che 
a gloria letteraria sia una cosa che. valga 
lla pena di provaxri @ raggiungere ; lascie- 
rei, voglio dire, che la fantasia ed il cuore 
parlussero come la pellesza ispira, E se de. 
standomi da cotesta specié di tranco senfl- 
mentale mi dicesserò: che la. querra dura 
[ancora, che Misurata A stata presa, e'il con- 
fine egiziano occupato, e la collana dette 
Kiole, vrnamento degno’ dell'Italia inca 
minantesi da regno ad impero, è diventa 
più fitta, troverei un mottvo nuoro per o- 
diarla di meno ancora questa terra... 


L'agonia di un Impero 
Perchè ‘o fon potrò mai tradume line: 
iprimibile senso ch'essa mi dd di cità ma: 






























Pitura: Immayinate {MM pure a'volte di c- 
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ver nelle vene un atomo del sangue del fe-| 
dell di Griato che la difesero rette secoli or 
liomo erigendo, sulla riba asiatica contro 
l'inarrestabile invasione, Le mura e la torre 
Genovese di Galata, e dico piano a me stes. 
30: wE° vicino dl giorno che torneral eri. 
Stiana », È mi chieggo se per (caso ii des 
uo, per una di ‘quelle Diszarrie storiche, 
che non harmo spiegazione, riserti a Co. 
lstantinopoli redenta la missione di seriotere| 
il profondo scetticismo mostro, ta mostra tr 
timediabile miscredenza e di scoprire nel 
fondo delle nostre anime la scinellia atari- 
‘a. della fede disporta ad erultare al pen- 
iero delle moschee di Bisanzio sormontote 
dalla crace del Redentore, 

E allora conìe, vi domando ancora, odia: 
Fe la clltà che riesce persino ad infondervi) 
la no:fone, perduta, obìata, derlta delta 
Dellezza della fede," che vi fa dimenticate 
Veststenza delle tremende. gelosie dei mo. 
poli competitori e considerare che, purchè 
credano nella religione dell'amore e del 
perdono, tutti gli uomini dovrebbero essere 
wostri fratelli dinanzi al miscredente usur- 
piatore e fratelli noî considereremo quegli 
tomini, qualtingue ezzi siano, purchè sia. 
n0\erisfiani, che compirarmo il grende mi. 
racolo di restitutre all'Europa la moritura ? 
‘@ flluzione! La moritura sa bene che non 
l'amore domina il mondo! Net palazzi in. 
cantati di Dolma Balché si può fmpune 
mente mervor:i di lussuria, e i barbari, 
rovesciando l'espressione cinica dell'impe- 
ratore della decadenza, possono ben pensare 
che poichè la società minacciosa è ancora 
lontana, l'orgia può protungarsi ner. molto 
tempo ancora, offrendo a noi, che me siamo | 
qli spettatori, non motivi di odio, perché 
‘mon si odiano i morituri, ma papine da sé 
medesime sfogliantesi della tragica cronaca 
‘che ha per titolo « L'aponia di un impero n. 


ARNALDO CIPOLLA 























Ciò che narra 


Il comanianie di un piroscafo 
che ha già passato i Dardanelli 
Roma, i, mino. 

1 Messaggero ha da' Ale 

Uggi. alle 10, giunsero. al Pin, piove 
nic da Cortentinopeli he piroscat ue 
Freei Oer DI Nesgoriti o o inglese 
FOlzioana. La loro apharbiona he proiel 
fo ture niuee d oltimo gionale] 
quatto ‘Tn notizia della riapeltera dol'Dar: 
Taneli fosse ufficiale, le tergiverazioni de 
Inoerlezzo è È continti civ di ma iuigo 
isa verano Coma lascialo 1 mondo cose 
MIOPE a Vno Mato di seine. de ore 
cessare ala riaivazione della mevisalto| 
Sv oa di valore mino della vista dl ato: 
nl picoscia' che avevano realmente passio 
Fit 

"i von subito recato a bordo del. Chio: 
od’ ho ‘valo uma Breve Gomettazione ci 
sto capitano, signor Nato Bando, 

"2 "if apprezeavo — egli mi disse — al 
lasciare Cimaneinopoli e mese ia. propri] 
Hel oiazisto dl gori in cu bs largo 
il bompardimento et tor del Destancli 
da arie Sele cavi aliene fe cotenna 
Si ro si li di a evi acer 
Perchè non miei potuto procedero per là 
Hola rota E siamo rimasi 0 Cosendno 
pol (i siamo rimasti per un mese luni) 
È tqjoto, atendiento cisioszzieni 1 per 
Tnt potuti i e: 











Vano vaghe 6 contraddittorio. Sì pnrtirà 
domani bi us attendere. una sstti- 
mana x; ‘ordini, contrordini, sperinre, 


spe 
alusiont! Grande fa panico prodotto dal: 
Îa catasteote dal Tecas che cl prompettò. i 
pariculi aî quali avremmo andare 
Incontro ll Giomo ehe svestimo prato 1a 
via degl 
Nelle nona conaiione di pitt st tro. 

yisano quche Sìi equipaggi e 1 pussogi 
3 20 piroscan che Rapettavano, come noi, 
‘nai porto di Contantinopoli. Finaimonte sa: 
Bnto fummo avvertiti delia riapertura dei 
Dardanelli è nolo stesso tempo ricevemo | 
una comunicazione con tutte le intruzioni 
Felntive qllè modalisà del passaggio. 

"Stipammo subito, avendo on not 
posseggi qui — Provonteni 
Ga Borgas e Varna — erano rimaati a bor 








tio del Chios por 81 giorno moncento di | 


Ogni meizo. Fra I pusseggiazi avevamo an 
dhe quindici donne, lo quali erano molte! 
Smprdesionale lemendo 19 scoppio di quarti 
ché forpedine. 

‘Siamo giunt sabato sera a Galipoli, 
precedendo Un. corto di dieci piroscafi 
Rini abbiamo salto sosta fino a domenica 
fatina quando abbiamo ripreso ia nostra 
Tutta, A meziogiorno aiungemmo a Nage-| 
To, dave abbiamo visto la Netta tores: Ci 
il alste che nelle mattinata erano pursati 
34 irosenfi sensa alcun incidente. Alle 14 
fl rimretuadore fico ci pot inziema co. 

"owona e col Melpomene attraverso le 
Iocelita misato. 

Set) passaggio durò un'ora e mezzo, du: 
ratite Cul 1 pusseggieri furono in prede ad 
tino grande analetà. Tulti erano sopra co. 
horta i scandugiigrano con occhio Wrepl; 
dinnte le acque. Tra Naigara 0 iKum-ttaleri 
ABiiamo sist a corazzata turca Barbaro: 
5a e emgue torpediniere. 

‘ci dai Dardanelli, 4 passeggteri, i. 
efati doll'incubo, salutarono festaramente) 
Rvontolando I Tez4oic 1 190 pironeani ché 
{o iunga atricià attendevano fra urto 
iBat o ‘anado di loro torno per passero la 
direzione ‘epposta | Dardazelli, cd ativare 
SMI Mar Nero. Essi petò non polranto 
Iuoversi prima: di giovedì progsimo. 

NGI eRlsola. cho mon” poleanno. passare 
più OLG0 pirasean ‘at glorao; conketà. ci 
Torch aimelo una potutene perche È tras 


0 sia Jiero dallIngorgo atton 
Un esattore che Scappa con 100.000 marohi 


lorlino, 81, mattino, 
Ti Gain (Gi ra Serie vir a 
preso la sun. portando seco 100/00) iirclo 
Ist, lie i avevo iliato dalla Bat 







































Fia di Prin 


di PIERRE SALES 


Questo movimento scopri Loontina e Nata: 
ca ail occhi del smnelriano: Zoomina, ud: 
Uolorala, qumtunuo par quel giorno l'onore | 
tif Ata Sorella lo paresse salvo; Nataeha, che 
ont boia, più freanre ie voga di cire 
The, facendosi. un "prorinpe ti 
ink rigate proprio fono i naso di Piatto De 











"ffbera riiolo == che it riso di 
‘ON, Condiviza a Mucca 1a cuni 
TER (ieri st ia cimprovito da ves 
187 ltroro Pietro Do la Motte Ardant esnatì 
lontamiento Jo-sUa ritirato Vezsa la scali 
ennio fico Bait 











È GIURO appena il primo Sradino. comin 
LOGO sonia m°quaino a guasto: 
pio Got ie cn, Si mt puis 


150) Goppe enter 





| 'istonol 





GUI AVVENIMENTI MAROCORINI 


L’'agitazione aumenta 
Cla sfuazone diventa cifica 


Londra, 21, mattino. 
'emalA fl ritiro dell'editto pubblicato dal ge-| 





‘del 17 © del 18 maggio scorso, imponei 





[di franchi. 

Îl corrispondente dice di sapore da buo: 
‘na fonte che non sacd imposta noseuna am: 
Fnenda: 


Inumerone bande di indi 


[Fez e }a frontiera algorina hanno 
forza delle tribù tenterà di impadronirsi | 


[co l'agitazione aumenta e la situazione di: 
Venta critica. 


'Nuto a Fez sabato scorso tra Regnault ‘| 
Mulay Mafla. Durante la discussione 
avrebbe minacciato di abdicara Immediate 
‘mento e ‘44 rinunoiare ad ogni diritto su 
l'impero, eccezione fatta della zona d'in: 
fiuenza spagnola, 

La discussione ‘sarebbo stata. protnenta 
'anl'vinggio n Rabbt che il S 

‘a voler effettuare. ‘e Salgrado tutto, Mu 











ora più calmo 
I negoriati. franco-spagnnoli 


rig, 81, mattino; 
11 + Parisi Journal dios che, sscondo not 
zio ginnte da Londra e da Madrsd, neta gior. 








spasmuoti sorarino quanto prima terminati. Si 
provedo che l'accordo strà firmato entro qua 
rantott'ora. Resterebbero soltnaio a risolvere] 
‘questioni di detasito, la 








dario, 


informazioni meritino un certo. credito 
gag gi ET 


Madrid, 31, mattino. 

La Compagnia. radlotlegraten inaemucia 
pd AGRO bncieto i nave al tarcani 
Hi nette iinlsità Galata, delie 
Hnonze, dell giga dei Tovor. Pecprese 
dente dei Gendilio: Nori) vtabseletori |£ 
ifalo e ene ltatru e cca quaconio nola. 
Pif serate. poter o letterarie 

li mimi det Minanze ringrazio Sarconi 
name dl Governo o baie Ri Sovrani gi 


Stare dea 
TA Aiuslca suono l'Inno italiano, accolto da 

Vilatffasciaiore d'alta, Bonta, rinsmizià 

dova a sun Velta atta proen 

‘00 fra Ionghi sppiauì. 
inaho Morel (RMEgziÒ a Marconi, dicendo 

[eno ti boo nome paterà ai 

Hina meraviglia scoperta. 

Fee cono sila accolto de entostastii Ova 

Alta Spramn è nia, 


Una smentita superflua 


Roma, 51, mattino. 
it Popolo Romeno pubblica. 
«L'Bcho, do Paris”ha da Viema one taldi 
wwlenier Aligemetne Zeitun 
er 











[San Gullemo sono cesì. 

“La Wiener Allgemeine Zottun 
toimbse, nstame 04 alti siornal 
Puogi, per raccogliere lo più colossali. men 
Fogne intorno ® vittorie turche, (& navi Ila 
Hane aondita ‘è sitre panzane delle quali, 
fn msponnza di meglio; si pasce e i consola 
Pimpertato Governo oHomano. Sì è persino 
‘resta la leggenda del quattro beduini clio 
Bengasi fugarono due bartaalioni jtalieni. 

NR gi mezeVigltamo quinat he. non po 
fendosì inventare uno viiorin a Rodi, 
anti, tanto per variare, un diasidio trà l'on. 
Gtobit e $i marchese DI Sun Giutiano, | quali 
rocediono, come procedettero sempre, in piena 
Ermenia ii faticoso e non Nove ebtipito pre 
HE 

















Il corrispondante del Timer a 'angerì me-|fnere fa Ventla 
Hierale Moinier che, in seguito ai massacri |scf sostenere. 


la città di Fee un'ammenda di un milone|una serio di 


Masndono, pure! da Tangeri al Times che] feci lo pi gie futon I0ro, 


Zocca di 
reso le | entra ia cimta del. Y 
‘armi. A Fer si crede che una considerevole | pontinolo ideò, con 1) contento del Papa. dio] 








Mafia, dice torminando.IMeraldo, ‘sembra ciavi avventeo non potranno 


iottzare di 
@pt Pontanoi 


Se prima del 1670 


Parti delia Gormani 
Bpasne, all Famiglia Reale Kana © nia [Be dial alia Cet 


Presidente def Consiglio. an. Gir: n 
it o ii mito degli star date dh DI (fl giretti 
ad 3 amo mesi gi creste, col era alato. 
gi è resa (Gannaio 0 ‘one fosso rigo ‘avo imesi Ta 
di diva condensa di ‘Pom Nino. 


gina 60.1 Principini, questannò 
San Nassore nel mese di siugao. Paro che i [tT 
Ro abbia dellborato di recai eibio, Sani 
fa ml fatico e non ore, Fisore invece che prima a Rasconii causa 
pereino supertita qualkniue «men: [3 finzione cltrapotento di Cole, 








Fa Stampa 22 Maggio 


Por un palazzo del Conelave 


rioma, 21. nota. 

) fit gra gnrenio preeziali aì Papa, 

odiato ai alari Apootonit. commi 

decoro Sehlder: dico proget, asini fer 

patiare molta: quali che oi riferiscono’ atta 
Foricuziane di un Palazzo de conclave 

(Ce speci I ona cestini di dusto 
sore ventata da: rim gior a 

Lo pese intilcutibimenio | 

pd consta, 1 Vaticano do: 

gii gunivolta un Coneiave de 


ceo costruzioni, che pol dele 
bono: essere demolite, è gli inconvonienti che |. 
dal gustiamenti prentan; sugkezizono Te 
SopitarO” l'estdinale Che da ogni. parte nei 
Mondo catiiico convengono a Roma, per 











Fnicenti, che if 











tano dance 
Jona otalmenta trov 








Brogettie uno riguardante Ja. quasi: comibista 
siooetre | 


della capitale. In interno del Marge: | domolizione della Zecca sietes' ® 
Di arno, dl Mtaroo diono del Palazzo. del Condire 
Fine, Uno più mogiesto, ma compito 


lo sua ro: 





‘egual 
900 0 iferise i'm adatiamento del: 





IO anfore con prestano Go fio Gal dist 
contiona a minacciare di abdicare |ardinazo-tn spesa occorvanto per Mmpertno] 
‘madri, ei, mattino, |contizione Gna ea prete Tastont pate 


1 corrispondente dell'Uleraldo n Tangeri |t00co ha voluto cd atsusto ‘tutto un piocolo; 


L ù Read A nEGri Da sepienio nuovo piano resolatare Het Pr [m 
[gice che un vivace incidente sarebbe avve:|iazzi vuticoni nd adbacenzo, Tacondo Gostrat:| mer 


bersino, comodi edifici. sconcmici. per. gli 


Nital iiplegsti e ia nuova Pinacoteca. Javoro di fn-| 


et valore cho ia raccolto con. i srl 








Sameite vole 
Te iuaueumee Indiome allo consueto passe 


fiato milk pel Giardini, E sirio ela Mrovr®. 
ultan persiste] eni aiche ai Prinzzo da Conciover tatto pid 


ha prima) nessuno Done tn dubbio ho È 








i 
ne o 
Coi ie Foe 











nasa i sv, si crede no 1 negoziati trance. Alla Camera dei Comuni]! 


Londra, 21, mattino. 
Aula Camera del Comuni Ul Postmastor gone: 


‘iecusstone sarà rale annunela ele parecchi miglioramenti vere 
Tr a Catone StiONA siL ranno introdotti nel servizio telegrafico tra. ia 


iran Breitagna © il continente. Verrà, posto 


SITI St dt Mc pi liga DAI Vi n 
CRI Senna 
“Al Ministero degli esteri. di Parigi è stato [isole britanniche, In Egitto, mell'Alrice orti {4 
Ahiarato AI «Parte Joumal» di Goo aver| ale, nell'india Saglece, a Singapore © nell: 
dico via a Gui cuene sod CA ii e pan nre 
TT ii co ult SS aio Ei een Se ro 
RR ari tei en 


La compagnia Marconi organizzerà 
e appartercanno è completeranno Ia rota ra: 


Le feste a Marconi a Madrit|siotsssranca siatezion e commerciaio dell'a: 


rica Beftaninica. 





li Postmaster gonerale qpera di potere di: 


initiio della metà. le tarite per le conversa: 
ioni felefonitho tra Ja Francia e la Gran 

fagma. 1 cavi sono gia sati post, mn ia Fran: 
la non ha ancora compiuto, le sue linee per 





o comunicazioni armstri. Ci si otoupa per 


ostandiero le comunicazioni telefoniche dell'in: 


(abilterra alla Svizzera, all'olanda e nd alcuno 
Si spore di poter fra 
inonto con Merino a con | 
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To stato d'animo dell'imputato - La querela del conte Trigona 
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(ilsso sembi 








Dario ia curiosità pubbIIc@ la lettere d'amo- 


fi 
Pe, delfa contessa? ini 


‘AGE. Solmoneli. — E deva, ariche a costo dl 
qolitaniara È destaeri! dell'imputato. ia, cul 
Aelcntezza è lodevole, \nsistero netta 
dl que dgcomenti ché valaasio. a moltora in 
co lo paicologia del dramma. Ad ogni mo. 
“o. poro, mi rifetto nta diserozione della Sum 
Utuimineta intellirenza, signor presidente 
etovato ed approzanbile il seatenento Geliim 
fiato, et 10, piro insistendo ner Ta fettur 
Rn fi alesto momento dietiara che irascuen: 
dI cole amore sl quelo i Bene aio gio 
fl Seo della più correlia diserezioni, 





























per sempre... 


E si ricominola Ja Jottura dello lettere, io 
‘ierrotia dallo contestazioni rivolte. dalle” Di: | 


{Os datto Parto civiio" echi pregidori 
‘Paternò, Rn) 
DAI frase di una fottora; + Sta franquil- 





poich 
so Gho a te non veto 1 
Zelli Chiodo a Paterno di da 
Paterno dice: Ò I 
= Pra la povera contessa e'me al prot 
Fa sotopre una Uniono JeMMUva ‘ stabile, 
he parebpo Stirste iopo 1 separazione 
a ra ii sogno della ho: 
fra feltltà. che &ì immagitavamo, baperitu: 
Fa SÌ Drebdovgno assieme Wii. hccorte: tr 
Vremmo Condello una. Vita. tangnilia # cat: 
‘ma in Un piccolo paese. Perciò, prima di par: 
tifo da Paterno, lio. pRernta Ul non. Volte 
Prostata servizio’ a_ Casi Nanto, perche così 


ia sono tuo, tori 


Tary, Selmo. 
'aternò dì dare spiogazioni, © 











Avremmo potuto anticipare Ta iattra inlone. 


da Contecsa mi. diceva sempre” cho i fan 
di deve Dettra quanido e a dhe pa 








ld, 0 cho percio 
her altrettare le pratiche. della ‘sopacazi 
dotata veniro è foma. perché, gui. avreste 





BOtuto, faro metto To ine pratiche: Dicevo 

“Questo "ia mia salve n 
Ha ieitara dl. nale lettera Het atamnò. 
ave, Pantano, di Po Cu dico — Ela pere 
Falormo ‘corsiva. di Compromettre 10° cor 
Palcimò, scattano: — No, not Erano 
alici cho speziavano 0) nol locerano del 
dagli e corvavano di arcare degli sce 
Jo usevo LUI I riguardi o la prodonte pos 
DIL AL marchese De Sela confesai tolo ‘on 
{i con la contessa. I maligni rile: 


gli 





‘tm relazione con 1a speranza di ‘aduria a tor 
‘Sciazmm, ma la contessa mi conosceva Sl Aveva 
Fiducia in mo, 

“La lottura delle lottara co 
viva amorione dai Pataras 






n 
potra più 





Sellano], sono tutto tuo, mont? 
Jnsciare, fe lo giuro sulla vite di mia m 


f 
ianrò sempre Il tuo cuore fe "i 


alisstmo, cho (i 





Trento, ho porto sorprandeno è ne resi nott|correrà dlelto dovunque e che farà la sua vita 


Dar pofer osure pe alla contessa, quamio er in tua felicità 


Sia ivoga dello,  domaadazio spiaggatani. | 

"AVI Simonetti 2A cha Voleva vere ui 
Fallo quando portera al Serao: © Lu ope | 
das con io ste parole mò ha vggnlazcintot | 





Di 
Pihetò = Mi riferivo oppio nilo paulo more +. E più tardi 
‘alii oo avevo sentito. nella telafomota. 0! tiva — scri 


hc 3 verano cosi dolorosi aperti € 
‘GH appunti della fnmiona telefonata sono 
qu lina Pusin inferiata. pil UoreL n 

Ea Clean $ atm. i irssolare Com] 


# Oggi foaimenta paria, non vedo lora che 
È ao Ro vada, perche era dirauto un Inoubo! 
finche per ine, Che ne dice? — Oii, sa per-| 





iù. spes dico 
Sho ii foose goloso di ine. — La dispiace! 
la mia compagnia? Anzi, tenta, se vuote. 
pg ho AE diari to DS: degli al 

‘vuol vaniro a prendere in (he cem mer! 
Vuole che la vengo a pigiare? Ci ovamo 
Ra. (dover) Le ho gemo che rormra? 
Qiiando ‘a fari venina? Gha lo dica quan: 
FO A sub trono: ‘fitto è deciso. finetmente, 
< ha Soso tomata più ermnointa che mai. HE! 








1 delto, che domani parte, finsimente! Sarà! 


1 voro? Lui crade che Nol 10. funano ventre 
1. qu Ha dotto che fatefonava tro volto si 
Tomo.» 


Îl geloso 


Dunaoto le lettura Paternbi cho Tia iso 
quit atrata, Ta de 
apo. poi scoDbi ln panta 

rslionie = Vos uni: otvaneazio geteso 
sati Sor? O 

terno — SL esco 

(sE Sp eruvale foro. perc vate sito 
tc cd ta acta 

T_2 10 son gulato del Seruo como 10.ero 1 
rioni, di Gv di tal quell eat into 
tAGgisvio ‘on. siesauiti sumo Groroo cine 
NrCSO che xe ontesi più non mi Volora be; 
fi, ita modi posovo petena ni che an ini 
agtose. "3 2010 patio (0 Un ct dient 
Sil. acoGvolgen damme. sa) facce imone: 
Eife Sul Saldo, | mfe sonpota palotana bre 
Fo Una maszioe parvenza sil tan * 
ro. peosistimo. "MO, deltra. part. Serio 
geast Selto mi avevi, contorino. eso 
Soosolato, è i Neva ‘iito ade’ coli 
San ta Contee." Vatendolo col’ nitro 
Simo, ‘omo 10 sporansa dr esteri tr. 
Fitalia sul suo como e mi srerepparo ti] 
Spdratimente ‘a quela speranza, 

‘Paderno. ar purisiò “questa volta rajit 
misi, con oaiote. 


Il coltello dalla Jama robusta 


Li P. ML, dopò che sl leggo qualche docu- 
pento! di ininora liporunza, artronta largo: 
Mento che Putemio dico più paventare, 

— ta quale neguzio ella aeuisiò i celteio? 
Pateraò con UD sussulto è precipitosamente: 
— Nan ricanto, nou ricordo? 

= Non rammentare cho fra } molti coltelli 
ja oldoia che l'armuiioto VI. mostro vol ace. 
lione quello dalla lama più robusta? 

— Ngn rammento, Ron rammento 











Vibra ‘comi dol | 








"Ed atea volta scriveva: 
tonero l'aspettativa. mi fa Impasziro dalla 
lola. N sombra di sognare: sarà d Frinoipio 

‘quelle ‘vita che sarà la mia apoosi d'a 





La eparanza di ot. 








scriveva. — Sono Îeto dl non aver 
late Jo fifieioni per 9a losciaro Un nr. 
(ora 0ella quale gi no {2 nani di servizio, © 
Der non dare una soddisfazione a quali che 








SImohiterro.| ci vogliono. danto male. » 


TI rospo 


tg un bipsetto dell contesa al paria at un 
Pdifentae <A hi i Fiferiaco questa 

2 0 nl al Fifraco questa pe: 
role e rompo, ato al &iova sovonta nelle Te 
Here ventre odi in quelle della contente? 

T'aceugsto alta alquanto: pol dico lente 
menti Prato na repongae. su 

"e Eigintmenta Ia parola < Pomo » ni ite 
riva A fonti della conta. 

Fattmb non dice Dafola. 

Alle etti di ina dettora della contessa, in 
cul sla rimproverava d'amanta pai suol te 
Ebert cali B001 uBbI, 'accueato an doman 
Tall, Scimonelt dios 

‘fano aospedi ‘etirali, spontanei, tie 
ibi valige Palo. Selle me. gong 

Mi o av tnslesimamante. 0 
TOlta pel sonni, da contessa not ini ini 
Janos Ml eotoemet a mm ghe a quolfora coì 
presso la osiaasa fi comm Finto, dei quale 
PESI a vola oral polso la co 
i i fiedi ora argento Simo, Lo oro: 
SS Miotto di mobvene e sc quit “o: 
to Cola! to questo citcostnze ira i 
forò 4 | ina cospetti ngiganirono: 


Geloso del comm. Florio 





Avv. Scimonetl! — Fu per. questi. sospetti 
ate eta [atto la scenata i Quinnae? 
2 Sl, signori, 


— îl'comm. Fiorio nop fu oggetto des vostri 
sospetti? Nel duo smi di ralezione vostra) 
00 a contans, son furono, frequenti io dl 
fetsdink od i diseapore n cause del Porto: 
tanto che Una valsa per causa di 1 eravate) 
Iecico i iabeiame Ja conmsse: per 1 
‘Accusilo, ucceso i Volto, ‘com. gli occhi 
isinrovvisnmente svwampati gi Me 

"'}jorio suzalo sertpre la contessa, )0 teca 
una Soria idstaate è Sompromenento; #8 ve 
Jariava da per tutto, E° Vero che la coniessì 
Don volo mai necottare | Suoi omaggi ma 
Nondimeno tl spaventava quale ‘nseslanza | 
ti -tamte volto presso le dono sì vince con la 
costanza. 

°Avv. Pantano, di P, €. — Quesio malanino | 
veltb 1l comun. Fiorio hon ‘oro forse ance! 
Lonseguanza Gel parte che li comm. Fiosto 
Sco fonore della contesa Trigona nola 


Pitt ult 
a coq im srl 
SIE Cela cn, ole 
Pull poeta Vi o 
SR ce olo cia Moma ld 
È lore ee n E 
RG ROIO otti 
Foo 
x 
redenta — Nella lettere che si è 
vr tt 

















she on voleva fossero date in | 


Lottora | del marito, Egli sospettò 


È continuamente fel 


‘al ondicova ‘delle sua SI “del Pasernò, ima certamente 
I 


miitco, dise la parola) « D Fi. cerca di re 
Bice È 


‘= "ta contese. scriveva alb otse mò 
aicbo deo pra volte a poca a ehe 
É Fiorio aveva. smbitto” gl 





Ja 00040 9 10 goto, Tecohio è inelotito. Pre 
a conto 0 10 goto, cuni è ipaborivo. 
0 2 Lora dterda, rimaniamo 


iaepia 0 dico; 
ta al pomerigito. 
‘Pomertgzi 


camera di dora 
La lettura degli interrogatori 


Là preocrupazioni della risposta allo: con: 
teriazloni ol presidente na a vari ‘avvocati 
spossaso Paternò par. nioun tape, 
eni ti or i lo era etico dh 
ta po di ‘cibo 0.51 è mint 
[AAT pare obo oche Sie 
valché parola coi da nio 
‘'avvicinario qnd ‘terviazio. Mami map: 
ro mela gabbie 1 Paternò he moreso ti 
[AlO atteggiamento stanco o Gibte. quando Ji 
presidente lo ha 4nvitato a andro’ si compone 
ficun eitggiamenio di grand slanchena. 





cla Ia. vostra cai 
‘accuso leva, bppena. gli. occhi 
Figi Morenda la lettura degli interrogatori 
noritdî — ordina 11 precidento al coneltare 
La limguserto dl interrogatori frequenti, ia 
‘brevi; non ricordano fata nuovi 0 che cora 
Don siano sapuli; Aa accuna  sfrutamenio 
{ernò, ne! suoi interrogatori rispose come i 
| sontessa teca Nel pegni. ma ciò per pagare le 
spese chio, facova o per pagare ‘alcuni. debiti 
denari che gli 
nea forniti Galla DI, Bella Jossaro della 
contessa per Ja (enulu dell'intereano ed seterziò 
Quei sUDi dubbi alla contessa, 8 questa lo 
Hierunse. KiUrindo sol ©npo, del ‘oi Pim: 
Dial. cho | denari, non erano suol. Vi sono 
pagine tragiche è terribili nella Torp sompii: 
810, nolt foco prosa birocratica, che ca 
Galllata, (pero 
Verbail: del sopraluogo con Ja ricostru 
della soena sanguinosa rivelano ‘i, eiurat 

















fon vedo l'ora di attaccarmi a te | itceriamenio fatto dl perito Serrattco © dal 








RE a 
Pater sento tuio orrore che al anrigiona 
‘an quelle pugiuo a rimino Immobile 10 Uri 

"ifsità tranne quasi stinito, 

TA letra Zontde: PIÙ iragicha sono le 
nogine dell'utopia. sulle ferite del amen 
Ja dela conteso Teigona. La persia conclude 
he caio, ca determinano de morte 

oa contessa fl În grave. omorragio. veri 

Gatta ‘per ia tenta ‘lia corosd: 

Le scene di gelosia 

erano frequenti 

Per alcuni momenti sì sopenda In lettura 
‘gi pavo greva dl Wialzzi Drcombe subiata: 
Batarno Rd nopano Fabia è sitio alito in 
siGdi © chiede dl Prassi. Sali tatto 1 
Fare abnormi 0 gior 
di cogli avvocati, oo rietcono ad avucina 
De non Fipoto che quello sha În ogni Gue 
fino fin 61a Goito Como’ dominato da cone 


foto 
— El orribile — egli dice — che mi al 
‘zi di afrotiamento. Capito, vole che. cor è 
Sla billo infamiar Gueì disonore put es 
EGG E Funtoe cata che per sto è pid lotta 
della morte. Phrifesrini. © morire esco ciò 
Salerno. che non è un'parlatore fell, De 
perù frasi mollo cspresiove e ‘anche eleeini 
dfatanda del suo emore con fa contessa Tn 
— n nostra pisstono era matoriata di bra- 
ardento © di galonta reciproca. 
Questo dala gelesin è iI tota che ritorna 
— Ero gelosissimo. di guenti la ‘avilelna 
vano: Elia ero molto coriegsista. Suo marito 
sorrideva di tai coneggiamenti 10, pero tono 


























td 
\ LESli vuoi ture apparico il lato romantico. € 
caratteristico dot suc. amore. Il suo volto si 
Rnlma ai tenero ricordo quando rammenta | 
tonvesmi nascosti, Îl primo bacio sola Inaito; 
io prime dolci parole. EGl! paria allora inte: 
ticabilmente, pol riprende il suo tema. che 
dali resto la sun difese, la gelosia, Allora cli 
non! Da riserbo: fa nom? di alti personaggi: 
‘onto | quali ha appuntati gll strali del suo 
rancore o del auo dispetto. Il com. Fiorio è 
qUeli cha dopo Tav, Serao raccogiio 1 Dia 
Tormentosi suoi sospelt 3 
— Lo scono con în contenta par la_gelneli 
erano frequenti. Una volta la 'eonteoma mi: 
‘DAcclò di uceldera 5010 l'avessi abbandonata. 














"HO ottenuto l'aspetia:| "= Ma la contessa Gocetava Ia cortet = pil 





lomandarono. 
‘Palernò rispose vivameni 
— No, no. 

E ‘allora come poteva allmentare la vo. 


= E dufori 
EE one cant 

= Tagiona quando si è gelontt 

Gil occhi degli ascoltatori non possono! non 
‘scrutare con in sento di stopore ì volto dia: 

ino di quest'uomo, che ore oosì vivamente | 
parla. per sorprendervi ina espressione sehic 
ta. cio rassicuri sulla vera poriata grile pe 
Daiole, 6d egli continui lare della iti: 
Stenza' con cul ia contessa fo chiamava a sa, 
177 N0h.0 varo, che fosse stanca di me. E 
una donna stanca di ‘amare chi scrivo cello 


1 GSnd0 4 so intersitatori si s0n0 al 
und, 1 suoi In xi sone allo 
i ha loro steso com glsineoleira ia 


tan 
mano, Questa è ghiuccia, madia di eudore, 

















La querela del conte Trigona 








i. Imporiant 
‘querela. del conte Trigoni 
Yeru uceisa, contro Vincenzo Paterno. Essa fu 
fiporta, il 3 mardo I8Li, cio dopo avventta 
l'uccisione della contessa. Nolla querela. è del 
to, fra l'altro: « Da qualche, terajjo mi ero a 
‘sorio che ii tenente Paternò Vincenzo aveva 
incominciato un flat g0n mia 

riconoscendo che il Paternò: era uo pessimo 
|sopgetto, tultavia, per lu stima cho nuovo di 
inla inogio ‘o dellà madre delle mie figlie, non 
|éro giunto a sospettare che_1l Art porssso as- 
| siumere un carattere diverso; Solo svventil 
[nine moglie di ‘stare in guardia, 


I documenti è il 





























Loto tl tipo del: Paterno, ‘ad ‘ssa ni a 
ruva che non vi era nulla n temere. Solo. in 
Sigulto cominelal a, sentire’ voci ché la relu= 
Alone non Tonga pertettumente platonica 
fi conte ‘Trigona narra pol la venuta, 
‘me, per Îl servizio di ‘Corte, nel ti 
rato, 6 co sorse Ch 
fatto mutare 
‘gllo corrispondere col Paterno. Poi agginiuge: 
To non ho prove per dimosirare che ll Pi 
fera abbia. 
dal quattrini, puro avendone la piena convio: 
ione. Posso ‘dica, perchè mia. moglie spet: 
tova molto più del solito e ciò da Ua @ 
Meeto a questa gute. Dopo la sia morte ho 
trovato nella ava valigia una polizza del Moi: 
{0 di Pietà di Palermo con lo data 30 gennaio; 
‘Sulla qualo è segnato ll peguo di due rec: 

















Sbint dh brlianti del vatora di Ure 3000 c 
Prestito al L. 3000. La cartella è fntestata. & 
| certa Santa Maura, unn specie dì pattinatrice. 
‘abiltoce a orco ‘Garibaldi n Palkrmo, chel 
frequentava la siostra casa, 10 rimiusi merav 

‘lato di quasto pegno, sia perchò min moglie 
Fon aveia bkoeho di vicario a resti sia 
Perché non ho trovato nella valigia di iaia 
fiogita chio 70 lire. Dove sono nodale a finire 
la tremila 11r07.To non ho potuto trovare nes 
lumi alla 




















Îlnextera di inta inoglie potrà dare tl 
[gtusciia, persi ritengo che fossà 
dina doge è 





Lemon. er consenatia a pedro 


‘è tramporinio quesa (04 prso nella] 


deri, —_ ce Il Fanidenie, — Gli [ti 


ine del presidente. logo: [di 


otiomo 001 giornazit | 


HI inerito della. po-| 10 





Paco Si Sci t Mo han Gtcia 











ttato mia moglie, prendendole| 


Fotografie terribili 


Ora ali mostrano ai giurati le fotogratie det 
lac morta, LA otostadlo piasano di mano in 
ano Gaiginrasi, chio ni doldoginno sci oenseras: 
Fa attentementa: sebbeno aleune di cosa siano 
Htpressionantemonie mocabre. 
'afernò, iomando. cho sì. Voglla mostrargli 
lo fotogratto, sì uscondo lì vito-tro 10 mani. 
‘Presidente: = Sì logga 11 ceriincato del dot 
{or Moctenong ò di Paternò appena 


E a 
(rsa 





‘assvare io fotografie, fsi no riportano così 
atenso impressieno, che non possono masse. 
orlo, o 00 brevi Mormori sì scambiano frà 


Horo le n, 
Fessidante: — Rocmanto al giurati di 
loc Taro, sont, 

Sa 1° Iofograio Bono con terri. 
Veri brividi di terrora coreono. per l'a 
Pater. sente fatorno quasto. fremito 


Mint dine 3 
ambient qualche cosa di trazico, e 
MIRO code GS Mate 
ati Stonata di Gabel its 
HAT n Et I dico 
I 
e ndo tto Gatto Stato. 
Fatto quei actadl, bero do tatti 
Pliale MRS Se diarree, Atesina 
TORRI 
l'interno storto per resistaro allo strazio è al 
AI etto. nego 
Soia ti dani ee ile cat 
pata > he mito I to morto st 

‘Pol. si leggono, del verbali dI saquestri. tut 
Gender cin 
Rudi ti tone onde Veioiaiog i 
Shia, di Pranzo: per far Fintovare bk ca 
Bf nie ced e erano 
Po rt teso e oe 

da esa arci chia 
Joltà cho Govelto sostonera* Portamionto 
AI rovi Gul panda onto mene 
De oca pane 

‘nno ar ttt, ngi. 











delia terri. 





Uaazion penale conto Aibatemaneo 


ner l'omiciàlo del coniugi Guocolo? 


Viterbo, 21, noto, 
l'utenza antimeridiana del processo Cio: 
olo i apro allo 1048 0 darv, Blaise car 
finta" la Bla arringa sostenendo cio i verbo: 
dizzanti 6 apecilttente il mareaciolo, Farei 
Isttulvano 1a tesi nilo scopo ovidento e uao 
atftagaze di dare fondamenta A vario 
Ml deposizioni ‘tie dante’ dl Genmrro 
‘Abbatomogiio. iste o. critica. aspramitote 
Ha seamitoia de PC. e rosone Cho bun 
Nelfudienza pomertafana 11 proosratore ge 
‘raio domanda la parola 0 dleo che è chie: 
Filiento di quanto Mi affermato piamano Ver 
ocato isigieno elica Vincita de proporsi 
Sila Chris per promuovere contro Abiuiainae: 
‘azione Donate ci corrntà nelfomicidie teli 
ao presentare una elem del: procuratare 
dol no di Napoli. ii cavo Sattoro dico che 
TA uiacita compeicate & rienidete 1 prote: 
litenio è quella di Napoli, dovendo l'miner 
rail di* Viioebo occuparsi. cootusivamenie 
dalfo svolgimento dei prostsso © che non è 
Musto, Ga" {I Juogo, mel tempo so col' deva 
Satroir] Farioni penale Sonico Abate: 
fo. Monira gi eng În risposta cei procuratati 
Rie dì Napoli, sviene. nel guibione ua 
anto trà Do Marinia e Sortino, sovato ner 
vento di uo Minzionario 
SY Picilase quindi prendo oscaatone ai 
‘trteggto: Inistvanito ira © mesta 
questione delia richierta di proettimanto 
Sciare con Violet fi qrgcurniom ge 
MRFLI procio D'ongato rate dleMgtaeiane 
1a quallinaua conndenta vintolato bi i mne 
esclito, del reali, carmbiniori e ch Abbate 
onesto co Caperrutt Impostarono di comme 
MAGO II gestio di tan Com Ia commicità 
Hi fle estivone Si tati | datti corn 
furto eseguito aa De Amile a dn Amod, 
‘condo Fortore. o mon al lito dl Somers 
Dee mandato. Tav, Piatteso ricostratizo In 
Retna gel uiptio dito o setta di distru: 
Hera gli ‘indii cho ‘envanio. contro | iudi 


‘cabmi 
Alte 10 l'en 






























er 
Rerafe. Atiatca anchio abbaltemazeti 

















è tolta e rioviata a ‘domani 


Le aringhe della Parte civile 
nel processo Bastogi-Targioni 
Firenze, 01, 


L'udienza det processo. BastogsTargioni è 
aperta allo 025 e ripide subito ia sun ar 

lpeadi: popo avere pariato par 
licolormenie! deslà “affari Tesi dai "Targioni: 
lacca nd esaminare la joltere dal Tarso: 








ite. 











Al Tarstom, Esemina io operazione Povo 
atte dì Cecchi por poter trovare dennro pei 
li conte Bastogi, concludendo ‘cho! fo stesss| 
condizioni. Inenziaree del Ceco sianno a 
‘Sonfermure l'o aserio. Perinina dicsnciosi 
Convinto della. GOIpapiiA deg ‘imputati. 
Dopo alcu scliarimanti chust dall'avvo.| 
‘oto. Marebesano pu alcuni, deoumanti citati 
all'on, Bosai, ta la parola Tvv. Regress.| 
Puro del Paste Cieîle, Il quale sì pred 
Compito dì dimostrate ia. ivegctorità dol 
resconto.. presentato, dal notaio Cocchi. 
Oto Le l'udienza ‘è tolta © reovigia ni 


Rino. 
“Salone pomeridiana ripenso a, sua 

FEve. integnesat squalo. condi 
Suiniando © resoconto fe notato Oni. de: 
te cho, di Gocce. dove riponmere ‘anche. del 
Paulo di abuso ( fogli In blanco. 

ibn‘ contestazione. Rerenini 
chitdo che Tuttora sia ranventa a doman 
tecendo. oggi. necante lay. Romutidi ni) 
Sisioro Gela Parto Conte. ni ano è ‘cole 
Sissa, o Fidenza d tl. io oe. 








Un'assolutoria 
(Corte dt Appello di Torino). 

Dobo animatisaima dissunsone, durata, lin: 
uoeta enza dl tot, a most (Corto di pe 
Dallo, vin creforma. di stntenza. $i. novonire 

ni ae Fribonala ‘i Teren. a tarda rn ha 

cito. collacousa Ul: Bincarotta ferito: 
fista Gioyize Matita, capomastro. gi Chie 
tftato. ed Pitoro Risiardl. procursioro delli 
E A 
tata; Boccia di avere rauaoinienian 
da Rambiaeio ih Siro 10.000 a daniio della € 
Vogiualo rostanto ronasa amiga 

‘L'attuale sentenza. È. 'oDioRO, di lotto giu 
‘iti, combattutesi per bito diact eni. Adi 
fio ad fa Torino, lo" eu appartato conio: 
Fiesso aminenti. personiittà. o has per te e 

cel Drotagoniat, interesso. tulke 1h 0: 


. M.: Porni: Role 
9 Giovine: new. Carlo 
Bardoris: Difisn del Miezardi: avvosali bri 














[co Berutii e Lorenzo Floris: Paris Civile: nt: 
sa i feb 

si ‘in Contessa aveva 
di posto-Î telefono per poter me 


Locat: 
ornati. 


Glemali di Bonnot, Gamier e compagni 





Foddisuo © Cantarella; Cancelliere; 





21, mattino. 

Dopo aver ucciso nel quartiere riservato, 
Marlo Rousset, a colpi di rivoltella, 1 pre 
Riudicnto Bour, di 25 anni, nato {n Corsi 





i ca, ha tirato, in piazza San Rocco, parec-| 


chie rivoltallate «u uno sconosciuto. Inse-| 
‘ulto, Bone ha fatto uso di una saconda| 
‘arma, o ha vcciso l'agente di pubblica st-| 
‘curetza Vary, di 4 uni, padre di fa- 
mila. 

Continuando la corsa, Pour sl è costitui. 
to alle guardie marittime, sulle quali hal 
scaricato ancora la sun riveltella, senza| 





vi alla colpirli. La folla voleva linclaro Bour, chel 


è alato Imp. igionato, 





| D'Ganigue vscieco a Not dalla tanga ferita, 


Verrà? 
Un eslleguio con ba madro di D' 





\nnenzio| 


ha visitato a Pescara la madre di Gabriela 
dAfmonso. Parlato dal Oglio fa mamma 
"Mi torivo : ogni due giorni vi 
ero ta ini int Tlità od tm tegame: 
È così buono) Adesso è a Parigi por par. 
Taro con Mascagni, che musicherA la sua 
"Pardelha ». No doro così contenta Egli mi 
[ivova anche scritto che nop si dara riposo, 
ed ora vero. Mi sorivo suit, dui, o eompre 
[chiedo notizio mie. Egli dico ché & stanco. 
fo gli dico di venire. agi rispondo: Verrò, 
Vertd.. Gna’ sono due anni. che manca 
Bonsaio, duo annil Venne l'ultima volta En 
Provsisdmnento, con, gioln grado, come as 
Sslalo che corte all'acqua; ma restò appena 
fto giorni soli © parli. figlio buono, ha 
(ine di stavo cosi poso. Si eta così male! 
[iuÎ, in questa casa focohia a atretai Ma 
[o dapeata com soffro di averlo lontano, sa 
'hpesto comio è penosa a lazione che 
neon dal disinganoi. Ande quest'anno mi 
Iivava. promesso di venire; ni avora scritto 
the sarebbo venuto. Pensate, È giornali no 
ivovano parlato 2d in mo ert nas quast la 
coccozza lla fo ueta: Adesso mi prometto 
fl vaniro in agosto. Che dito volt. Verrà? 
Ma ormai non credo più, non posso crede 
ic più, non rissondo noppure più cuando 
fai farla di eitorno,. 
Ro 


Come è morto 
Wl principa di Gumberiand 
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Per la flotta aerea: nazionale 


Roma, 21, sora. 

WI Corato Centrato par 18 eis ‘eran co. 
intinica 

‘dlbigb notizia da New York ghe di dirsoio 
nazionale italiano ha deliberata di ottoserive: 
6 bor le Hotta Gorea în scio, i ire. 00 
Line 200 ma sotctonitto anche ‘tiro a Segno 
Fazione (titanio, di quello bite. 

‘ba otto fo coloni sifone liegli Stati Uniti 
pervengono nì Cosmato newioriosa rilevanti 
È free dal Conaiiio sd less iiani dea 

Sembri del Consigito dio: 
Gammora di commercio di Parig: hanno misto 
a fa 1800 ire 
l'ambasciata ltallana: di Wa: 


i Comitati hanac indotti fessengiamanti 
pubblici a bonetso deu Notta cerca, 

‘Gil arttit di catth concerto | quarl, hanno 
stabilito di, donare un  aropiano. nil'aserelto 
Hi gono uni Supico i è Pisclo Fimibe: 
[ardsti dl canto, di prosa 0 ai opersita cesì pu- 
fe offriranno Uh apparecchio in dono siasi 
Mata del ciel, 


La mortale caduta d'un operalo 


Savona, 2, notte. 


























rlvla aerea Ssvona Gta Giiieppe, è aecaduta 
Ho attagora Greiià. che Smpresaiono pro 
foninmesto tutti quel lavoritori. orto Mu 
RO AT adito i lavori cell gecl ial 
ni 27, addotto ai iavori della Scciatà Italiane 
pic iò postrusioni ta farro o gasometti, di ole 
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Stia alla viola delle nozze 


21, netto, 


Giunge nudiia du visto parso di Monte 
nSabo “cho tori muti 10 Ono Vigna dela 
Fallon Bisamsel è sto scoperto iI Caisrore 
dista sodbtdo celo dallo sai io di 
ignoto, d ragoto, saend sulezialo La ci 
Qoento ateimmibicissie. Lesdividuo, certo 
Dio Nando, di Secando, ‘i ani #8, ai 
Ei domonton, si art racnso nella vini. © 
Ai Cibmimn ii dolpo, di rasoio, ale carotide 
iramozihdo i svelo, mona. por quasi 




















ti Mitintao non. sentendosi, abbaini 

Tori 6 temendo Jo, eognan © ho 
05. al nn lira ogona. sferrato, una t% 
toliela Cio tonda 2 Razca, me ne sparmra) 
LE fto alt tenia gotta, rimento, ino. 
Ha Volla albano, cadeva Le,caueo dol 
drago e inifaceomanio nujclito. che ha 
{atto otingue (in più. deltevsa sonsaricne 
fano alette, da. coma bigletà e mute 
tERO, ‘poni |t imorino cl poverento pa a 
Qinztali pila. propria Quoozata, Siddal 
Bo, 10 cai i Nocgo, he dzvera sro 
ii tecizta fra uniche Fei, le chiedo par 
dono di quanto Stava pin fare conio cà ve | 
9,0 dito di essi Mago ©. login Jk 
Sia “pedi cin metico” 10. avara. diciarata 
Sitti da na molatta incurebie, 


Da che sarobhe stato originato 


{1 coullito tra Tatt e Roosevelt 
Wosiinaton, 2, attico 

Corr vago in alcuni circoli che, alcuni mesi 
GrcEO ogni or osato i pre 
Afacate ‘att di momionr e atte 
Eito Tasointo, un proiione di tina possible 
AISLI vetta. csiliaifvato. xiagiatto 
Tifa i quo vomioi dt 

















‘Stato; 


a collaboratore det x Giomale d'iclt» | 


Giuseppe Pasteris: 


‘on [Sti 


iu località denominata Bragno,. dove sorge |fi 
la nuova stazione per i quasi ‘ultimate, tu |Sito 


fato (Minno), mentre sì trovava sopra Uno] ri 


în cadavere, Lo casso 401] 


cati, devo sed di cotteenze, ppi 
rave ‘Centi della. nostra Si 
siomo o elruondato dal mot. cari, 


duomi 1 
La moglie OLGA BAUCHETTI; Î 
agi AGIO GIO, Avoroverta] 

nimit) TIRI 
dato dernier II) 

teste ne ae 


do zio Comm. CARLO RIGONI a conse: 
GILSERPINA BIANCHI: 


i oogond 9 lp cognite. BAUCHETTI 
[RARE VAninBE ‘è BUSEAGLIND: col iper 
Festo pacem Soi ne do 1 dcr! 


lita, et magoto it 
I finmali avra Iuogd a Cisano 
[dl 28 conr. alle ore 16,30. Er 


La desolato famiglia: dal piScolo 


LEONE LEVI 


Ta n 
CERTI 
tao 
rca 
ii 
ie 
Ultimo sidoto) i suo cortdiapole. 














Al Dott. Renzo Falno, pol, ed al va 

Îo Sngre, oe con collo soDecicudine pre. 

Sfarsno. l'opera oro. prezione. ia: al li 
i alungazio e espremsoni della. 


oi 


IUISA MINDLLA Vad, MINO 0 nell: 
Ta onsori e Bet 
ALS fe 

DINA GENTA Ved. CONTRI 


Paziecinano.1a delorose perdita dttematist 


[Ma Madre, Suocage, Nonne, Sorella © Cognara! 


La sepoltura, evrà luogo Giovedi 28, corr. 
periindo da Via Son Francesco da Paola; 
29. n 


‘8! prega di non inviare fiori 


Bon o rimmdazio . 
mondo parietpasioni eci» 


Togso mare. da. lo sist, dl 
ici pt i ta a 
eo di vio 


Elisa Ralari vedova Cavagine 


lat ne danno La dolorom partes 
dai: LA pro. tot eolie magie Quo 
pie, 


'atonstanza 
Mira ricononcenza. 












l'a figlio LEOROLDO: avv. GUI 





E a ar 
eri ee 
| trataiso comm. BiSAA RALSARI: 
La ie NR 


Dipost, L iaranti. 
Olegato, 31 maggio 1012. 
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ACQUI att 
SONDOnE dii dios 
BALUECO. 3 dito 


BUOI i Gnn 
FOSSANO, il $ Glaoo, 


MALATI- NERVOSI 


CEsctusi i mati di mento) 
Villa Baruzziana - Bologna 
Via delnsermanza — Tel. 1586 
Qonsuionza (TOR. Mitica 
'reziona Dott, Vi MERI dell init di avi 


POR e peroni rile 













MILANO: 
8 Caza fondata palma 
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Degni ed allrmi francesi 


per la conquista italiana 

darigi, 21, nota 
La maggiore stampa parigina {ora a 
prcoccuparai ‘della progressiva è Vittoriosa 
eatensione della guerra nell'Egeo da parto 
dell'Italia, ed nia l'aria di ammonite N no. 
stra Govsio: iù. 0 mono velatamente, Me 
cordamilo, che in in tei copti l'tHabia al prin- 
pio della guerra dichiarò che obiottivo di 
essa era Ja Conquista delle Libia e niont'al: 
tro; avvoriendo, anche, che più la guerra si 
faatendo più dlfficilo ei rendo l'opera media- 
rice delle Potenze, Irisamma, a leggere to 
| ecnideroziàai di questi giornali, apeciaton 
|fo/l «Tempe e a i «Debate», ni ba l'im 








pressione che qui al è assaf sorpresi per la! 


l'Ecclseata conquisi italiena dello sole tur 
‘Sho; forse, nonsi credeva che Italia poter 
|‘eo tare tanto sul serio, ed ora che bom tre- 
lio islo Bolt'Ejieo 0 resa della bredicesi 
a, Cos, si è appresa or ota a Parigi), sono 


chidute in potere dell'Italia, al risente ll bi-!fuori fueamello circa tt. chi 


‘Sogno di sollevare qualche obiezione a favo. 
re della Turchta. 


Il ragionomento dei “Débats,, 

îì' etonrna) doc Dabaten per. esempio, 
ai Tifa dn DO' da lontano, Esso attibuiser: 
non sappiamo con quanto fondamento, un 
ario progetto di soluzione del canfitto al 
Governo russo (carlo, non accettabile dal- 
Tita), ‘per aver modo di conehidere che 
italia, andando avanti di questo passo, 
finioco pr cenere a eo 6 vera. reoponsabilo 
dal proluagamento della guorra. 

“ Sbeondo 11 parere del mistero russo dij | 
arti Man © taritono e bitola ee si ho: 
taranto l'uve totuzione de 
Ola ItiPolitaala e lalla Cirenaica conio tn | 
tto, di legislazione ‘aterna. Italiana, il che 
UO radio Ssio alcun greta ol presto 
19000 lle Tarchi: ala. cpu via. 
Dale proel ceca, Ge Pigi 

fuego Gi. tatto, d'italia ‘rendorenbe «glia! 
Fica 0 uil, conquiane f Scpa 
Dl toni imaSione cositaenbo. Intatt. ona 
Die "El izzuzsione eriai de sì eivinasiero 
Mi amanti cho polebbiro prodatte cont 
Fine. So liuall considera to legge di an: 
Rontano solaio chto tano al (stazione 
Retta è ti fto a rvbedare iL Tripolitania 
la tuono di olstio sio, ll ilo Dite 
Ein breve: ‘n quento sendo, ii nemici delie] 
HR i ii Alla olfezzanti. posano 

"Na tacere di ‘esziogene dl, campo dette 
asili Gatto dI I ia Colo cite 
Qu so di aepitate dai tempo ly con 





























“tcmaibne di uno dato di tatto come Naro 
fatto, gl inch fo Eaito, Pisi fa intra 
tato Sopra fuit i terreni ina aerando ness 
Dido ottenere Il riconoscimento telaio dì 








SNA. conquista Gommemente snbozzata, Ln 
SO Mipazione 01' Col ont si è fntiato coni 
So nuo tina duplica eoateadalztone: anal: 
Ta O 'encazione dip atto i leisazio 
Mi titeina fiano nd di riconoscimento pi 
Hlico questo da parto della ironia 
ele Patdzgi tn sepolto tra l'occupazione di 
Sto deli "Tripoicamo. per porte deli 
23 Tolo sottanità. stlicani © laborizione 
Meu ottoni. pet desto olritrta 
fare scomparire questo confusione. St, come 
nl aio © Plcicbdngo Titalia vglesso dimiar. 
Gi ia qutono di filto e non gi alito se si 
Aocontatiame 61 milan ia Bon azione miliare 
fa fripoltanle, 46.) silocese a Iocaliare 
Fiat di pone alia misura che comporte n sie 
tinzione n tripoliain un, secomodamento 
Set n anatra mi intervento Le renision 
LE tarda nol pieyet ricamo al ndebeliebe 
2 poso a poro, facilmente, ‘se mon ‘fici: 
Sto Si Rnizaho por create himaztebe è 
Tio i comit, dll Li pel ai 
bi mia non è in potere del Governo 

GoMtEninepoli fer conero eil nenbi 

















Vi sol. 
Stone ae conttitto dipende, dangue aall'itaia 
Gcnon dalle Potenze entre. So lì Governo di 


LODOR persistra Nol Volere aper, |. torehi 
Rd tia Capitoiazione considerata soma ls. 
notorio, enti sì cs: 
Boato. Invano Uintondo run. secomodamento, 
Li laveco ti loplrera no tate conclianti © pra 
tano: 1 noir) potranno mniicirsi insorte 
nente fo favore! di na transazione cnoravole 
Der mio te menti 


N “Temps 

Eppol c'è Il © Terips 3, che ha 14 pretesa 
di rimproverare all'Îatia di aver mancato) 
ii parola. E' sompliéissimo: Il « Temps n dà 
‘a credere che il Governo italiano ni sia im 
pagnato, al principio della guerra, di Jimi 
tare questa alla Tripolitania e ala Cire- 
pica, 1) che è assolutamento assurdo # fan- 
tastico; Certo, l'Italia non si propona altra 
‘coca che la conquieta della Libla; ma quale 
‘solpa ha l'Italia se la testardaggine della 
Torehia la costringe ad affrettare talo con- 
‘iuista colpendo 1ì nomico più da vicino? Dei 
resto, si potrebbe osservare che so l'abbon:| 
dante contrabbando attraverso la frontiera 
tunisina non avesse aiutato, Ja: resistenza 
turca fn Tripelltania, l'Italia avrebbe forse 
giù fiaccato tale resistenza; ne la Porta non 
fosse stata aiutata dall'Europa con tante] 
Jastnghe 0 tanta diffusione di menzogne a 
danno nostro, Ja Turchia a quest'ora avreb| 

iù ceduto. Premesso ciò, ecco che cosa 
Rcrite Jì n Tempe» 

So si trattasse di una guerra ordinaria, 
‘conidona com mezzi ordinari, non ci strobbe 
‘nulla la dire: ci Imiteremo £ notre i col 
Di, giacché 1 modo con cul la guerra è con: 
(dosi Son sisuazie che | Blleetani, Ma fi 
‘dal primo Giomno è stat si ‘aa tao 
‘Attività diplomatica intorno a questa faccen. 
da che la guesra ha perduto {ì suo carattere 
‘© dulti sono stati condomi x dire Ia loro pe- 
Roia sullo vicende delle ostiltà. Per il desi 
derio nacurado gi non allarmare le su» aJisate, 
itflalio Mile ridisesia dell'Austria, nppoggiati 
al tonvagno di Venezia ‘all'inporatore di 
Germania. si È imperniata a non foro mula 
mall'Adiriaitco € nel inaro Jonfo, Sb. |Ttali 
Inancasso n queste promesse, loccupisioni 
del Sengiaccato por opera dell'Austria non sa- 
fenbo ole questione di poche ora, e la stesse 
Decapazione sarebbe Î segale 9I una cei 
frnerale di cul Ja Germana non vuo! sapern 
Fitalia ha quindi acconsentito a tuti 1'sucri- 
fel che jo erano stati ohiesti nell'interasso dal. 
Ja Triplice. L'Itaita altera xi è portote nel mo. 
Te Eltco. Seuza dubbio, le Putenze della «tri 
Diice eritanta » erano state assai più dlserite 
"i qualle della è bipiice alleanza e. perchè Ul: 
{nilf, non solo non ha esitato n portare 1 
fuerta 6 quodio innza. mpa ha dato alle Opi 
Fazioni fina” pariicolire intensità 

"it Mot renano + YLLVI TMEPLICISH 

«Questa operazioni sono inquietanti par 
rid tagioni. il problema. oretese, che le, di-| 
Diomario ccesdentali hanno cerento di calme» 
Fe, evidentemente si rispriri. Inoltre, l'ocou: 
Dizione per paria dell'Italia delle isplo turohe 
‘Lelliezso, modifico totalmente l'equilibrio del- 
io forze nel. Mediterraneo. Eviduntemente ia 
Maggioranen dell'opinione publica \aiiana 
‘rod che ciù che è buono a prendere è anche 


























sare, © cio l'accupazione. delle 

















dedie. orme| nsuiclente or cosrnsere Ta 
Tarchi siti ice, e UA mezzo superiore alta 
Gonguisia (di "Triboli, per sviluppare l'italia 
Dal Meditortanou ou iueato ‘provelsorio. sì 
“Richie fi Alvaro anta tuoi. di todo chel 
dI Moditorraneo orientale dlvorterà ‘nn. feto 
triple. 1 Uedeschi da Manno, detto. bl 
Sinza ciato. cl considerato. FASE Minore 
omo una coronla iviiani. Perchè sì siba 





fi dito dl dio dono dl oro. 
Le vittime della catastrofe ferroviaria) 
Lidi Parigi 


Parigi, 1; sora 
TI sigtior Judy, forlto nell'aeciicnte fer 








lario del pont Doudeabiie, è mori, 
DIO Sia pote dodici il mumiero dei imorti 
Barcechi altri feriti sono sempro in grave 
sinto. 





pen) 


| 
Borgarello vince la 2° 


(Per telegrafo e tele 


La partenza 
Padova, di, mattine, 
Le operazioni di partanza, per la seconda 


[tappa dei Gico d'italia si svolsero al Prale 









'ldort. Partono compigte le egiinee 
Pebfcot, Senior, Gerbi, Atala. Goricke,. Sb: 
tlani, Italiana. Giobo. L'iquine pilitaro mati: 
sa di Oriani, escluso dalla’ Giurint. perchè 
non ilrmb a ire controll: Compiia le opera: 
gioni prellmina»i 1. corridori sì ‘porone 
della città, dove venno data la partenza ale 
871,1 orippo pari sero, Il citi è coperto 


Il passaggio a Mantova (km. 105) 


Mantova, di, mati 
Sundo al wbollin di marcia, i corridori 
moncorrenii. al Giro deltalia bon. avrepbero 
[dovuto giungero nella nostra cità prina delie 
‘80. stamane. Una tojla numerosa atteso 
fin dalle yrime Gre del mauino nssieparigost 
nel pressi dello storico castello di San Giorio. 
Înago fecato per il conirollo a norma o Dee 
| rifornimento, Con; balicipo sull'ra. calcoleta 
dngk: organizzatori, © ciob alle oro 821, è 

















into UN gruppo serrato. di. #0, concorrenti. 
ra cui Azzial fe, che fu. primo a firmare; 
[Geri dea. Giano. Gniett Corlaita, Du: 





Fondo, Contesini o tbia  muelori, Arrivano 
Fifcogit: Comtllini, ‘alle 828 Dalle” Fusi, 
to 890. 

Dal Vostro: Inviato, che seguo la coma a 
Bordo ell'tomobite della Giuria, anprendo 
[Che fa corsa è alata Velocissima, ia ceri ratti 
Faine raggiunta ina velooià. di Sis: chito: 
Meli allora. lì geuppo del Corsi sì anast 
{vane semprà compatto. Nel press di Monta. 
[fnana ‘una. aispuia. vivazo fm Rossigo 
Afostoni: provocò fini caduta, generale. Cid 
dro. Durando, Agontoni, Gromo, Berinreti, 
Masaroni, Zancheti, Zanella, Blanco. Perù 
tic SU riaigarono ‘6. ripariitbo, eccettuato 
Massironi. cho accusava. (or dolori. alle 
famba danita. ‘Ta Montagnora (€ Mantova 
Fangatura si‘6 talia poi più Mata cd i pochi 
Appiedai per Iaovdie dl gomma horino ripreso 
ilsruppo. 

ll passaggio a Parma (km. 172) 

Parma, 2, era. 
ld gontunona prodotta sì rifornimento di 

(umtova origini una Gori mosimentota ner 
CR O Ome o conto n 

pidinti sL trovarono fuggendo. ad easore 
atto densi eroppi 
postlcolar. 














Nellinsepuimento si dtatneero 
menta le equine incoraggiomeito. 

Ottimi. scatti. obbeto. Durando,  Rotelgnoli, 
Danesi. 11 conglunzimento tra i due eroi 
ti\venino a Morwororte ni pissazgio a ÎIcelio 
| più ancora al Ponto al Barche. 

‘a corsa Procetie lenta cntica Te stende nor: 
memente polverose. "Ale ‘10.50 tirivo. nl cone 
trollo di Parma nn gruppo. iii 81 corrmiori fr. 
nando ‘primi. fra enorme confusione, Cocchi, 
Gotto, Contenini, Gann, Pavesi, Geri. Mi 

Impossibile riconoscere (ii altri. Essi ripar: 
tono fa gruppo. 


Il passaggio a Modena (km. 225) 
Modo, 2, sera. 
Fip gallo oro tt not in cità un moviment 
untolito di ciclati 0 dl omtomobil: Sullo si 
finte dativo. 9 conven moltsima so 
Anistosa di snlu\are io compioni del pale 
Limone sporira: modenese cototuvata del 
torta politiche e municipali ha orsaniseato 
Ha perteto servizio d'ordine bet fa brevi so: 
HE de corr il ii cd i rfornimenta 
aio è coperto. lo temperatura afosa. Doj 
Mteesugionat fittta Toutamobie delta Girl, 
Approdo cho nel ratto dl percorso fra Rezia 
È Modana nen avtenola nessi spostamento 
Mil gruppo d'avanguardia. Allo gre 4299 a 
Piva ol tinte Stirchi ii gruppo di testi con 
Dosto di trenton concorrenti gii unt addossati 
gli tr) Primo & armare è Gerbi, d coreidor 
dono ratti tro minuti. Atle ore 18 
EFriva Allasin; aio ore 1250 possano Bordin, 
Denazht, Sao, Sposi, Seions Dida. Nesi 


Lomo sî è svolta la cosa 


(Dal nostro inviato speclale). 
Bologna; 3i, sera 

‘Ale 15, precise i) plotono € allinesto. Un 
momento dl indecisione, un Îleve ondeggia: 
ento, pol-uno scaito generate: sulla via lie 
esige, Il canale del Orenta in sconda ap: 
[Da del Giro. citata. sì inizia. Mineccia 
Bioggio. tn, venticello freddo «8 ‘im cielo tue 
fo fubi mettono apprensioni. Sulla sirada la 
Polvere abbonda, ‘io la piopgia che leri e: 
Crebbe gradito, non è uggi da sicuno, det 
Htc. Lo corsa principio con_ vino vuci 
(18 chtlomett anl'ora. È grigio-niow 0 1 bian | 
Sane Sarai ‘ii deboli pix "gono tene| 
fntivi, vani, Continna. il passaggio di cazzi. i | 
ompioi ci fatta te fughe nello, corse ciei: 
Hc imî 1a mancanza dl polvere in que: 
filo ehe | dti più midi corridori pi | 
eriacono stamane hf indiana. nitnveraezio 

figa i ordine sporso, Mano lungo la 
Focal Monsiice con n copo Genna è Gol 
"la cod 

"ita ‘finta delle maglio colorate at distende) 
pat ole ‘auscento metri; 1 cielisdi sono cin: 
vanta. 

‘Del. cinquantasei iscritti; dopo, quattrocento 
eliometsi mon ne mancano che tel. Passia. 
ho a Este senta inotdent. 1 concorrenti pe: 
Milano ‘an cia un'ora © uno sot di essi 













































fo coeretto” fermani: “Casoli 
eos gi i E Insindito sotto le gm: 
me La Sad i mantiene bellssima. “ 


Bisticciano e cadono 


Lagoiuto 1] cariale gel Brenta colle sue pon. 
de allo e nasale, la cora si svolge su Un di 
‘itelta” meravigliose vie, veneie ‘che. gli alli 
Mlatani ‘maschiano. d'ombra  raglgiuoicerem 
ina Montagnana dì volo suna peliua csduta 
nîn ei oubitgasco @ sosinte dono a intra 
Sito (0. ateci elcitta Quale dî motivo? Un 
so non comune. Rostignoli ‘e Agosiaai si 
[Sito messi Disticciare e la disputa I ha così 
Rccntorti Che eno perduto l'equilinio. 
SONO ruztolati a terca 
"Sono caduti 6on essi, Gremo, Agosteni. Dil 
rando, Zanella, Priamo, Zanchetta. Mnssiro.| 
Nite Bertareli. L'incidente non porta sonzt 
Spuonza che al Massironi. Patti gli altri &ì ol 


























da Mn OR 
PE e rain 

RAIL oo pae e paro vl 
Mi x 
EE co oggi gr 
"Got la” ‘farma "Sì fratello ‘Cesate’ 0 dì 


‘somme ‘accordo, deoldorio- di. prosegmire (da 
SG 

‘A Legnaro, Ceren, Sanguinetto. non ci por-| 
tato novità. 

‘DI mutato troviemo chie 
fil al procoto vero aioniona 1 polvr 
Biibno in. una uva di Rolvere gens Chi 
fi toshinmo" ai, comprenerio. Dplla msi 
Rosso este e. pasti, Li obbandoniamo. nì 
ito ‘vagare (ra lac nebbia © Mino , verso 
sntovi, AMnfidos] alla mano sicura del ho: 
ro ‘eepérto pilota. Minola, 


Il controllo di Mantova 
fraziona Il grappo 


di rifornimento v di control] 
to lito Il ponte sul Minto. 
Îi ‘ponte È Inzombro di carri, 10 epiozto è| 
'ttottato 41 culo? 
Î corridori giungo in gruppo, e In contu: 





atrata. 1 pati 
va TI polverone sì 


























"SU nbbandoni si. scconiuano 
|6 Agostoni Rossignoli.. Gerbì 


La Stampa 22 


tappa Padova-Bologna 


fono alla Stampa): 


sone sl fa enorme; non i capisce più niente; 1 
iellti stentano a firmare ed a ritornizsi. Pe 
nano a farel largo per riprendere la vin: gil 
spintoni si cambiano in pugni ‘0 $ono pugal 


Parsunsivi 


II trambusto rompe l'unità dal. plotone. Que-| 


anita ciclisti sono eatrati a Mantova in grup. 


PO 6 ne escono divisi. In cinque 0 sel piotoni 


Bho sì rincamezo, verilginosamente. 
"nr 





Fiporidie la corsa allo stato primitivo. 
‘Gromo, Durando, Pagani, Rho; Si 





la orgorerio ‘sì riattaccano all'avanguaral 





famo così a po' di movimento, mu è! 
‘fiizio, perche bastino pochi chilometri. per 


a Ro 
tondi, Otnaghi com un energico. lriseguimante 
[fecegno n riunire tnt gl clementi dispera. è 








Maggio 


Cronaca dello Sport 


Il IV GiroCiclistico d’Italia\&i:@=sarueg 


| oclipa anche oggi il primo posto, avendo piaz: 
Zat0. de! doi suoi corridori [Pavesl 0 Galetti 
Ffa "I ‘print quattro areicati. 


La classifica per “équipes,, 


DIRTI NI siii mere 
Ste e seno as nei 
Fee 
RESio e peo nale pon i ano 
Se Sante 
e n 
Vittoria odierna, ai trova m condizione di in- 
GEL Somme i Oigl, con rammrico, a Par 
i Sini, citi, gen rammain a 
VER Lene fine ra 
Ie pe i rat fa, 

















inte iene e cme sciesace Le 60rso al galoppo di Milano 





Velo grlzio che soffoca 6 frena cuni 
della coma. 


L'andatura 41 fa lenta, Sino a Mantova pri.| 
masi pedalata nà una’ Media di fin, 29 e 6 
Ell'ra; fla Mantova n Parma invece si scende! 





RN 
dalia giornata. 
‘agelunglanio Parma allo ore 1047 


Nel polverone fl gruppo sì è assottigtlato; 1| 


icilsi erano cinquanta alla partenza. e) lun: 


Fo lo via. eleé in: 177. fm, ne abbiasio semi] 


ati 18 

Restano le dquIpra maggiori. n (completo 
"Tra esse. però non 8 nicnina che dimostri di 
voler segulre un nianio prestabilito. 


Toro ‘su-| 
dacia 6 fonde a noi impossibile sugutre le fasi 


‘06 2. E non è questa ta quota minima! 





Un pubbiico mcarso s'è resto oggi a 8, Sio] 


darne ein 
SE na 
Ri rire di 
tei a 
Sign 
Mid e fa 
le (64 - Besson), 


abile Gale ca 


dota de Ina di Patio 
‘tania 








bi TL 1500; sn. 1500] 
|_19 Donnina (60 Da Zur), di cimeli 
| Da Zara; 20 Geidi (re Valerlo), di Simo. 
| folta: So Niagara (rb - ‘Trevas), 0el barone] 





"DA duci si atieorte io Gelita il Montestino; | TFEves. Non: piazzati: Triberg, Sunt.Andrva. 


tratto ea Parme © Modena non oltre alenn 
Interessa. La corsa rallenta 
[corre un rivoletto dncqua © tuttk: no annro: 
[fittano per rintrescnesi 

è ‘ragelonta dal gruppo allo. ore 





La corsa si decide 
sulle salite dell'Apennino 


Siamo all'ultimo riforalmento della gior 
ttt e va data Tode & cut lo organizzo. Tatto 
È disposto in. med pertorto Kenzo, sonarue 
ontissone. 1 cieli invano, st riforniscono 








Juno ta strada 


Pieondal Viistoa toe is 
dai 0/al do II vincitore rimane Invenduto. 
brio, Boone piena Ia ygdut, 
Quo de. Sta ani lacci Fn 
1) Basiato; do GoMredo Migone (8 » Par 
ia tel’ a gino Pagina io pa 
TRL NON plaza 
Tin E, Apro 

Pigro ,cmane Li 010 
di Se Rise Bo Vasconie io adi 
gonni Stigiani on paci Vilas 
Sena: Dakar Visto IRStino utprtat 
io dal So Ai do IL vincono È cost 














S ripartono ondinati dopo' tn minuti di meu | ‘5 propristanio per lie 400, 


Iralirzazione. 
tfornito Je borse. 1 coridori sì rifocilano 
‘0a preparano. alla più gravo farica' della 
tappa, 
Durando è costreuo nuovamente di £ 








mars) 
‘per una socondn 0 igrza gomma. scoppiota. 
A Maranello al, incommela è salire, Ma Mo: 
deno, posta 0.38 metri 6ul livero: del mare. 
troviamo Maranetto a 180, San Vimanzio 
[350/01 ellisti devono poriarat:a Monfestino, 
fitinto si 790 ot ds dltezzo. È sono 

Tomeiri ‘di quasi contioua saifa e con pet 
dendo quasi sempre aspre. faticose. 

Nel plotone al votano quasi sutto Te cquines; 
Atala, Bianchi è Peugcol. sono al compisto; 
Mantre Legnano, Gerbi, Stucchi, GIODO © Ita: 
Hana haoio nel selonO tra del'Joro cletsti 

‘Puo ne haunò la Goriek 0 la Senior, Sono 
tatiniensinate quasi tuite le aquipes Incorage 
[slamento. 

Michelotto: prende il comando del plotone 
atiacca con tino sontto energico. mentre Gi 
Iotti: Ganna, ‘Duraodo o Albini gl si meltone 
lat fianchi docist ‘a noa lasciarsi 
,Sesvono sli ari 























Gtetaochi 


"Nertia, Azzini Frnosto. 


Contesini ai ferma her la bpeatura di, una 
lrommio. Durando pie n moment 


Md sconforto. Sî. prosegue. nella: 


Dite mon. debba, terminare mai. Micheletto 
smupno, pedala con forza 


Sempre tn testa di 


Safina remo, 
Bettona Cercano, arco gia ii molti alti 
To tate resto otto sorrido: tre qeitafala 
Micheletto, Gate Pavesi fio della Mianeht 






Santhià e Almo; Borgarello della Legnano: 6 
Fasoli dalla equipe mutare. Gerbì è dictan: 


Fiato di duecento metti. Tenaco più degli 


Rif, di orto però nei voler ragione il 


friino e vi riesco, Compio solo Sì tratto. pi 


ffpro delia salita e a Monfestino si unisce 
fafto bagno 


‘All'avnguardia. Meritatamente È 
[Rd mostamazioni: 


La fase risolutiva della Corsa 





La coria è risolta. Come nella: Milano-Pa- 
N trat 

{o aspro di salite ha risolto la competizione. 
lono di muovo i grigio-bleu che si irovao in 
‘posizione. “Nd sono cambiati. di molto 

imenti di fianco. Gerbi sostitolsce Albint: 





‘dava, anche In questa Patiova-Bologni 


Dren 
ci 
Saona 6 Almo son ai ioro posto: in DIò vi 
È Botearao, ma si prese e Don potsà 
Al matri. Le cito Vignola pri 

‘mgunrdo. Lo discese vero Vignola, prima. 
Sl vario Bologna, psi, sausuno ari distacchi; 
ina non mutano, la ciasstoca finale 








Fasoli 0 Gerbi scompaicno nella discesa: Mt| 
‘chialetto $i ferma tra. Bazzano e Alufta pîr 19 


Scoppio di una somme. 64 ! quattro rimasi, 


enza accelerare di trono, l'andatura, fiano 


‘Verso Bologna. 


‘Rotgarello sì sento sicuro li battera tutti all 
traguardo, menire Pavesi. € Galetti sono cart 
di aver conquistato il primo e forsanco tl se | 
(condo pasto nella ciascinica @enutpe, Nume. 
Fon ciellett «d automobilisti fanno loro sla| 


tino all'ippodromo. 
am 


L'arrivo a Bologna (km. 328) 
Borgarello di Torino vince la 2* tappa 
Salogne, 21, ver 


Allo ore 13, Und difereta folla è convenuta 
all'ibpodrom, Zanpoll, per assistere 
"dei Concorrenti ai Giro d'italia. 
‘Durante F'atiasa st svolgo una corsa mosoet- 
custa di 25 Ktm. per mecchine da trrisio. 
Polcho al Giro dflalia concorre una «équipe» 
Bolognese, composta. dei corridori Gamberini; 
Raltolario Zinio e Banvisi, cos al primo di 
'fuenti. cho passerà 1 traguardo, cari orteria 
a primo speciale. ri 

LAlA oro”1020 giurie 'ausamsbile dolta Giù | 
Fi cho anninzia l'imminente arrivo dpi cor: 
Fido, ‘La. gorsa el è deciso sella ‘ocalità di 
"fio è tare, tuta le prinoipali « iqul 

Fino a Maranello tutte le principali «équl- 
08: trotavano al comploto, nel ruppe. di | 
esta, Per lk ripida stende corinoiarono al: 
Blast Da Morano a Montecchia o più 
oltca ‘near, sino ale Osteria di SantAto: 

da stinda sile continuamente. 
fi cammino, faticoso, 0 1-9 














chi 


rano inevitabili Îl pelmo gruppo rimasa for. | tte come portare vasi a Samo @ lMilsti 


fialo da soli sette-corridori: ‘Michelatio, Sa 
ini. Galetti. Pavesi, Gorbì, Borgarello ‘o Pa: 
STU ira questi cette She Vanna contosà 
toria, fierb! cedo nella. corsa. & Fasoli 
[foco ‘fopo afarano. Micheletto si ferma ‘0° 18 
Rino da Potogna. 
Gi alti arfivano a Bologna alle 1635, 
ardino secuente 
To, Bencurello, In valita: Zio Santità: dio 
Lo Pavesi: Bo Beni: Go Verte. 











mo Dustin: ot Mila: Po. ate 
opifetto, do 'Gerbi: 100 Fasoli to Bos 
Ho Ali, Mio Cocci. to Chbna 15.0 A 
Hani, 1616 Contesto. 7.0 rima. ao Mato 


[Enoll, 10.0 Garda, 29.0 -Benazzi cho è di primo|d'Itatta dell'anno scorso —plazza Santhià 


Het Solagnasi. oreivati, 310 Gnu 
Briezi, 30 Zuli 

Slno, ‘260. Ali, 
schiera; 2î0 Purarido, 30.0 Bordin, 3.0 Calza: 

















o Perna, Gol Sonie. fol reeire, Dalletualmi; 
Ghistaiini: ‘Pagani, in-tatio 48° Massironi” è 
Bertarelli st 6050 ritiro. 





Forent [San sisuro, 





‘ntanziore. 
È' un momento. belli 
îì primo momento veramente sateree: 
Santé delta tornata. ma dura noco. Trascorso 
tin quarto dora 1 corridori comunciano val | 
lentire 0 wì perdono, mentre I primi, fasti più 
tindaei, continuano crleromente 0 sale. Pri 
ino i (entere è Rho. «osuo Zinl; Santi. Ago- 
toni 0 Maverna si iiacono ad esi dopo no: 
onI infmnti. Pol. un istante di costa, poi nuovi 

Granberini, Horco, Durand, Ale 


sputare il primo posto | 


‘all'aria (DI 


nt 
| 





RP a senta 
| Ksar (68 - Davis), della Razza Lo) 
(SRL e ai dard 
CEE o 
|Wbark ai lunghezza. ERO SÉ 
(STO Sa) ate a 
oo 
[SLA dira 
a ee 
ea 
Sii ii 
Pr ee Di 
ves an ene di 





(Vetvr "618%0 (58. Roveto) di N eri 
Non pitzzati: Riogiet, Dear Giri, Antonella, 
Da. Moscio. Vinto. fatto. per. uao sur 
lsbrezze: duo das Lo al'&0 1 vincite Vele 


Favendibto, 
TIRO! A SEGNO, 


La Soviet di Tiro a segno di Terno 


‘Yineitrice del 1° premio di rappresentanza 
Ella gara di Cosnie 
azteiparino aa Gara di Tiro a Seno 
quoto Pater trio: Taneidi erro gti 
‘vocato Michali, Vittonatti, Borda, Campus’ Pa-| 
Tenseto Monsco. Vercellone Serafino, Mura: 
i Concorso di Raprresontanza , tra il 
gundie l Vas coi na (N 
Efo Gi Torino Gilemno id biteto 
fonti re: disanzianai patta mata 
O otnergne 3 or concorrenti i dale 


cora. Milano, Pavia o. 
ne. Capitano, Isnardi Aux Mai; avv 


(ato deri Tarsia: ‘Bueel. 
capita Tinardi: cho eis) in ba 
Tenprmentanza, fù proclamato Campione 40 


alle diverne altro Cataorte, ottennero bri. 
‘i risultati tutti | nostri tiratori, riuscendo 
“conquistare ‘impordinti. premi hd taanio 


Echi di cronaca sportiva 


La seconda sthiacciante vittoria 
dei Grigio-Blew dell'Atata 


La Dieiclota Atala, da emi. rionfaric 
(alt: e 2 go d'Iiul, Vinse fi modo smbite: 
(lanto ‘ance le E° lappa Paconeetozia ti 
fuso d° gico Basa al degiusica nioraintote 
F Posi, eritode Tana petsione dopo die 
‘2-08 put ono to” pata Catasto 
rase genio: Vicini z i 
amorosa 6, dioieimolo pure, fulmiaba mer 
razione, di superiorità ‘è dovuta sila font 
"i materiale dl'Atolo che sa portate l'o 
lardo 6%) sci uomant nella poetziono Siti 
Frilazto eat soriote cho. questa Cico ‘ha 
tto n prode fe. e tmse atene 
Rete suo ne 
Tr ie NERI de i 
"C'e moti ache fe le 
Penta bene. fn questa battagia | 


Il hersaglieri dell'i‘équipe,, Stuechi-Pirelli 
e la loro seconda vittoria 
IAA Bloo Slucehh, munita dei preme. 

















rito vitara Esta è (anto DIù nbistolo i 
‘toanio cho Iuine dritta a: Ge uomi 
[oltmonto po Miro di Oria, nia 








e. Niiovamianio. prima 
‘nella sua categoria, 1a blcioleta Stucchi divi | 
Ide così con Fasoli, Garda o Robokt ed | paeo:| 
Inatici Pirelli l'onore di una nuova ‘sblendit | 
Riomint Sempre commovente lo stanelo del 
Soldati ‘nel posti di rifornimento e Mungo sl 
arcorso per 1 loro compagni di gara. 


Uina classifica classica 
e la posizione della Btanchi 

Santhià primo roluto 
So_il Giro d'italia per d@utoes ha trovato] 
consenso moll'inustria cieifitioa siano, al 
Lirattanto non può dirai pie i etatoma 
fo ha mecolto drianimita dell di 

imccolto 'uriantmità dell dis 

vagioni. CIO È, lonto molo, che Inaaterei se; 


Rodi. 
| ‘Econ aistoma, lo sì è visto alla prova, chel 
| aistragigo Interamente la continuttà’ dl risul 
tati, come se in una corse individuato a tappi 
ii lanesso calcalo soltanto del primo arrivato 

id esso solamente venissero egiudicati del 


vini 
P'SSrà dunque dille pir una visione logica 
‘delia gara. cme Îl pubblico l'ha amata e came 
F'vraibe, ceriamente pretorita iornre alle 
{ito e stabiliro. una. inodesta citssifica, meno 

Hfogita 0 meno: alscontina. Di 
LA Dicleletta Bianchi — Vineitca del Giro 
n 





























RO Ul, pa ide eau © 
MiO a e dii! 
grinta vanggre 


Soniuita con eeso, dono due tappe. la’prima 
Posizione con 4 munt. 

Îl corridore che eague immeniatamente ni 
‘campione della. Bianchi del ‘pneumatici Pi 
Felt ha duo punti di più 

avanti si pubblico, chè ama | risultati sem: 
fliel @ chiari, la Bioneni rivendica dunque N 
Primo posta logico dopo questa seconda tappa 
(ol quarto Giro d'ilalte 











—— ata 1 


Cronaca 
Le gravi condizioni del tenente: Ponzio 


ferito a Paythos 
La famiglia del brayo tenente toriness del 
lio bersaglieri ‘Enzo Ponzio ha ricevuto no: 
dio aut Cri riportata dal tuo congiunto 
Noli battaglia avvonuta sti monto Paithos| 
116 comete. 1 generate Amogllo ha pare 
ticipato al minislto della guerta, guneraie 
Spingaral che Il valoroso (anonla"efa rima: 
Ato gravemento Corio alla festa, arme da 
fuoeî mentre guidava. ‘nuo Bersagli ni 
l'aaaio» Le sto condizioni serebtoro gra: 
Vino, ma la fora costituzione dol giovane 
Uificiaio iaecta sperare che possa Ser presto 
EFionfare eulia ‘gravità delie forita. 

Egli si trova ora ricoverato in un cmpe- 
ant da campo alieatito 1 vma, casa dì Rodi 
i ‘toatora io evo contigiani lo permetteranno 








Sarà fatto prossimamente rimpatriaro a 
bordo di una nave-ospedal 
"Tutto ciò. col debiti riguardi, venne co-| 


munieato alla famiglia, che, come è noto, 
risiede nella nostra clità, dall'on, Bocelli; 


Per la flotta aerea 
Dornani, allo 15, nel palazzo del Triauon. 
ini via Viotdi, st favazura il Cinema lala, el 
l'incasso totale di iosa la giornata sarà de! 
‘“luto md eorestere Îì fondo per la Fiona] 
rea. nazionale. 
nce 


Un condannato 


che tenta di aprifsi il ventre 


nella camera di sicurezza del Tribunale 
Alla Y Sezione deì Tribunaie Penalo, {eri 
‘mattina da poco era finita l'udienza, 0-09: 
Tati dial carubinlori. 1 detenuti avevano tatto 
Fitorno nella camera di sicurezza. gra costo. 
Fo Sl trovava cerio. Francesco Cariiveno, di 
Mani 19, condannato poco prima a due anni 
td un foeoo di restusione per rapina. 

li giovano, Che durante labonza si er 
mostrato abbasiorza calmo è itanouil, aa 
lellura dalla greve pena Impiktagi dai Tribu 
nolo, eva provalo. ina scossa così vioientà 
clio ber poco mon era caduto tra lo braccia 
6 compagal. Gkinio quindi in camem di 
Sicurezza, spprofitando d'un momento dn 06 
mono essa em la Viginnza, s'arrampicò 
Der la finestra ruppe con un pugno i vetro e 
aleresto un grosco © nouminnto pezze di la: 
Sira, tentò, con mn forto colpo, di aprir i 
santro 

Ma nilo visa de sanguo che acorgava daila 
foci, I giovano Canoveslo lasso cadero Sì 
Veiro 0/ ni diodo a gridare auto. Evidente 
Into, per quanto sl giorni To attendono, 
ta Via, anche in cancoro, vale sempro qual 
che Gol 

‘Acsormi } carablolert, trovarono. fi diesm 
zidio cha Si contorcove, forse in preda più 
illo spavonto che ni dolore! Infato, ua me 
do iunizipale, chiamaco d'itgonzà, race: 
{io oi giovanotto una profonda scalare al 
Venise, iuariile però. im soli deci giore. 

"Con una bartm vela + Croce Verdo 
scorie. dai caribinicri, Al Camevesio fu po: 
scs. trasportato. al'infermeria. dalle Carcori 
Giudiziarie. 


(Macchinista sfracellato da un treno 


Pasova, dapprima che dovosso trattarsi, di 
ua agata t ti seguito ‘venia a risa ao 
DE VAttgiot he l'fntisito episodio è dbvuro 
È ioaccn o Genio Massa, di 
di tncchininta teroviazio Gentlo, Massa, 
cit: dolio via Son Socio i 
Lato: sto derdiaio: i fra avialo. veto 
Gta è camminava ‘inago Sl binario, di re: 
[sot ‘adi farvovta di tano. tI povero 
90m si ‘Avvia un, orto Dimto dove da 
Soa i record a queta dI Afesgemaria ene 
otra 1 tao tei in e Delia 
RG af potisse scnaiare si violentamento. ie 
fefuio Petto e partceni moti di i: 
‘intatto ‘venite. rimase ffrazet 
{ato o la morto avreone' aimenment 

‘Dl fatto fu avvertita l'Autorità dì pubblica 
tutta: opa nmelità di ieige cr 
O raspotio dea ame ali lt uni 
Fonatti el Varentino, 


Due donne assalite da nn cane 
San Giovanni, ha me. 
jrie. “Contatori, N 


















io. son ‘i 
farsa maritata a Sucolo Domenico, d'anni 
[BT 6 una mipotina sus. Succio Anne; d'anni 
Î8: residenti‘ Falro Canavese, A entabo i 
Kînitario riscontro varie e profonde ferite al: 
Ta braccia. dovote a morsicaturo di un cano 
che tenevtino in casa de, quattro anni. Il fat: 
to avvenne pel pomeriggio di sabato! scorso, 
‘Sì ritorno dello fanciulla dalla semola. Appena 
‘ossa entrò in casa, Il cano — della rasta così 
Gette da pastore — l'esssli. Alle ride della 
bambina, 

ta nreaiita 





‘accorse la monza. che fu 8 sua vol: 
Ta lotta duro alcuni minuti: Dino 


FER LE 





"La reoghia donna fu giudicata guaribilo in, 
Ho Ricent e la giovinetta in vend Batrambe 
tiazino iniziato ia cura ontirabbiea: 








| “ ciltadini dell'ordine ,, 
Vero le cre 3 del'aira cotte, di citi» 
lino “tel'ordino» Mensio, Cart, imentre as: 
RiViaco. Ria trasportava ‘um coperione impre 
neabiie L'agente volse 1.120! passi verso lo 
Peonosciuio far etvolgergii domande, mne Ta 
TEO non ufmociro ie deecrio di vero uni 
ontemezione con att etto catena Rice 
Bertone. toni Tratta bdc oidenioiene i 
"op 














Patata ‘il'copirtone Venne condemato ai 
oi cosine venne corso 
"O ignoti asasmoiono "a ‘eta gela 
porta Siria di vin Sto Secondo, ma non po: 
Se ie Pimonte nea vettdi 
(dall'ordfna » Fornerio Giovanni“ CHadino 
È morto 


Mu Eovinott, diciottmno, Same. Lodovico, 
[Sf Cengio. dalla bicinttta procio  Avigilane 





fessoni interna. è lia hole 2 com 
[Saguenza Gale lesioni Fiporeaso. 


Partenze 
E' partitò par Roma 1l senatore Casina, 


Echi di cronaca 
ll miglior passatempo in campagna 


Per. passare Melamentu il (ompo in Vla, 
'ogal' amatore di buona musica deve provve: 
[darsì dell vero, Autopluno » (tabhricato esclu: 
‘lvamento dalla Kastner & C* di Londra) 6 
Hal FonolidPiano della | Cass. Hupfelà ‘di 
L'peia — coi quali struzuionti tutti poecono suo. 
are magnificamente È Pianoforte. 

La Diva Collino & C. (talof, 5088) via Son 
Frencesco da Paola 11, è I9.eola Ditta lo To 
Fino che può fornire i vero ‘Abtoplano come 
fisto e $$ e 88 fot, o ci Sibiga puro dl tatoo 
a spodisione in qualunque località fuod. di 
‘Torino, prendendo anche i cambio qualsiasi 
'genavo' di piamoforie. 


Ungiardino zoologlo a Torino? 


50,100 (è centi discrrere tanto volt! 
L'tutfione inrà fresa, ma compio 
Hi dl 90 moggi ai sidro, nella, nesta 
Eifas Una collezione il DEN veramento Rory: 
Hone ventilngue ehperbi san accoli senta 
"ovale fn tn ambiente ideato per eccellenza. 
Pal meriviglioso, parco ‘Michelotti, nombre 
Ln Ul pati MRS rione per 
cuni Riorni iI loro giardifio soologico, o vi 
RecontGmio sanza ‘iunbio ‘n folle, par ver 
Hire 1 magnioco spettacolo Che ottlrà i ta: 
focKiaraino del parco, bieholoti, nun solo hai 
iarnt totti, i alla 
Hi pori. 

‘tr io vt 

















Det. 





‘popolarissimo. 


Bo Lera piato ricoveralo ar san Giovanni per | 
tnorto i 


Cittadina 
Le gare Pro flotta aerea 


allo Stand del Martinetto 


All Stend det Marinett, cin 1l'conza 
#5 Uiratori, accorsi anche dato Vicino ciao jet 
Avo Luogo ia Capa dl Uro 2 bcoone ri 
Sio risultato fo. veramente 
Lendl, sà Per Il 'valoro egli (tetta 
‘n finanziariamente per ii vtovanie Indistr: 
numerosi e Sicehi premi. tutti often of 
osi gel Gruppo Tisatori È volo del Masinetni 
gli rmaluGa i cià 0 dalia Sosia tt 
Fatori e 0, furono aggiudicati at te: 
mea drain erica e 
0, 40.0 80 premlo ni signori Malorro, Fi 
rali Panigatil, on 9 picioni sù Bue 16, be) 
8/0 mi signori Nanolli Vercallone ©, S°AUCI 
Mello, con 8 piccioni su O o avv Feoat: 
ton 7 piccioni su $— Ko Ghersi con È piccioni 
[su 7 Sodio Teppa. Maggio. Filippi, Grasso 
Grass, Alghini Go a avv” Ago con 6°p 
10190 Robiolo, Basti, Orti a 
‘Adchentalir. con $ piccioni du-8 = 90009 
Rolla Castagnola, Formantini. Raggio. Chiesi 
toro, Bossl Eandia, Foro, Soll, Favrett 
Victna, cond piccioni mu @.— Stò e Bo Perl 
tano 0 Gibert a paci piclni 
TRS0 ché te Direzion 
'yernorà ia pubblica sottoscrizione, lieta di) 
ivato essa pure contrbalio Ri palriotico ini 


La riunione ciclo podistica al Stadium 
































Nell'intento "di agevolare aziuenza 
ppottacol, la Commissione esecutiva dallo 3 
Ofum ‘ha deliberato cha È bambini di stato 
non superiore a metri 1,25 ed i militari ul 
forza godano del ribasso. del. 0 
Sento sul prezzi d'ingresso. î 


Grappo Giovanile del C. A. 1. | 





16, pita svol | 
Avrà luogo il 89) inaggio al Bric Castetio.| 
‘Possono, 
Presso 





e erge i © A, 1 2a brender 
visioni dl programma: detgliaia Pn 








Gem. 


I Ittma. repli-| 
DST Re se Psa 
RE pe 


Stato Givile di Torino; 
3 si omaggio 912 Ì 
NASCITE: 21, Gib Maschi 10, femmine 11 

tutto nto ce Paspia Lui coat 

Ei eoniidh © Botto Femendo ona Ponzio ci 


nlia, 
MORTI: Villani Maria (ved) n. Bovio, d' 


Cig gna ore) 
[Rossetti ‘Falicita, id. 31, di Luserna S: Giov: 
O 
LI SR, 
Faiossoo dh Paola 40. BE e Ve 


da 
‘Operzo. Gitsoppe, it: el dl uritenzo, con 
tdi, vie Gimpatl 


ati ii 
Mara atea 
x esi 








ET 
lità i (1 1.0 ‘Aimee 
via Borgo Dora, L n a] 
MITE la @ di Torino, omnia 
sli GIELIE a del I Chu ct 
rat ORI o. ciazomi 1 se, di bl 

valta, ‘casalloga, via Germennson, fsi | 
PR 


sa elio 
Mn RE 1910 1 oro eo] 
SCROOEISA i} cl tria vena 
poli necao ot 1a it di rino 

ica cho 1% RAT 


Tn 
onto, 10. 18, meta: 
ist 7 4 


ei dd. scolare. 
‘arinisrata, 10.38, di Vani 


[Cibrario Giuse 
Hermann osepì 
‘savia (Polonia), religiose. 
più 5 minori d'anol se 





Tornio complessivo 2, dI om a 
ar: | 17, egli ospedali, fatituti, sco, 5. Non 
denti i questo Commne 1° 


La tragica morte. di uno schermidore; 


Mudapost, tì, otte. | 








rima dell'arrivo: det 
[naestro (taliano Armentini. Un giovano, dolri 
foro -1n leg, tl signor, Fisehe. va 
‘gnare qualche colpo nd sicuni principfantà 
‘5 coraniise l'inprudonza, di” non ‘Grendere 1h} 
fhaschora, Egli sdrusciolo in avand, ai mo-| 
Ionio n gol iî Suo avversario. faceva Un 
asso avanil. Li apida dì gusti 10. c0]pi al 
Focchio sinistro. e penstro fino al cervolo. ti 
forito eDirò qualche istante dopo. | 














Gli spettacoli d'oggi 
Fc Rpooci MAME glio 


ae 
eri 


Let 
POLEEAIA CIIARELLA — (Piopcià Pesci 
'ilialo)  Carmpnnito pote beni 
ipo Mietta Galant) Cetmin 

ES DEI 

"Aiferio Goti (Bern do: 

co dirt ig Mora Mio © 
RSSIO ALFIERI — impre Bovini e Zeri 











‘om Drametatico dtalieon » tieniti 
s09, den 
fa TO iv i Ater Quant 
so cogli di prom = 
TT ioni unta urne 


stione galla Compagaia 
Hime gi prosa. "dl. Gera Fette). Ora die 
Hi pero abure — Oy 28 0 28 (Stgioni riunite); 
1 fici = agronso! piùtos LO 30: paeria 





Lo 
ITRATRO, ROSSINI — (Compsrmia. dremmintia 
‘onpolmana Bastone] are trade 

È dramma. di Miniohini. = Tage 
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ESTMIONE DI DELLE ARTI. — 
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feti 1) compro i Miglio gi tecno al 
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Tempersiuro eitrema al nerd 
Masima + 21,6 
‘asa Catello — Nol aiuole o nerd dl Peano 
Teeiporatuea massima, del giorn 185 
‘termametrica arditi: (Ourso: Dual) | 





9,20, 
Temporntare miele della so dal 50 al 21 
Stesion 





Ti fto nd n unico prezo @ingrveso ulira-| Toner 


"nin sel ioros gior 
PREGI micio dll oto dal 0 i m È II 


























Ta Stampa 22 Maggio 


LTIME NOTIZI 


Hi ttallani, che si presentarono alta Dele- 
qazione di Atene, ebbero soccorsi, Li ci 





sole generale d'Ialia al Pireo ricenette i- 


La resistenza della Turchia è agli estremi? ===" 


Antorevoli informazioni! 





A Costantinopoli regna ormai una fregi 
dazione maledetta, indircutibile; se lo la- 
scla ic detto persino dl! corriapon-; 
“lenta del Day Telegraph. um giornale che 
fin qui Aa fatto alquanto all'amore coi Gio- 
vari turch, ed ha sempre raccolto tutte le 
loro rmorglazsate. 

Queata sera, pol, un'interessanitiasima con 
rispondenza da Costantinopoli uscita rulla 
Pall Mall Gazzolte, ci permette di delibare 
gli effetti (immediati di questa crivi di tre-| 
marelta. Un uorao quando ha paura diven- 
la conciltabile. La Turchia ora che si é fm- 
paurilu un tantino, conitnicio @ detderare 
la'pace, Fira dice che non è l'azione dell'I- 
talia’ a Jarolista deetderare, bensi la minaz-| 
cia della Russla. Questo è maturate, ma dé-! 
ca pure la Turehfa quello che le garba; 
l'importante è che si metta sulla via dela 
ragione, 


Il Gran Vizir è per la pace 

Il corrispondente della Pall Mall Gazette 
‘da Costantinopoli, un uomo di  obitutini 
quasi diplomatiche è spesso molto bene in-| 
formato, afferma che la Turchia sta final. 
mente mettendoviri. Ecco ciò che eqli man: 
da, tn dala di sabato scorso: «Benchè il 
capo dall'ufficio della stampà presso le Su- 
dlime Porta continui tuttt i santi giorni ad 
anticurare al corrispondenti esteri che Il 
Governo del Padiscià è più che met risolte 
to a continuare la guerra, io ho ricevuto 00: 
gi da un diplomatico, cha ha asso alta po-! 
‘Stzione, l'informazione che il Gabinetto tur:! 
co non è più unanime al riguardo, Venne 
accertato che ll vecchio gram visir Said-po- 
scià, {l' quale d ritenuto secondo soltanto 
@ Kiamil:pasctò in erperlenze, saggezza ed 
‘autorità, sta attivamente lavorando per core. 
Sincere i sudi colleghi più giovani. e delli. 
così che gli interesei più wtali dell'impero 
esigono tina rapida conclusione della pace 
‘con l'Italia. Egli lenta di trovare una: for- 
mula diplomatica, la quale dia all'talta| 
praficamente ciò che essa vuole, denchè 
l'Italia non porta ottenere questo per mez- 
20 di astratte proclamazioni, per quanto en- 
tutiastiche e patriottiche, del suo Parlo 
metito, € nello stesso tempo soddisfare l'or- 
doglio' dei turchi. Secondo le mie faforma-| 
‘sioni, l'attività della fiotta itatiana nell'ar- 
cipelago non ha niente da fare con questo) 
cambiamento di vedute della Porta. Tanto! 
a Serraschterato, quento alla Porta, le ope: 
Fazioni Italtane fra le lsole con quarnigloni 
‘minime o assolutamente inermi. vengono 
congiderate più ridicole che altro. 


La inccia russa e balcanica 
Ma ci sono parecchie coincidenze le 
quali hanno consinciato. ad allarmare gli 
Itatisti turchi e che dimostrano come la 
conclusione della pace collitatta sia urgen- 
te, Tali coincidenze. ci vennero spiegate nel 
modo seguente: L'altitudine della Russi, 
‘anzitutto, è agli occhi dei turchi decisamen- 
te sospetta ; îl richiamo di Tcharikoff, la- 
mico della Turchia costituzionale, non è 
itato dimenticato ; le manovre della. flotta 
russa del mar Nero, quast all'imbocco del 
Bosforo, e l'accumulasione di truppe russe 
sulla frontiera asiatica della Turchia non 
dono state spiegate in modo soddisfacente. 
L'aperta Dirtation della Russta collilal 
da quale fu iniziata di recente e sta conti 
nuando splendidamente, ha senza dubbio 
rapporti colla questione balcanica. L'invil 
che lo Gsar ha fatto al minsatro degli esteri 
© @ quello della querra di andare a Livadia 
‘a preseniziarot ll ricevimento delta missione 
ipeciale bulgara ha intensificato & sospetti 
che tale missione aveva già fatto nascere. 
Le voci, poi, che lo Csar ha fermamente pro. 
messo di soddisfare gli ardenti desiderit del 
Re € del popolo bulgaro, facendo una visita 
‘a Softa, hanno naturalmente continuato ad 
acuire l'allarme turco. Di più, vi sono le 
visite annunaiate or ora quari simultanea. 
mente del Re di Bulgaria e del Re di Mon. 
tenegro all'imperatore. d'Austria, tutti fatti 
che non possono essore qualificati come ras: 
flcuranti, specialmente quarido vengano con- 
stderali in rapporto con la crescente attivi 
tà delle dande bulgare in Macedonia e con 
la rivolta delle tribù albanesi, che sono no. 
tariamente protelte dat Re del Montenegro, 
contro le guarnigioni di Ipek, Jakova e Gos. 
sine, Mentre lo. Csar slava ricevendo la 
talsrtone bulgara con grandi onorl e cordìa| 
lità @ Ltvadia, la capitale della Bulgaria 
organissava un grande Comizio politico de- 
nunsiante {l malgoverno turco in Macedo. 
ita e votando ordini del giorno invitanti la 
Bulgaria a fare appello alle Potenze per] 
ottonare l'autonomia a favore della Macedo- 
nia. Anche gli armeni hanno approfittato 
delle difficoltà delta Turehta per vlvificare 
le loro aspirazioni nasionali, ed essi chiedo. 
no l'autonomia del vilayet dl Zertoom, po. 
polato' quasi interamente di arment, Aîta| 
fine, il trasferimento dell'amico intimo dei 
vecchi e giovani turchi, il barone Marschali, 
è confiderato dagli ottomani come un se: 
‘gno di caltico augurio per la Turchia. 

“a Tutti questi fatti, che evidentemente non 
seno favorevoli all'impero ottomano, consi. 
gliano, secondo il Gran Visir, alla sollecita | 
‘comcluzlone della pace con l'Italia, natural: 
mente sotto condizioni tati, le quali satvino 
l'orgoglio e la dignità della nasione furca. 
L'impressione generale negli alti circoli di. 
plomalici @ Costantinopoli è che la pace è 
ormai fn vista». 


Si tratta della formula 
del “ Foreiga Oltice ,,? 

in qui il corrispondente della Pall Mall 
Gazette, Ora bitogna accoglere questo do.! 
cumento cum grano salls. Che razza di for: 
mula ria quella che Said-pascià cerca col] 
proporlto di concludere la pace, saltando] 
però la faccia della Turchlo, iL'corriepon-| 
dente non lo accenga. Per ine questa pub 
Blleazione faprovotzs odera mollo di Fo! 
























































(Servizio speciale 


eten OfMcs. Non bugia dimenticare te. 
falti che t'Inghaterra ra riguadagnando) 
l'anteriore infiuenza:a Costantinopoli che tl 
rorelgn Office di solito è piuttorto testardo | 
[nelle rue vedute, In altre parole, a me sem 
dra revedore che ia formula risotuttva di| 
|Scid-parcià sia proprio quella del Foreign) 
Office, riprodotta nella nostra recente inter: 
vltta, Il corrispondente, notate bene; scrive 
che Sald-pascià si propone di concedere al.| 
Vitalla praticemente futlo quallo che essa) 
vola, e nel tempa stezso di seddlafara l'or-| 
foglio turco. Può quindi darsi che 41 Gran 
Vizie n riprometta che {l Sultano porsa an- 
[cora conservare almeno almena una tarva| 
‘di sevranità rulla nostra nuova colonia, e| 
‘che l'Inghilterra lavori per. mantenergilela| 
(pur dando allItalla tutto. 

Purtroppo, se Sald-puscià sta prendendo 
realmente questo indirizzo, 4 suol. ardenti! 
'desiderit, di pace potrebbero avere una de- 
luaione. Comunque, è certo sintomatico che| 
(Sold-pascià siao divenuto improvvizamente! 
‘pacifata, e ciò dd a ritonere veramente che| 
# Gran Visir ha gia trovato opportuno di! 
‘proclamare che la pace è necessaria; Ader-! 
#0 poi, l'autorevole informatore della Pali 
'Afalì Gazetto dice molto di più, e' quindi, 
(Ponendo {n relazione queatt due fatti, por. 
'alamo credere che l'uomo che è alla testa 
della Turchia sta scendendo veramente a 
miti consigli, 

Da parte suo, la Pall Mall Gazalte, sulla 

















della STAMPA) 


Le lime ar giovar-tache 


SI minaccia di richiudere 1 pardamelli 


ervizio epocale detta ssapa). 
Vienna, 21, not. 

La Turchia dA chiari segni di aesero ridotta 
‘gli ultimi Mmiti della resistenza. Due notiie. 
elle” ieri motto ed oggi, da Costantinopoli 
Drovana che lì Governo furce ricorre agli ek 
Hi. dlepernti menti di resaione è di rappre 
Heglia, par niare. solterando nuovi matin: 
osi politici è diplomati. di peraizzare le 
rione taiiara ltallana, 

‘Afro pîù avuto nolzia dall'espalsione, de: 
ian Grmmei entro quindici gior, di tutti gli. 
fialini residenti {n ‘Turchia. D giornalo «11 
Stbah angunzia, pol, oggi. ancora cho il 
Governo turco minaccia di nuovo di adiudere 
1 Dardanili joel caso che i alieni post 
Daasero l'isola di Miane, 

Lo scopo di questo dio aravimime, scio: 
‘nali inisuro eì comprando chisramento o co 
rfsponde alla tattica, ormai: più volte spe 
Fimentata dol Governo firco. La Porta peosa 
Con sha di riuelro x limitare 1l programme | 
doll'sfone pavale, tattane rall'Aroipetarò, 
tninacelando la Fipelzione di quella chmeure| 
dl Dafdaneli, di cul tutt gii 6tau neutrali 
Manno sont ‘e gravi conseguenze; la Porta 
a ln nimo di allermare | Gebineii europei 
‘ opfteerli ‘a faro pressioni sull'ala, per 10: 
‘urla @ non proseguire cela minacciosa ob 
Capazione dell isole, Le Turaalo, pol, dest: 
“oddo ia'espulsiono desi Italian, ha, per at 

















fede del suo informatore, gli rate sensa |Wo;oro aecordato un termine di 15 giorn: 


fro, e in una nota di commento serive : 

x Gli eventi del Gran Visit stanno dunquo! 
lavorando per la pace. ‘A ‘noi non importa 
pgtal forma ai pressione legittima o 'Mesitima 
Vorsa far lerminare La guerra, purchè a bi 
Venga conclusa. È' nesossariò cho la guerra 
Harmini: com nooomazio per l'avvenire dlle 
Turebiai gome per tutta l'Europa, PIù presto 
Saldipascià troverà Ia (ormula che stà cer. 
‘eliado © tanto megno sarò. 


1 fatti della riconquistata 
influenza inglese n Cestantinopoli 
Intanto, un po' le notrie e 1 commenti 


(della Pali Mall Gazetto, ed un po' tutte le 
informazioni in nostro. possesso, tolgono 














Molta importanza alla minacciata espulato.! 


[11 GOverno iunco pensa di infuio alriamen- 
{o così sulta decisione del: Governo ltallano: 
Sperando che questo, allarmato da una. così 
‘grave misura cal affrott & far sapero n Co- 
stantinopoll, per mezzo dell'Ambasciata tod 
‘300. ho esso è disposto n riscattare il grave 
decrato. concertato dal Consiglio ttreo del| 
Ministri, con ia rinunzfa spontanea di attec- 
[cara più oltre il {erzitorio e lo {sole turche. 
[Questa tattica. nspa! poco onorevole, tn verità 
por uno Stato inilitare, cha oombasio Il nemi- 
[co non apertamente con'1 suol (fucili, 1 suol 
[cannoni ja sua fiotta, ma con 1 cavii al: 
piomatici e con' minacale politiche, còfi re | 
presagiie sulla popolazioni inermi ed {rico 
peroli, caratterizza tuto lo spirito dal Govar.| 
0 @ dimostra ostato di profonda de 
pressiono in cui è caduto, : 








(ne degli italiani della Turchia e riducono ad| L'azione della fiotta italiana nell'Egso, 1a 
un somptice pettegolesse {l seguente dispuc- |belllanta operazione del generalo Ameglio. 0o- 


(cio da Costantinopoli che Ia Router aveva 
(diramato stasera: «Qué st rillene che gli 
italiani estenderanno ia loro occupazione al 
rimanente delle isole dell'arcipelago, ma fi- 
(nora non c'è assolutamente alcun segno che) 
Îla Turchia interida cedere. AL contrario, se 
Verra catturata l'isola di Millene, si (eme 
[che la Turchia possa chiudera di nuovo i: 
[Dardanelti, essendo decira a continuare ta 
[sua resistenza fino all'ultimo n. 
Evidentemente, questo telegramma non è| 
[che la riproduzione delle innocue sparate) 
‘dell'ufficio, della stampa presso la Sublime 
(Porta. Quanto ad una nuova chiusura deil 
'Dardanetti, invece, ln Turehta se ne guar-| 
(derà bene. Una breve nota: vi dicevo più! 
lopra che l'Inghilterra;sta riguctegnando| 
Îa aua influenza a Costantinopolt, e che mol- 
to probabilmente ta Porta si prepara a se! 
‘auîrme i consigli e gli ammonimenti. A con: 
ferma di questo fatto, che, del rexto, ha già 
‘avuto una eco, stanno i sesuenti cplsodi; 
(che ta Turchia ha concosta ad una ditta in- 
lese l'appalto di tina colossale opera idrau:| 
Îlica in Mesopotamia, ed il fatto che il Go.] 
verno lurco; ha ordinato in Inghilterra due 
‘monopiant per l'eserelto ottomano. Tl primo 
episodio rappresenta un affarono, di cui la) 
(City è soddisfattissima ; il secondo sembra 
Preparato apposta per. accarezzare l'amor 

















| propria degli fnglesi, 1 quali, giunti tordi 


hel campo dell'aviazione, ron hanno! più 
(che l'ambizione di mettersi alla testa degli 
altri paeri anche nell'aviazione, 


Il Gabinetto faca in ri? 


Ul capo del Comitato bulgaro assassinato 
Oostantinopoli, 81, notte. 

Il Sabah segnala la voce di prossime di-! 
missioni del ministro delle. finanze. 

Il ministro. dell'interno comunica che tl 
capo del Comitato bulgaro di Istip_ è stato 
‘astossinato da due membri del Comitato, 
(che vi d0eguarono poi con tremila lire 
lurche roltratte alla cassa del. Comitato 
tesa 

Secondo informazioni ufficlose, sh. dell 
berò bincio ‘a. Verisovich soltanto. della 
prima. divisione di Stambul leri lattro 
Parti il primo reggimento di lanteria; ieri 
‘partirono’ 4 secondo e tl terzo; domani de- 
de partire il ballaglione cacciatori. Con 
le (ruppe che si trovano nelle regioni di 
Hpek, Glacova, Verkiovich e Kasinibe, le 
forze armate disponibili nell'Albania stu 
periore ammontano a trenta battaglioni; 
fmoltre, si tavieranno piccoli reparti di 
[Redifs per rinforsare l'effettivo delle trup- 
[pe in Macedonia. La voce secondo cul l'ub- 
Emo Consiglio: del mbilitri, avrebbe dell: 
berato l'invio di un'altra divistone in AL 
Vanta, non è confermata, 

(Agenzia Stefant). 


Si conferma l’esistenza 


d'un segreto accordo Italo-russo 
dorino, 85, note. 
1 giornale. « Braunschwoigische Landes 
'Zaltung » è informato da fonte ufficiale che, 

















Finincinno a far sentire 1 loto effetti. Sarebba 
quindi errore dA Governo. italiano quello di 
Interrompere, 0d anche solo di ratientare la 
‘Sun' nuova azione iniziata con tanto. sue 
caso; 

Non bisogna dimenticare che il Governo 
‘furco non cagerà mai fino a quaado non sl 
Vada serfazionto minacciato. sonza via di 
‘scatipo © senza dUozione. H pabinetto di 
Roma non si laseierà. perciò. {mpresionere| 
dallo minacsio ‘turchia 4 proseguirà. rapida 
[1enta per la: sua via, 


La minscciata nuova chiusara 
dei  Dardanelli 


Quanto alla esscuzlono di questo minacoie, 
(fon oi sono tmolte coso da dire, Per unal 
| uova chiusura del Dardanal litalla è per 
festamonto indfifereota; anzi l'Ilaita può averl 
Fugiono di credare cho questa chiusura, no 
‘ostante Je, suo conseguenze sul. commerolo] 
‘dal neu, non sclleverà opposizioni dnl'Eti | 
Topa centrale od occidentale, poiché ha con-| 
‘itatafo che, mentre la minaccta di una azione] 
navale italiana contro } Dariane$ durò 
‘slo poche ore, 1 Dardanelli rimasero sbasrati 
[PIÙ di un meso senza che nè 1e-Cancone nà] 
la stami di Europa almoetrassero,la min‘ma | 
irritazione 0 da più lisve proccoupazione. La 
Nene Preie Presse st ta comunicare dall'acr| 
'btciota turca di Vienna: «E° nonni probabile] 
‘cha Ul Governo turco chiuda, di nuovo | Dar 
danalli nd coso che gli italiani occupaasero 
‘ana dallo iscte settentrionali che st rovano] 
allo vicinanze dell'entrata. degl etreti. Dopdi 
l'occupazione di usia Isola distanta solo poche 
loro dall'entrata det Dardaneii, lo stretto sel 
febbo di nuovo minacciato 0 dl 'iampo laselato 
‘Al collecamento dello mine surebbo troppo 
'breva per: garantire une: complota 5(curesza », 


Giornali viennesi 
‘contenti dell'espulsione degli italiani. 


Par ciò cho riguarda l'espulsione dagli sin 
linii, ‘è certo che questa figura è la più fiera] 
reazione che ll Governo turco possa opporre. 
‘Sì dave riconoscere che ie minura, se uiauate; 
sstobbo Eravissime. i Turchia vivono 50.000 
fialfani, di cui motti in ottima posizione e00-| 
ionica. Una espulsione in mussa potrebbe 
Drovoore una catastrote, per molta fo 
iniglle. I Governo ital'ano, naturaizent 
lasolerebba passare una siiifo misura sonza 
agire con la massima energia. I giornali tut: 
chi tentato i nascondere il vero scopo Galla 
Porta con della ragioni grottescamente pué 
till: li Sabah gico che l'euisione desti ita 
Manti ei giunttfica col fatto che gli ital 
diolavido S1 diritto internezionate (7), han 
‘ichiarato prigionieri di guerra si hanno tra-| 
‘portato Lo, alla gli Implezati civili di Rodi 
© che l'osciupazione di Rodi, ln quale non a-| 
trà nessuna wifivenza sull'andamento. della] 
‘suerta, ha ancora stmentato l'odio, contro) 
11 saloni. 

‘Ricordiamo Solo che qualohe mess fa, quan. 

jo corsaro le prime voci al una generale 
Sspulaione degli Italiani dalla: Turchia; 1a) 
Sioena Nelle rele Preste osservava. ghe "ia 
almilo mimura avrebbe messo ia Turchia dalle | 
Pane del torto Naturalmento, | giornatt di 
Vianna sono contenii della misure decise dal-| 
la Turchia, dimostrando così, ancora una vol. 
"a, la loro feroce italotobia vile por valutare 
la realtà. del rapporti auatrodiztiani © per| 
rispondere a questi uomini politici, che, co- 
[ie il relatore de bilancio, dotioe Gradmayer, 
‘atino affermando che sn italia nessuno uomo 
assenzioto può a ragione diffidare deli\inseria | 


























‘nonostante tutte le smentite, vi è un accor- |Detto questo, credo Muta riferirvt la perda 


‘do segreto politico fra Ja. Russia e l'Italia, 
[concornente la politica orientale. Questo è 
stato reso nolo nelle \apeciali; circostanze 
'deli'allontavamento dell'ambascintore fran. 
[ceco a Pietroburgo, Louis. 
n 


Il progetto per i avovi armamenti 


approvato dal Reichstag 
netti, 1, nta 
ha i ano appro rc ft 
dita ei ia nl 
I VOI (CO ila 
di Or Pe Lo ale vazione 
Spacaduie Iestaigio di 
Li 











cho dal sosti, uo il 


froci dalia Zel e dello sus derno conso- 
rallo 


| prigionieri di Psythos 
lsbarcheranno que-ta mattina a Palermo] 
Pilerraa, di sati. 


(S1 nasicura ghe 1 prigionieri turedi arrive 
RE GonAIdErO e che 1a 





| 








Hanohiza gel Quatiro. Vento iù. pressi È 
RATIO ootana ‘alta cito, È praionieri “bar. 
Eieranno allnotemmene all'alba; Quindi, per: 
Sorrento il toro Umberto 1 panino condotti 
Sir 'pacione dI Sant Ertatioe dl esi i messo 
Gita fortovia ‘a Codlegno, Sono Masa ‘prso 
Sicura rocezionali perchè Îl pubblico non ne 
Sist allo siiomento anehe da lontono. Tutti 

‘sbocchi, «arnoo ‘bloccati dalla forza ed 
adobe di mare ara. sorveglia. 


Gli espulsi 
I proel ato e sucitt 


[per conto del Governo italiano 
ri 


o, 21 mette: 
I primi vette tiallani erpulti da Smirne 
funsero giorni sono al Pirso, IL consola 





Italla provolde toro i vitto, l'alloggio «| Vessazioni turche 


{È viaggio fino a Brindisi, Domenica ne 
Olunsero alri ‘950, che : proseguirono: per 
Napoli con o alesso piroscafo. Due di 
‘eari, che lo riehietero, vennero susridiati 
[dall console, Lo sterso giorno, con altro 
piroscafo, ne arrivarono altri 280; di que- 


ati 168 prosegufronò per Brindisi, gli altri CONI calcolare che gld oltre duemila sfano 
rimasero qui e di essi 30 partirono suo PSIFali 

Casrinamente: per Brindisi dopo avere re Stamane ho intervizieto une della perso- 
‘eevuito susridi dal Consolato itallano; Re Molità più importanti fra gli erpulit, Som 
Iîfemò ol Pireo 45 profughi, che finora non 


'bottero proseguire per l'italia. 
Atone, 21, notte. 


neralmente, € di. prestare ogni possibile 
atuto agli Italiani ‘espulsi dalla Turchia, 
‘anche sensa atlenerzi, dala la circostanti 
eccezionale, alle restrizioni ordinarie. | 
Tn previsione del passaggio ‘a Pireo di 
lelrca. cinquemila profughi italiani prove) 
[nenti dat vllayiet di Afdin, {l ministro d' 
lalla ha costitulto uno speciale Comitato 
‘coloniale con fncarico di assistere 4 com 


'rastonali. 
CAgenita Stefant). 


Più di 2000 profughi passati dl Pira 








(Per teleorafo dat ‘nostro Inviato spectata) 
ATENE, 2ì, ore 17,46: 

Un a.tro vapore: delle Mesnaggeriso Mari. 

timea ha conldotto oggi al Pireo cinquecento 

ioliani, altri profughi da Smirne, St può 


Ventura, Egli fu tra 4 sei notabili cacelati 
© mi ha narrato le'scene commoventi. che. 
contintiamenta ri svolgono presso: la ‘sede 
‘del: Consolato: germertizo, dove le famiglie 





Gli Waltank erpulti da Smirne furono degli Ualtani affiuiscono per over notisie 
colà. proweduti ‘o cura del Governo Îlî- dei parenti arrailafi: non ancora sono sta. 
Hano, del mecestario per {L viaggio Mino ti tutti rilasciati gli operai della ferrovia di 
in Italia, Alcuni di essi, giunti al Pireo, Cassaba, già messi {n arresto. Un'altra er 
‘referirono fermarsi, anzichè continuare delta della Turchia contiste nel rifutare la 
| chiesero di essere impiegati in Greclo, permanenza ai malati Italtni neltorpedata 
[1 ee non potè concedersi toro dalle Al ttaliano. Ii console tedesco fornice agli 
"rità ilallane, perché scorsegglano le do- spulri i messi di viaggio, un piecolo viatio: 
monde impieghi © di mano d'opera. Gli espulri cedono mmittentemente sì Go. 
Quindi le Autorità (saltane consigliarono; serno italiano un vigile afuto. Si calcolo 
glitaliani di prendere U viaggio per UL |che restino ancora a Smime duemila. e: 
dalia offrendo loro adeguati suseial. Quart epulsi. 

till partirono per Pitalla. Una trentina] 





PAOLO SOARFOGLIO, 





Il rovizoso Cove 


smascherato 


(Per telegrafo 
FILIPPOPOLI, 21, ore 10. 

It caro ha voluto che fo potessi fntrat: 
‘tenermi tungomente con un notissimo i 

'dustriale (tatlano, d quale ha losciato Co: 


itantinopoli. per tornare in Italia dove ha|l0 di farne mori 


(congiunti ed amici. H colloquio è' stato 
tnterestantistimo e 20 

‘a comprendersi, non vi faccio il nome del 
‘mio informatore, le notizie elvegli ms ha 
fornito nulla perdono tuttavia della Toro 
'orande importanza. 


L'amoral tà. del giavane-tures 


nLa situazione a Costantinopoli — ml al loro posto, e perione degne di fede, che 
va diventa ormo; insostenibile. abitano sulla costa det Dardane!, mi as- 
Dapo lo scoppio delle pititità fra ta T'ur- sicuravano che il giorno del bombardamen| 


[ose — 





per. ragioni facili 


[TO giovane-tarc 


alla Siamipa). 
[perché la popolazione non #'avvedesse. di 
nulla, gli'‘infetici furono caricati alla rinfie 
'î@ su alcuni camions-utomobili miftari e 
trasportati così a Costantinopoli, rischian-| 
motti tungo le pessime 
strade. Ma $ Giovani turchi certi scrupoli 
[umanitarî non 4 sentono davvero Malgra- 
do le precauzioni quatcosa trapelò, e allora| 
‘ giornali, cot Tanin alla teste, s'affonna- 
rono a smentire. Nella caserma di Kum-K&- 
lesa te truppe agglomorate erano composte 
in massima parte di cristiani, arment cd. 
'ebrei. Costoro sono tratlemuti con la forsa| 








PRO A AE RO OA ROIIA OA [ocio agi 
tamente la Naucia 61014 gl offri sono erutiani, minacciando con le balonztte. 
event La Panche henno tapltto tere. «Nè questa del gran nimero di feriti fu 
Alt Completamente: "il commircianti que la sola conseguensa. del” bombardamento 
Chi petola non. pagano, coli Ualtant per: compluto dalla Rolla iallana. Si dista a 
(6 da nn momento altaliro posono pe lora che un caccatorpetinire furdo era 
dite ‘ornati Tm massima. parte il con: improvcisamente comparso allimbosco de 
(Merlo ilaliono a Costantinopoli è (n mamo Dardanelli, alto la protezione de forti, poi 
'OOlA ebrei tedeschi è «pagnuoti, ma at aveva virato di bordo, prendendo la fuga. 
Ifualmente lo si può considerare come as-|Ebbene, ciò che in Italia si ignora è che 
Lina ei cciatorpediniere om ntnò. tnietro 
"i La Turehta corre alla rovina e la/colpa'@ raggiungere la flotta turca ben riparata. 
ie n e O eni cedo 
fono ‘ebrei alventt? muscalmnt. 1 vero andò ad uriure io mind e salt tn ariai 








turco è în fondo buono e leale: è tratta- 
bile, purchè abbia iL convincimento che 
lo straniero rispetta ta sua suscettibilità 
fn materia retigiord, Il 4 giovane turco» 
invece ri crede. un essere superiore: men: 
fre in realtà è inumamente amorale, 





‘“Specula &on inverosimile sfrontatezza 


tulle menzogna e l'ammanisce quotidiana 
[mente at popolo, che in fondo è semplice 
è credulo. A Costantinopoli, perciò, la 





‘popolazione erede ancora ‘ala possibilità 
(d'una grande vittoria Anale sugli italiani 


le continua a bere grosso. Per essa sono 


Verità isolute le vocé dimitgate dai Giova- 

rato Comitato Unione 
le Progresso, i quatt affermano che in'Itilta 
la rivoluzione è imminente, e che ve Vi 
torio, Emanuele III, per la disperazione, 





[ni Turch, del. fami 





‘ha già tentato più volte di suletdarsi e che 
soltanto la stretta vigilanza: dei gentil 


‘uomini e della servltà gli ha. finora im 


'pedito. di riuscire mel. suo proposito! 


«A Costantinopoli nor è affatto un mt- 
‘tero che il nefando attentato del 14 marzo 
[hi Scorani fu preparato da emissari tur- 
'eM Il D'Alba non è che un povero imbe- 
ille, un cieco strumento; non a e forse 
(non soprà mai tutta la frana che fu se- 
quita per giungere fino a lui e indurio al 


delitto. 


« L'ontma dannata dei 'Giovapi Turchi 


che ostentano fl pincenez d'oro, 


(duanti prigio-perla e © bocehfno d'ambra 
liereziata — è Taglaat-bey, minitiro degli 
interni, per intariza, ll quale ha al suo 


(fianco 'Giaia, ( famigerato direttore. det 
'Tantn, da non confondersi con Gionid-bey, 
erministro delle finanze. Attorno a co. 





sora vi è tutta una coorte di individui, pa- 
'recchio fmbectii, i quali ubbativermo agli 
[ordini renzo discuterli e sopratutto sensa 


‘comprendenti. 


Dove furono sbarcati 
1 feriti di Kum-Kalesa 

i Dopo il bpmbardamento det. Dardanelli, 
la Costantinopoli fu detto e pubblicato che 
tutto il danno si riduceva ad un soldato fe- 
rito, ad un altro morto a sotto le macerie di 
lun ‘angoto di dormitato crottato », e ad un 
[cavallo uectso, un malcapitato carelto che 
fim era meppure turco, ma uungherese n 
lOrdene, posso essteurarie ghe & feriti furo: 
[no complessivam@nte assai più di seicerto. 
[Due 0 tre battelli recarono a Costantinopoli 
[Molti di quei disgraziati ; non sato, ma due 
piorni dopo il Bombardamento altri battelli 
lancora hanno sbarcato numerosi solduti fe- 
iti in una località poco più su del villaggio 
storico di Santo Stefano, verro. le coste del 

















4 Costantinopoli, yer nascondere la verità, 
bi disse più tardi che si (rattava d'un pic- 
colo rimorchiatore addotto alla pesca delle 
mine! 


Un tentativo di rivoluzione 


«In fatto di menzogne spudorate, ripeto, 
È Giovani turchi son maestri, ma è anchel 
molto probabile che un giorno 0 l'altro la 
popolazione si sottragga all'azione det son- 
rilfero, che ll Comitato n Unione e Progret.| 
son le va iniettando quotidianemente, Chi, 
‘come:me, conosce bene quella gerite, può at: 
vertive già qualche sintomo tra 4 popolo, 
dirò, del vecchio, stampo, che in fondo hal 
tim Fispelto superstizioso della nostra po- 
lenza ed un vago presentimento della ro. 
‘vlna dell'impero, Non vi sarebbe quindi da| 
meravigliarsi se questa parte del: popolo, 
abilmente sfruttata dai partigiani di Abdul! 
Hamfd — che continuano pur sempre a la. 
vorare Ya sordina — offrisse il messo a pro:| 
vocare una rivoluzione. Vi sono ottanta pro. 
Dabitità su cento che ciò cccado, 

«Pochi giorni prima che {0 partissi. da 
Costantinopott molti «vecchi furclti passi 
misti fecero comprendere a me e ad alcuni 
miei amiici di voter chiedere orpitalità agli 





rivoluzione scoppiazse. IL Comitata del Gio. 
dani turehi non fpnora tutto cid: futa it 
pericolo latente e si repge con, ta violenza. 
Boch gioriti prima della riapertura dei Dar. 
danatti i Kurdî, facchini delle Dogana, gli 
‘amatoliotl, facching degli seali di aberco 
ed 4 bareatuolt per & trasporto dl!: merci, 
gente venuta det Mar Nero, ‘ac roano vid 
eciso di provocare una rivoluzione, «prnti 
dalla fama perchè { lavoro era tenuto a 
mancare. completamente, Mahmout Chev- 
Ret:pascià ordinò severiszime miture di 
Tepresslone e il movimento. fu roMcato. 
Ta riapertura dello stretto è fn parte con 
seguensa di queste minacele. 


Verse la rovina completa 


suropet di Costantinopolf nel caso che una| sd 


== 


x Dato. questo sato: di, cose l'esputstone 
'déoli italiani ‘è un bene, non tm male, La- 
aclérà. meglio. le mani: libere all'Italia ‘6 
complicherd la situazione nell'Impero. E 
molte famigle. saranno sottratte. all'even- 
funlita di un massacro. Tanto cho fareb- 
Dero ora gli ialtoni in Turchia, dove, 
conte le diari, d commercio è divenuto tm 
porsibile? Bisogna lasclare al. turchi ‘di 
erpellero. gli dtaltani: il giorno fn cut dl 
nostro Governo dicesse al nostri connazio. 
nali di lasciare {l suolo turco, il Comitato 
Unione e Progresso sarebbe /copace dé 
Umpedira Verodo ped lenero. gli Uallant 
come. osteggl. 

uMalmout Chaukekpasetà ‘e 10 Stato! 
‘Afaggiore turco davanti. allatteggiameto 
dell'Italta hanno perduto la terta; a quan 
to pare, e non togendo che misure adot 
fare continuano a mendare continuamente 
sulle coste dell'Arcipelago e de' Dara: 
nelli migliaia e migliaia di soldati, per dî 
Hmore di uno sbarco degli italiani. 

«Tullo ciò potrà durare ancora due ® 
{re mesi, ed lo penso, pur sensa far pro- 
festa, che le core st complicheramno, Lc 
Bulgaria e la Russfa non 1e.ne starenno 
‘con le mani in mano: la Grecla in virtà 
d'un accordo con La Bulgarta st muoverà 
‘analersa; il meno che l'Avatria posa fare 
‘sarà di preniferst il Sengiaccato di Nov 
Basar... Insomma, le previsioni non sono 
Hete per l'Impero fureo; cose querta che 
nessuno 010 affermare apertamente, ma. 
(he elareuno pensa, specialmente chi. può 
|vedere con esattezza la situazione, 1 Gio- 
‘vani Tureht avranno condotto allo sfacela 
‘compieto de Turehia ». 


QI espalal 

Queste le cor Wella dai mio informa 
tore, il quale mi ha infine comunicato 
qualche nome. degli italiani colpiti dal 
decreto di erpulstone e che io vi trasmiot: 
to: vice-consola. Lori; dottor Monarra, 
‘apo chirurgo dell'erpedala itallano di Co- 
tantinopoli ingegnere De Nord, prestdenta 
della Soeletà Operato; i due fratelli Ca- 
otelli (nella asa del quali Fanno scorso 
(entrarono di nottetempo tre ufficiali tur- 
[ehi ubbriachi provocando l'intervento ‘det 
'ouardiano; che me usetie: uno); Ingegnere 
Nogara, direttore tecnico della Società 
Commerciale di Oriente; Provoldentt, a 
qetile: della Navigaslone Generale Ialianè:;: 
(dottor Zerl,, medico capo dell'ospedale tt 
Hano; dott. csv. Violt, della Croce Rota; 
doll. Gabuszt; ing. G. Mongerk; can. Negri, 
(ex-disettore della dista Ansaldi e Cospoli, 
‘ora direttore del. nuovi cantieri marittimi 
di aStenia» (Bosforo); Lombardo, er 
Pappresentante della Compagnia Marconi; 
avvocato Vuccino; avv. Galll; Lutgt. 700; 
(poi tutti € professori delle scuole Wallane, 
(Parte degli {mpiegatt del Banco di Roma; 
fari commerelanti € personalità della eo. 

ima. 


A Smirne I 


DÌ fe ina sollevazione popolare 
contre 1 Giovani Turchi 


tonno i, mt 

‘Sk ha da Stirne che l'imprerstone prodot 
‘ta colà fra i turcht dall'azione italiana néf. 
l'Egeo è profonda e aumenta tutti % giorni 
[pel progressivo generale disagio econontico; 
[St erede che, acutizzanidori tale disagio, po:' 
rebbe risultare una sitiazione tale, da tol-; 
levare l'opinione pubblica contro la pertine! 
(ela bellleosa del 'Contitato «Unione a Pre: 
ER 


Un giornalista 
Orgaalzcatore della resistenza a Miilenel 


Qostantinogoli, 21, notte 

Comincia a manifestarsi. 2 malcontento 
contro il'Governo. Si dice ‘che dl: direttore 
del. giornale Hak Exvall, di. Trebisonda, 
‘andò ‘a Mitileno nd organizzare con die 
clinila uomini una viva resistenza contro, 
Peventuale asfone italiana. 

(Agenzia Stefani). 


La fagca oa dela Corte danese 


Come sono morti | 
Il Principe dl Comberland el aun domestlen 


(Rerulsio! rpeclale. dela Stava), 


; neri ot. 
presa E 
fio a E nie 
e 


COTE aa 


fo da op'autom renteva 
rendareti gli ulti onori, Anch'egti so ui 
pria atea Ta Corea. Roll ca di 


Rrangabugo è schieccato dalla propria at 
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méssanico sembra che avesse avvertito tl pe: 





rispa 
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